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Le crociere cancellate dal Covid-19: a Trieste fatturato quasi azzerato

Per Ttp, che gestisce il terminal della Stazione marittima, affari nel settore calati del 99% nella prima metà dell' anno.
Si attende Roma: ipotesi ripresa dal 14 luglio

Benedetta Moro / TRIESTEUna prima metà di 2020 difficile, con un fatturato

da crociere crollato del 99% rispetto all' anno prima. Il tutto a causa degli

effetti della pandemia. Questo il riflesso più impattante sull' attività di Trieste

terminal passeggeri, la realtà che gestisce l' approdo della navi bianche alla

Stazione marittima. E dire che il 2019 era stato un anno da record per Ttp,

con un fatturato da quasi sei milioni di euro, in cui le navi da crociera avevano

fatto la loro parte crescendo, quanto a volume d' affari, del 74%, di pari

passo con il numero di passeggeri incrementato del 91%. Dato, quest' ultimo,

superiore alla media nazionale che aveva registrato un +10,4%. Al contempo

però Ttp, il cui bilancio dovrà essere approvato a luglio, si scontra appunto

con la dura realtà del 2020, colpita dall' emergenza Covid-19 anche nei settori

parcheggi e congressi, di cui si occupa la stessa società, che ha dovuto

mettere parzialmente in cassa integrazione i 13 dipendenti (uno in maternità).

«Quanto alle navi da crociera, abbiamo avuto una riduzione del 99% del

fatturato nei primi sei mesi dell' anno, quando l' anno scorso era stato di 700

mila euro circa», sottolinea l' amministratore delegato Claudio Aldo Rigo, in

scadenza con il resto del consiglio il mese prossimo, mentre a Franco Napp non è stato rinnovato il contratto scaduto

il 14 giugno come referente tecnico del terminal ora chiuso. Se tra febbraio e giugno dell' anno scorso si erano

registrati 53.427 mila passeggeri, nello stesso periodo del 2020 si parla di soli 367. «Nel 2019 abbiamo avuto in totale

177.430 mila passeggeri - aggiunge l' ad - e siamo così divenuti il secondo porto in Italia per incidenza tra imbarchi e

sbarchi, che sono quelli che danno più valore al territorio in termini di spese dirette e indirette. Il bilancio 2019 di Ttp è

composto da un 35% del settore navi che, assieme ai congressi, ha raggiunto quasi il 60% del fatturato complessivo.

Il 40% riguarda invece i parcheggi». Dopo aver perso la maggior parte delle 67 toccate previste da gennaio a giugno,

periodo in cui ne era in programma un numero maggiore rispetto al 2019, Ttp spera nella ripresa. Dopo gli arrivi

avvenuti in gennaio e febbraio, la società ha "incassato", una dietro l' altra, le cancellazioni di Costa Victoria e

Luminosa che, assieme ad altri colossi del mare, da fine marzo, avrebbero dato inizio alla nuova stagione

crocieristica, che forse potrebbe però partire dal 14 luglio. Ma probabilmente bisognerà attendere un nuovo dpcm. Se

arriverà il via libera, la prima a ritornare nel capoluogo giuliano potrebbe essere la Mein Schiff 6 della tedesca Tui, che

ha cancellato le toccate fino a giugno, ma non ha ancora messo mano al calendario dal 18 luglio in poi. Potrebbero

arrivare anche Msc Lirica, delle navi di Costa crociere e inoltre, a fine anno, Artemis della compagnia Grand Circle

Cruise Line. «È difficile fare previsioni - commenta Rigo -. Se riapriranno i porti con un protocollo specifico, noi

comunque saremo pronti a svolgere le operazioni in estrema sicurezza. Le compagnie stanno proponendo dei

protocolli per la navigazione, che sono all' esame per l' applicazione. Qualcuno ha già chiuso la stagione, ma per

fortuna non veniva da noi. Mi aspetto si arrivi a una soluzione tecnica riguardo alla sicurezza, in maniera che già ad

agosto si possa fare qualcosa». Se le cifre del 2019 possono essere solo dei bei ricordi ormai - nel 2010 Ttp figurava

al 10° posto per numero di passeggeri, ed è salita al 7° l' anno scorso, «con una crescita importante, quasi sempre

superiore alla media del settore, e con un andamento che si stava consolidando» -, almeno il 2021 offre buone

prospettive.

Il Piccolo

Trieste
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Le prenotazioni per ora infatti sono tutte confermate. «Vediamo dati ancora più importanti del 2019 - spiega l' ad -,

anche perché la domanda nonostante tutto è molto calda». Ci saranno in particolare Mein Schiff 6, che ha

incrementato le toccate, Msc Fantasia con un nuovo percorso che va in Grecia e Turchia. E poi Costa crociere.

Intanto Ttp può beneficiare di una parziale ripresa grazie ai parcheggi e ai congressi, che in Fvg hanno ricevuto di

nuovo il via. Con le norme di sicurezza, la Stazione Marittima ha ospitato il 22 giugno il primo meeting. E grazie al

Decreto rilancio, come concessionario, potrà chiedere la riduzione del canone all' Autorità portuale, la quale, in base

al proprio bilancio e ai soldi stanziati dal governo, deciderà di quanto abbatterlo. --

Il Piccolo

Trieste
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IL REPORT

Effetto Covid-19 Nel primo trimestre il Pil regionale in discesa del 5%

Banca d' Italia: ma a livello nazionale la flessione è peggiore Il calo dopo un deterioramento già registrato nel 2019

Ugo Salvini / TRIESTEIndebolita e deteriorata nella seconda metà del 2019,

causa la flessione della domanda sia interna sia estera. Messa in ginocchio

nel primo trimestre del 2020 dall' emergenza Covid, al punto da far registrare

da gennaio a marzo una flessione del Pil regionale di quasi il 5%. L' attività

economica del Friuli Venezia Giulia ha conosciuto, negli ultimi mesi del 2019

e nei primi del 2020, un calo molto evidente, fotografato dalla Banca d' Italia

che ha presentato il Rapporto annuale sull' economia del Fvg. Partendo dalla

produzione industriale, che ha registrato un -4,3% rispetto all' anno

precedente, e da un fatturato del comparto in calo di quasi il 2%, per

proseguire con l' export in sostanziale ristagno, alla pari del mercato del

lavoro, il quadro presentato dal direttore della sede di Trieste della Banca d'

Italia, Luigi Bettoni, è apparso preoccupante: «A segnare una flessione della

propria attività - ha detto - è stato anche il Porto del capoluogo regionale, con

un traffico sceso dell' 1,1 %, pur mantenendo lo scalo di Trieste il primato

nazionale per movimentazione. Il calo del traffico Ro-Ro è stato infatti solo in

parte compensato dall' incremento di quello container. In lieve aumento sono

state nel 2019 le presenze turistiche, con +0,8 %. A breve però dovremo fare i conti col bilancio dell' estate 2020, che

non si presenta sotto le migliori prospettive». Dall' analisi è emerso che nel 2019 la crescita (0,2%) dei prestiti bancari

alle imprese è risultata molto più debole rispetto al +3,7% del 2018. «E tutto questo - ha detto Bettoni - al netto di

alcune ingenti operazioni imputabili alla cantieristica, altrimenti la dinamica sarebbe stata del tutto negativa». Dall'

indagine Bankitalia la redditività delle imprese regionali si è ridotta: nel 2019 meno dei due terzi delle aziende ha

conseguito un risultato economico positivo. Quanto al lavoro, dopo 4 anni di occupazione in crescita nel 2019 tale

tendenza si è fermata e nel secondo semestre si è accentuato il ricorso agli ammortizzatori sociali. Nel 2019 la spesa

primaria degli enti territoriali della regione ha continuato a crescere (+2,9%) trainata dall' aumento di quella in conto

capitale, di cui gli investimenti sono la parte più rilevante. Salite anche le entrate correnti, sostenute dagli incassi

tributari di Regione e Comuni. Passando all' analisi del primo trimestre 2020, Bettoni, tornando al calo del Pil

regionale, ha detto che «considerando le previsioni a livello nazionale, che parlano di flessioni ben più accentuate» -

tra il 9 e il 13% - «possiamo ritenerci fortunati. Il tutto è dovuto al fatto che le nostre imprese vantano una valida

capacità innovativa e sono in buona parte votate all' export», che pure ha registrato un -5%. Inoltre «le famiglie della

regione risparmiano più della media nazionale, quindi possono resistere meglio alla crisi». Bettoni ha accennato alla

cantieristica «che ha saputo abilmente spostarsi dal settore civile al militare, continuando a produrre». L' analisi sul

primo trimestre 2020 evidenzia poi che le attività non essenziali, temporaneamente chiuse a metà marzo,

appartenenti in gran parte al terziario, rappresentavano quasi il 30% del valore aggiunto regionale. Ombre scure, ora,

sul turismo: «Da marzo i flussi si sono di fatto azzerati - così Bettoni - e ricordiamo che, nel 2019, il turismo balneare

ha rappresentato circa il 70% del totale regionale, due terzi del quale attribuibile a presenze straniere».

Il Piccolo

Trieste
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Fornendo poi dati aggiornati a 2 giorni fa sulle richieste di finanziamento approvate dal Fondo centrale di garanzia, i

dirigenti di Banca d' Italia hanno parlato di 11.756 domande, di cui 10.781 fino a 25mila euro. L' entità dei

finanziamenti è pari a 570 milioni, il 2% del totale nazionale; 221 riguardano quelli fino a 25mila euro. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste



 

venerdì 26 giugno 2020
Pagina 21

[ § 1 6 0 4 8 5 1 3 § ]

Dettate le condizioni che consentiranno ad Arvedi di convertire l' impianto di Servola dopo la
chiusura dell' area a caldo della Ferriera: sarà operativo a partire dal 2022

Nuova centrale a gas naturale Il ministero dà il nulla osta

il progetto Piero TallandiniPasso avanti importante per la realizzazione del

progetto di Arvedi che, con la dismissione dell' area a caldo della Ferriera di

Servola, trasformerà la precedente centrale termoelettrica alimentata per anni

dai gas siderurgici in un impianto a metano in grado di produrre energia da

distribuire sul mercato gestito da Terna. Il ministero dell' Ambiente ha infatti

concesso l' esclusione del progetto proposto da Arvedi dalla procedura di

valutazione dell' impatto ambientale. La società dovrà comunque rispettare

una serie di condizioni ambientali per l' esercizio dell' impianto indicate dalla

commissione tecnica ministeriale, a cominciare da un adeguato piano di

monitoraggio delle emissioni (anche per la fase di cantiere) da concordare

con l' Arpa, ma l' iter tecnico-burocratico che porterà alla trasformazione della

centrale a questo punto può accelerare verso il traguardo finale. L' obiettivo,

dal punto di vista della tempistica, è il 2022. Arvedi ha infatti già partecipato

alla prima asta per il nuovo mercato dell' energia, il cui anno di consegna è

proprio il 2022. Si tratta del cosiddetto "mercato della capacità": il

meccanismo con cui Terna Spa, gestore della rete di trasmissione, si

approvvigionerà di capacità di energia elettrica con contratti di fornitura a lungo termine, aggiudicati attraverso aste. I

partecipanti si impegnano a garantire energia quando "chiamati a produrre", ovvero quando la rete ne ha più bisogno

e si registrano dei picchi di domanda, il tutto in cambio di una remunerazione annua fissa. Nel caso di Arvedi l'

aggiudicazione è avvenuta sulla base di una remunerazione fissa di 75 mila euro a megawatt, per un totale di 103

megawatt annui, il tutto per un periodo di 15 anni. Si prevede che l' impianto funzionerà per circa 4 mila ore all' anno.

La commissione ministeriale afferma che il funzionamento della nuova centrale «dall' esame della simulazione

modellistica sulla stima di ricaduta delle emissioni in atmosfera presentata dalla società, non determinerà impatti

significativi sulla qualità dell' aria». Secondo la commissione, data la concomitanza della chiusura dell' area a caldo, si

determinerà «un miglioramento del quadro ambientale per il comparto aria» Il progetto sarà realizzato utilizzando l'

area pavimentata già esistente, senza necessità di ulteriore consumo di suolo. Inoltre è previsto un miglioramento

rispetto alla situazione precedente per quanto riguarda l' impatto acustico e il consumo idrico. In assenza dei gas

siderurgici da smaltire, il progetto prevede la modifica dell' attuale impianto a ciclo combinato da 380 MWt passando

a un nuovo ciclo combinato di potenza nominale di circa 220 MWt. L' impianto, nell' assetto a ciclo combinato,

consentirà di produrre una potenza elettrica pari a 120 MW. La nuova turbina ad alto rendimento sarà alimentata

esclusivamente a gas naturale. Per quanto riguarda gli altri impianti ausiliari, verranno riutilizzati quelli già esistenti

nella centrale: produzione di aria compressa, sistemi antincendio, produzione e accumulo dell' acqua demineralizzata,

acqua di raffreddamento. Intanto, è stata fissata per domani alle 10.30, in Prefettura, la cerimonia ufficiale della firma

dell' Accordo di programma per l' attuazione del progetto integrato di messa in sicurezza, riconversione industriale,

sviluppo economico e produttivo dell' area della Ferriera. Parteciperanno il ministro dello Sviluppo economico Stefano

Patuanelli, il presidente della Regione Massimiliano Fedriga, il sindaco Roberto Dipiazza, il commissario dell' Autorità

portuale Mario Sommariva e gli altri firmatari dell' Accordo

Il Piccolo

Trieste
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di programma. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Depositato l' emendamento "salva Zeno"

Se approvato, cadrebbero le cause di decadenza di D' Agostino da presidente del Porto. Attesa intanto per il verdetto
del Tar

Diego D' Amelio Depositato e in attesa del cosiddetto vaglio di ammissibilità,

che ne garantirebbe la discussione e a quel punto la probabile approvazione.

L' emendamento "salva Zeno" è approdato alla Commissione Bilancio della

Camera, come proposta di modifica del decreto Rilancio in fase di

lavorazione. Il Tar del Lazio si pronuncerà a giorni sulla richiesta di

sospensiva del provvedimento con cui l' Anac ha stabilito la decadenza di

Zeno D' Agostino dalla presidenza dell' Autorità portuale di Trieste. Intanto la

politica si muove per eliminare alla radice le ragioni di incompatibilità che

hanno portato l' Anticorruzione a intervenire per un presunto conflitto d'

interesse dovuto alla contemporanea presidenza ricoperta da D' Agostino

nella società di gestione del Trieste terminal passeggeri. L' iniziativa messa a

punto dal ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli e dalla

deputata Pd Debora Serracchiani ha preso corpo nel maxiemendamento

firmato da tre componenti della Commissione Bilancio: il dem Fabio Melilli, il

grillino Carmelo Misiti e il renziano Luigi Marattin. Il testo propone una

aggiunta alla legge Severino: «Per "incarichi e cariche in enti di diritto privato

regolati o finanziati" si intendono esclusivamente le cariche di presidente con deleghe e poteri gestionali diretti

espressamente attribuiti a tale figura dallo statuto o dal consiglio di amministrazione dell' ente di diritto privato.

Analogamente, per "attività professionali" si intendono quelle implicanti lo svolgimento stabile di attività di consulenza

o assistenza a favore dell' ente». In pratica, chi presiede una società a partecipazione pubblica come Ttp, senza

esercitare poteri di gestione, non può incorrere in una causa di inconferibilità come quella sollevata dall' Anac, che per

prima ha spiegato di aver più volte chiesto una modifica della norma vigente. Per il presidente di Anac Francesco

Merloni, infatti, «la norma non è sempre chiara, si presta a interpretazioni non univoche e questo ne ha reso

complessa l' applicazione. Fra 2015 e 2019 abbiamo effettuato ben quattro segnalazioni ufficiali a governo e

parlamento suggerendo modifiche per risolvere le criticità, ma sono tutte rimaste senza riscontro». Se l '

emendamento fosse giudicato ammissibile e approvato prima del pronunciamento sul ricorso da parte del Tar, la

magistratura amministrativa non potrebbe che archiviare il caso per il venire meno delle cause di decadenza e dei

conseguenti ricorsi, presentati dall' Autorità portuale e da D' Agostino con il sostegno del ministero dei Trasporti e

della Regione, presenti nel procedimento con memorie a supporto. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL DIRIGENTE DI ITALIA VIVA

Rosato: «Così potrà continuare a lavorare per far crescere lo scalo»

«Con questo emendamento trova soluzione il problema del porto di Trieste.

D' Agostino potrà continuare il suo mestiere, che ha fatto bene, facendo

crescere i traffici e consolidando il primato nazionale nella movimentazione

merci». Così il vicepresidente della Camera Ettore Rosato, coordinatore di

Italia Viva, a margine dei lavori della Commissione Bilancio sul dl Rilancio.
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La sinistra scavalca persino l' Anac

Pd, M5s e Iv sanano la posizione del vertice del porto di Trieste, rimosso dall' Authority per incompatibilità. Dei 15
dirigenti nominati da Delrio, 8 sono stati coinvolti in scandali

alessandro da roldIl governo di Giuseppe Conte si incaglia nel Porto d i

Trieste. E rischia così di mettere a repentaglio gli accordi con la Cina dopo

aver firmato il memorandum sulla Via della seta lo scorso anno. La vicenda

che riguarda il presidente dell' autorità portuale Zeno D' Agostino, destituito

agli inizi di giugno dall' Anac per conflitti di interesse, tiene da giorni sulle spine

la maggioranza di governo. Si attendono risposte dal Tar (forse già oggi),

mentre la politica si unisce per difenderlo, dai parlamentari al sindaco. Persino

i portuali scendono in piazza per esprimergli solidarietà. A Trieste assicurano

che non si erano mai viste manifestazioni di questo tipo per sostenere il

presidente del porto. Il fatto è che questo pasticcio poteva essere evitato,

anche perché l' Anac da anni, almeno dal 2015, e da mesi nel caso specifico

di D' Agostino, aveva messo in guardia il governo. La segnalazione era già

arrivata a novembre. Ma in questi mesi nessuno dei ministri in carica, a

cominciare da quello ai Trasporti, Paola De Micheli, che ora esprime

solidarietà al manager nato a Verona 49 anni fa, si sono mossi per salvare da

una rimozione sicura. In passato infatti D' Agostino è stato presidente della

Trieste terminal passeggeri, controllata al 40% dall' autorità portuale. Da qui il conflitto di interesse e la nullità della

nomina, che comunque non pregiudica gli atti amministrativi firmati fino adesso. Se l' esecutivo ha deciso di non

occuparsene prima, ora, a giochi fatti e in una situazione già compromessa, ha iniziato a muoversi con una norma ad

hoc. La situazione è talmente disperata, infatti, che Pd, 5 stelle e Italia viva hanno deciso di presentare un

emendamento in commissione Bilancio proprio per sanare la posizione di D' Agostino. Una decisione che si infrange

con anni di critiche del centrosinistra alle leggi ad personam dei governi di Silvio Berlusconi. L' emendamento, dal

titolo, «Autorità di sistema portuale del mar Adriatico Orientale» cerca di aggirare la normativa sull' inconferibilità e

incompatibilità di incarichi nelle pubbliche amministrazioni: «Per "incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o

finanziati", di cui al combinato disposto dell' articolo 1.2, lett. e) e dell' articolo 4, comma 1, del decreto legislativo n.

39 dell' 8 aprile 2013», si legge, «si intendono esclusivamente le cariche di presidente con deleghe e poteri gestionali

diretti espressamente attribuiti a tale figura dallo statuto o dal consiglio di amministrazione dell' ente di diritto privato.

Analogamente, per "'"attività professionali" ai sensi del medesimo articolo 4, comma 1, citato si intendono quelle

implicanti lo svolgimento stabile di attività di consulenza o assistenza a favore dell' ente». Ora l' emendamento dovrà

passare dalla commissione bilancio e poi votato alla Camera. Ma a problemi si aggiungono altri problemi. Perché la

nomina di D' Agostino è in scadenza. A novembre terminerà l' incarico. Che cosa farà in quel caso il governo? Lo

nominerà di nuovo? Il rapporto degli ultimi governi di centrosinistra e i porti italiani è diventato ormai una lista

lunghissima di polemiche e inchieste della magistratura. Su 15 porti almeno 8 sono finiti per scandali sui giornali. E le

nomine sono state tutte dell' ex ministro Graziano Delrio. Dopo Livorno, Ravenna, Napoli, Gioia Tauro, Catania, Bari,

Trieste ora è il turno di Venezia. Nei giorni scorsi, la Regione Veneto di Luca Zaia e il Comune di Luigi Brugnaro

hanno bocciato il bilancio del commissario Pino Musolino, presidente dell' autorità portuale nominato sempre da

Delrio. Le critiche riguardano la gestione economica del porto. La questione si intreccia con quella di Trieste.

La Verità

Trieste
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Perché nelle ultime settimane si è parlato della possibilità che in laguna arrivasse proprio D' Agostino.
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Il Governo prova a salvare D' Agostino

Potrebbe presto sbloccarsi la vicenda Anac-D' Agostino. E non per effetto di

una eventuale, immediata decisione del TAR del Lazio cui il manager e l'

AdSP del Mar Adriatico Orientale hanno nel frattempo fatto ricorso, ma grazie

a un intervento risolutivo del Governo. Secondo quanto riportato su Linkedin

dal giornalista Andrea Moizo, tre esponenti della maggioranza (Luigi Marattin

per Italia Viva; Carmelio Misiti per il Movimento 5 Stelle e Fabio Melilli per il

PD), hanno infatti presentato un emendamento al Decreto Rilancio,

attualmente in fase di conversione in legge, su misura per Zeno D' Agostino.

La proposta di modifica, inserita nel maxiemendamento voluto dall' esecutivo,

recita che per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati»,

di cui al combinato disposto dell' articolo 1.2, lett. e) e dell' articolo 4, comma

1, del decreto legislativo n. 39 dell' 8 aprile 2013, si intendono esclusivamente

le cariche di presidente con deleghe e poteri gestionali diretti espressamente

attribuiti a tale figura dallo statuto o dal consiglio di amministrazione dell' ente

di diritto privato. Analogamente, per «attività professionali» ai sensi del

medesimo articolo 4, comma 1, citato si intendono quelle implicanti lo

svolgimento stabile di attività di consulenza o assistenza a favore dell' ente. I due citati articoli del DL 39 del 2013

sono quelli dedicati alle cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, su cui

si è basata l' ANAC per decapitare il vertice dell' AdSP Triestina. L' incarico a Zeno D' Agostino è stato giudicato

inconferibile perché al momento della nomina a presidente dell' Autorità di Sistema lo stesso era anche presidente di

TTP, società controllata a maggioranza relativa (40%) dall' ente. Interpretando la norma, che non dettaglia che cosa

debba intendersi per deleghe e poteri gestionali diretti, e stabilendo che questi devono essere espressamente attribuiti

dal Consiglio di Amministrazione, l' emendamento risolve alla base il problema, affermando implicitamente che a D'

Agostino non potevano essere attribuire automaticamente tutte le funzioni riconosciute all' organo collegiale di cui fa

parte.
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Porto, il ministro ordina un'«ispezione» Guerra giudiziaria sul project di Fusina

De Micheli: approfondimenti sui rilievi al bilancio. Esposto di Giri e Conticelli, Musolino: «Pensano di intimidirmi, ma
in procura ci vado anch' io». Conticelli difende l' ente: procedure corrette e trasparenti

Alberto Zorzi

VENEZIA Un botta e risposta nelle aule giudiziarie, tra esposti in procura e

segnalazioni alla Corte dei Conti. E soprattutto l' avvio di una «ispezione» del

ministero delle Infrastrutture, che ha incaricato la Direzione generale per la

vigilanza sulle Autorità portuali di verificare quello che è accaduto negli ultimi

mesi a Venezia, culminato giovedì scorso nella bocciatura del bilancio

consuntivo 2019 da parte di Fabrizio Giri e Maria Rosaria Campitelli, che

rappresentano nel comitato di gestione la Città metropolitana e la Regione.

Ormai è guerra aperta tra Pino Musolino e i due consiglieri «ribelli», tanto che

anche ieri il presidente del Porto lagunare ha scritto un tweet molto pesante a

commento della notizia che Giri e Campitelli hanno depositato un esposto alla

Procura di Venezia sulla rinegoziazione del project financing del terminal di

Fusina. «Pensano di intimidirmi con accuse infondate, senza prove e con

procedure impeccabili, validate da organi dello Stato - ha scritto - Non temo

nessun confronto, in Procura ci andiamo anche noi, dopo quella della Corte dei

Conti! Pronto ad essere ascoltato». Giri e Campitelli hanno scritto alla procura

la settimana scorsa. Secondo la loro versione, il punto critico risale al 27 luglio

2018, quando Musolino spiegò in comitato l' ipotesi di rinegoziazione, che prevedeva 9 milioni di euro in più a

Ro.Port.Mos., società partecipata da Mantovani, un allungamento della concessione di 10 anni (fino al 2062), ma

anche un «rischio traffici» spostato dal Porto ai privati e una riduzione del rendimento dell' investimento dal 9 al 6 per

cento. Sia lui che il segretario generale Martino Conticelli avevano spiegato che in caso di recesso, l' ente avrebbe

dovuto sborsare 80 milioni di euro per le opere realizzate finora, oltre ai danni per mancati ricavi; il piano economico

finanziario vigente era favorevole ai privati, che in caso di traffici inferiori al previsto avevano diritto a indennizzi o

revisioni. Musolino si è poi fatto forte di 7 pareri favorevoli ricevuti in questi anni dal Dipe (il Dipartimento della

programmazione economica), dall' Avvocatura dello Stato e da vari esperti sul tema. «Le attività tecnico-

amministrative svolte dai nostri uffici sono state corrette e trasparenti - aggiunge Conticelli - Il riequilibrio ha

consentito di avanzare nel completamento di un' opera di interesse strategico per la portualità, mantenere l'

occupazione, evitare il blocco delle attività del terminal con la conseguente perdita di traffici e gravi danni economico-

finanziari». Secondo Giri e Campitelli ci sarebbero stati però dei «buchi» in questa versione. Quello stesso 27 luglio,

nel pomeriggio, senza avvisarli poche ore prima, Musolino aveva infatti firmato un «accordo preliminare» con

Ro.Port.Mos., che era subordinato all' approvazione del Dipe e del comitato di gestione, ma intanto sbloccava subito

un anticipo di 2 milioni; un azzardo, secondo gli oppositori, visto che Mantovani già era in concordato preventivo e

dunque a rischio insolvenza o comunque non in grado di fare gli investimenti previsti dal piano. Nelle riunioni dei mesi

successivi i due membri avevano poi chiesto spiegazioni sul perché non fosse stato risolto il contratto, anche perché i

privati da anni non pagavano il canone, ed era stato messo in dubbio il valore delle opere, visto che di collaudate ce n'

erano meno della metà. Musolino, invece, venerdì, all' indomani della bocciatura, ha scritto alla Corte dei Conti per

segnalare il rischio di paralisi dell' attività del Porto, con i conseguenti danni erariali. E ieri

Corriere del Veneto
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il Mit ha disposto «approfondimenti tecnici e amministrativi sulla correttezza dei rilievi formulati dai due componenti

del comitato di gestione, senza però trascurare il parere favorevole dei revisori dei conti». Pare che il ministro Paola

De Micheli abbia confermato, in via riservata, le parole del suo sottosegretario Salvatore Margiotta, il quale aveva

rassicurato Musolino sul rischio commissariamento. Ma il 30 giugno, scadenza del termine per l' approvazione del

bilancio, è dietro l' angolo.

Corriere del Veneto
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Porto, situazione finanziaria rappresentata nel modo più giusto

marino conticelli *Quanto appare sulla stampa in questi giorni mi obbliga a

interrompere il silenzio che ho sinora mantenuto in questi tre anni di direzione

dell' Autorità di sistema portuale. La polemica conseguente al voto negativo

espresso in sede di approvazione del bilancio consuntivo 2019 da parte del

rappresentante della Città metropolitana e del rappresentante della Regione

del Veneto nel Comitato di gestione nel corso della seduta del 18 giugno

scorso, lascia trasparire elementi di irregolarità nella gestione tecnico-

amministrativa dell' ente portuale. Mi sento quindi in dovere di intervenire a

tutela dell' onorabilità e del buon nome dell' Ente per cui lavoro da oltre

quarant' anni e di quanti, dirigenti e dipendenti, vi lavorano con dedizione e

responsabilità.In qualità di Segretario generale dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Adriatico Settentrionale - Porti di Venezia e Chioggia,

nonché di Segretario del comitato di gestione, confermo, diversamente da

quanto sembra emergere dalla stampa in questi giorni, che il bilancio

consuntivo 2019 presentato al Comitato di gestione nel corso della riunione

del 18 giugno scorso rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione

patrimoniale e finanziaria dell' Ente portuale. Non può in alcun modo essere messa in dubbio la correttezza tecnico-

amministrativa dello stesso che è stato esaminato dal Collegio dei revisori dei conti - composto da esperti del

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e del ministero dell' Economia e delle Finanze - il quale ha fornito il proprio

parere favorevole all' approvazione da parte del Comitato di gestione.Le questioni sollevate dal componente della

Città metropolitana, Fabrizio Giri, e dal componente della Regione del Veneto, Maria Rosaria Campitelli, per

esprimere il loro voto contrario al Rendiconto finanziario 2019 fanno riferimento ad argomenti che non riguardano l'

esercizio 2019 ma piuttosto la procedura di riequilibrio del "Pef" del project financing della società Venice Ro Port

MoS di Fusina. Anche in questo caso tengo a ribadire la piena regolarità tecnica, giuridica e amministrativa della

procedura attuata dagli uffici dell' Autorità, confortati, fra l' altro, dai pareri ricevuti dal Dipartimento interministeriale di

programmazione economica, dall' Avvocatura distrettuale dello Stato, dal professor avvocato Massimiliano

Lombardo (esperto legale in infrastrutture pubbliche), dalla Professoressa Veronica Vecchi (docente dell' Università

Bocconi di Milano, esperta in operazioni di partenariato pubblico privato), dalla professoressa avvocato Velia Leone

(docente dell' Università Bocconi di Milano, esperta in operazioni di partenariato pubblico privato) e dalla Due

Diligence tecnica elaborata dallo studio GP Engineering dell' ingegnere Gianluca Pasqualon.Tale procedura di

riequilibrio ha consentito di avanzare nelle attività di completamento di un' opera pubblica dichiarata di interesse

strategico per la portualità, mantenere l' occupazione, evitare il blocco delle attività operative del terminal con la

conseguente perdita di traffici e gravi danni economico-finanziari al sistema portuale. Ha inoltre permesso di risolvere

le storture e incongruenze presenti nei precedenti accordi, evitando inutili oneri a carico dei contribuenti, tanto che la

stessa Avvocatura distrettuale dello Stato di Venezia, nell' esprimere il suo positivo parere all' operazione, ha

sottolineato come l' avviata procedura di aggiornamento del "Pef" costituisse I' occasione più propizia per rimuovere

consensualmente i fattori critici della concessione originaria.Tale procedura si è conclusa con l' approvazione del

riequilibrio da parte del Comitato di gestione, secondo le modalità previste dalla legge.L' Autorità di sistema portuale

ribadisce quindi la correttezza e la trasparenza delle attività tecnico-amministrative svolte dagli uffici della stessa per

la redazione del bilancio 2019 che presenta risultati di tutto rispetto nel panorama dei porti nazionali, con un avanzo di

La Nuova di Venezia e Mestre
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una volta chiariti questi aspetti di assoluto rilievo, si possa giungere con responsabilità all' approvazione del bilancio

nei tempi previsti dalla legge, garantendo il lineare funzionamento dell' ente, e permettendo così al personale dell'

Autorità di sistema portuale di dedicarsi con impegno e serietà, ma anche con serenità, ad affrontare i difficili

problemi dei porti lagunari ed in particolare quelli collegati alla manutenzione dei canali e alla pesante crisi economica

causata dall' emergenza sanitaria.* Segretario generaleAutorità portuale.
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LA BATTAGLIA che coinvolge brugnaro e zaia

Guerra del Porto, si muove il Ministero «Verifiche in corso sui rilievi al bilancio»

Il Mit tende una mano a Musolino: «I revisori dei conti hanno espresso parere favorevole». E intanto fioccano gli
esposti

Gianni Favarato Mentre il caso della mancata approvazione del bilancio

consuntivo 2019 dell' Autorità di Sistema Portuale di Venezia e Chioggia

arriva in Procura, il ministero delle Infrastrutture e di Trasporti ha formalmente

incaricato la competente Direzione ministeriale «di procedere ad

approfondimenti tecnici e amministrativi sulla correttezza dei rilievi formulati

dai due componenti del Comitato di Gestione Portuale in merito al l '

approvazione del rendiconto del 2019». interviene il ministeroVerifiche che

avverranno «senza però trascurare il parere favorevole espresso, a questo

proposito, dai revisori dei conti», aggiunge la nota, spiegando che «qualsiasi

futuro provvedimento del Ministero sarà conseguente all' esito di tali

verif iche». E ricorda che nel caso della recente rimozione per un

provvedimento dell' Anac, del presidente del Porto di Trieste si è schierata al

suo fianco anche in sede di ricorso. «Il ministero», precisa infatti la nota, «ha

sempre seguito con attenzione le recenti vicende che stanno interessando i

porti di Trieste e Venezia. In merito al primo, il tempestivo, oltre che dovuto,

conferimento dell' incarico di Commissario straordinario a Mario Sommariva

ha voluto assicurare continuità all' azione amministrativa dell' Autorità di Trieste ed impedire stasi connesse alla

decadenza degli organi ordinari». Il ministro Paola De Micheli ha sempre confermato la propria stima nell' operato del

presidente Zeno D' Agostino, motivo per il quale il ministero delle Infrastrutture e Trasporti, per mezzo dell'

Avvocatura generale dello Stato, si è costituito a difesa del provvedimento di nomina nel ricorso proposto dal

presidente D' Agostino». lo scontro arriva in procuraIntanto, a Venezia, continua a colpi di esposti alla magistratura, lo

scontro istituzionale apertosi in seno al Comitato di gestione portuale con il voto contrario al bilancio consuntivo del

2019 dell' ente portuale da parte dei delegati della Città Metropolitana e della Regione, Fabrizio Giri e Maria Rosaria

Anna Campitelli che diserteranno anche la seduta del Comitato di Gestione Portuale convocata in seconda battuta per

oggi. Giuri e Campitelli hanno presentato un esposto alla Procura della Repubblica di Venezia contestando la

legittimità dell' operato del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale di Venezia, Pino Musolino e, in particolare, del

piano di riequilibrio finanziario (Pef), da 9 milioni di euro, messo a punto per salvare la società che gestisce il terminal

traghetti di Fusina, Venice Ro-Port Mos che fa capo al gruppo Mantovani. A sua volta il presidente Pino Musolino ha

firmato una segnalazione inviata alla Procura Generale della Corte dei Conti e alla Procura Regionale del Veneto della

Corte dei Conti in cui notifica la situazione di impasse amministrativo in cui si trova l' ente dopo le manifestazioni di

voto negativo di Giri e Campitelli, nonostante - secondo la sua versione - il bilancio del 2019 sia in attivo e certificato

dai Revisori dei Conti. Nella sua segnalazione Musolino fa presente che il blocco dell' operatività ordinaria derivante

dalla mancata approvazione del bilancio 2019 del porto potrebbe portare a ricadute economiche negative e quindi

potrebbero configurarsi situazioni di "danno erariale". Ieri il presidente Musolino ha anche postato su twitter una dura

replica ai suoi contestatori, scrivendo: «Pensano di intimidirmi con accuse infondate, senza prove, contro procedure

impeccabili e certificate, validate da organi dello Stato». la replica di musolino«Non ho paura, non tempo nessun

confronto», aggiunge Musolino, «dopo la Corte dei Conti in Procura ci andiamo anche noi». A questo punto, al di là
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a Venezia passa nelle mani del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dal quale l' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale (competente sia per i porti di Venezia e Chioggia) dipende. Del resto lo stesso

ministero ha già dato il via libera sia al bilancio del 2019, chiusosi peraltro in attivo, che al Pef per il terminal di Fusina

e non sembra intenzionato a smentire se stesso o a "scaricare" Musolino, nominato nel marzo del 2017 dall' allora

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio, con il via libera del governatore del Veneto, Luca Zaia.

Zaia in quella occasione parlò di Pino Musolino (veneziano ed esperto in giurisprudenza marittima, con una pluriennale

esperienza nei porti di Anversa e Singapore) così: «Non volevo al Porto di Venezia persone provenienti dal mondo

della politica e mi pare che con Pino Musolino ci siamo al millimetro, perché il suo curriculum risponde esattamente ai

criteri che avevo chiesto al ministro Delrio: che fosse veneto, meglio se veneziano, giovane e competente, magari

con esperienza all' estero». Di parere del tutto opposto era invece il sindaco Luigi Brugnaro, che fino all' ultimo aveva

perorato la conferma, per un ennesimo mandato, dell' allora presidente uscente, Paolo Costa. Questa volta, invece,

Brugnaro e Zaia sembrano d' accordo, visto che hanno dato la delega ai loro rappresentanti in Comitato Portuale di

votargli contro. Ora, però, l' ultima decisione, spetta al ministero e presto arriverà. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' intervista Pino Musolino

«Mai avuto tanti consensi contro di me solo calunnie»

`Porto di Venezia, il presidente contrattacca dopo il no al bilancio e l' esposto in Proccura `«Ho atti e registrazioni che
certificano la mia correttezza: querelo Campitelli e Giri»

MICHELE FULLIN

Dopo una settimana di polemiche, di esposti in procura e un bilancio bocciato,

il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale,

Pino Musolino esce allo scoperto. E annuncia la sua controffensiva, anche

giudiziaria, nei confronti dei rappresentanti ne Comitato di gestione portuale di

Regione Veneto e Città Metropolitana di Venezia,Mariorosa Campitelli e

Fabrizio Giri. Il nodo del contendere è ormai noto: i 9 milioni a fondo perduto

erogati dal Porto a una società del gruppo Mantovani attiva a Fusina, a cui è

stata anche allungata la concessione per 10 anni nonostante il mancato rispetto

degli accordi. Un' operazione, secondo Giri e Campitelli, assai discutibile e

comunque decisa in autonomia dal presidente. Per questo i due hanno detto no

al bilancio 2019 e hanno presentato un esposto in Procura. Ma Musolino non

accetta le accuse e rilancia. Presidente, c' è stato un esposto in cui si chiede

alla Procura di accertare se lei abbia commesso reati. «Guardi, io sono non

sereno, ma serenissimo. In Procura ci vado volentieri perché ho i documenti,

atti, registrazioni, verbali che attestano la totale correttezza del mio operato e

di quello delle persone che hanno lavorato con me. Io posso rispondere a

domande su ogni riga del bilancio. Mi auguro che lo sappiano fare anche loro». In un tweet lei ha scritto In Procura

ci andremo anche noi, dopo quella della Corte dei conti. Che significa? «Significa che venerdì scorso abbiamo

inviato alla Procura della Corte dei conti un' informativa per segnalare una potenziale paralisi immotivata dell' attività

portuale a causa del blocco del bilancio e anche di un possibile futuro danno erariale che i due signori potrebbero

causare con la loro condotta. Il Comitato di gestione è un organo amministrativo e ci sono responsabilità precise per i

componenti». Ma parlava anche della Procura della Repubblica. «Io sono qua che vi parlo da giorni, dò risposte, atti,

pareri, loro scrivono accuse infamanti. Li querelo per calunnia. Ho segnalato al Ministero delle Infrastrutture la

situazione. Ho verbali, documenti, registrazioni di tutti gli incontri fatti in due anni con questi signori». Ritiene di

essere vittima di una congiura? «Non credo che si tratti di una congiura, ma di un' azione poco ponderata da parte

di signori che non pensavano che cosa sarebbe accaduto. Ha visto i consensi nazionali a favore di Musolino? Mai

vista una cosa del genere neanche per i miei predecessori. Agenti marittimi, portuali, aziende, armatori. Si è raccolto

tutto il mondo della logistica. Di norma questo non succede. Questi signori, invece, non li conosce nessuno, li

chiamiamo e non rispondono». Però affermano che l' operazione con Fusina tra il 2018 e il 2019 sia stata condotta

con scarsa trasparenza o, peggio, che ci sia qualcosa di non regolare. «Dovreste chiedere a loro in che cosa diverge

la loro opinione da quella degli esperti, da quella del
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Dipe (che dipende dalla Presidenza del Consiglio) o dell' Avvocatura dello Stato. Durante il Comitato di gestione

della scorsa settimana, i revisori, nominati dai ministeri, hanno detto a quei signori che non stanno mettendo in dubbio

la legittimità del mio lavoro, ma del loro, perché hanno certificato tutti i miei bilanci: tre preventivi e tre consuntivi. Tutto

questo senza mai fare alcuna osservazione. Vediamo cosa dirà il Ministero, perché loro sono organi amministrativi di

un ente pubblico, non possono dire quello che vogliono come i consiglieri comunali». Chi ha effettuato la revisione

del Piano economico e finanziario del terminal di Fusina? «Mi sono avvalso degli stessi consulenti usati dal

presidente Zaia per il riordino del Piano economico e finanziario della Pedemontana. O sono loro incompetenti

oppure anche i miei atti sono giusti». Cosa succederà ora? «Ho convocato un comitato per oggi, venerdì 26 giugno

ma Giri e Campitelli hanno risposto per mail dicendo che sono indisponibili alla presenza». Ne convocherà un altro?

«Sto valutando se convocarne un altro. Vediamo. I due dicono che vogliono il bene del porto, poi però non si

presentano e fanno ostruzionismo. Non mi pare un segnale della sussistenza giuridica delle loro motivazioni. Il

Governo è stato segnalato con due note venerdì scorso, quindi la nuova convocazione era solo un segnale

distensivo». Se si presentassero cosa direbbe loro? «Vorrei sapere pagina e riga delle norme che sarebbero state

violate e come due persone pensino di togliere il lavoro a oltre 21mila persone. Stanno facendo scelte con estrema

superficialità, ma nel loro ruolo hanno il 33,3 per cento di responsabilità. Come me». Come si sente ora? «L' anno

scorso ero amareggiato. Ora sono sereno. Mi hanno fatto scoprire di essere apprezzato da gente che neanche

conoscevo». Ritiene che rappresentati da Campitelli e Giri, cioè il presidente Zaia e il sindaco Brugnaro non

sappiano nulla? «Io prendo per buone le dichiarazioni di Zaia che ha detto che non sapeva nulla perché ha dato carta

biancae ha affermato che se i bilanci sono buoni vanno votati. Brugnaro ha detto in una riga: mi fido di Giri. Mi pare

che si vada dentro le sabbie mobili. L' unico vero goal era il commissariamento e mi pare sia stato evitato». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il segretario generale: «Nessun dubbio sui bilanci»

`Il Mit sta analizzando i conti veneziani e i motivi della bocciatura

LE REAZIONI VENEZIA «Mi sento in dovere di intervenire a tutela dell'

onorabilità e del buon nome dell' Ente per cui lavoro da oltre quarant' anni e di

quanti, dirigenti e dipendenti, vi lavorano con dedizione e responsabilità». Così

esordisce il Segretario generale del Porto di Venezia, Martino Conticelli, che

rompe per la prima volta il silenzio in una lettera al Gazzettino. «Non può in

alcun modo essere messa in dubbio la correttezza tecnico-amministrativa del

bilancio consuntivo 2019 - afferma - che è stato esaminato dal Collegio dei

revisori - composto da esperti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

e del Ministero dell' Economia e delle Finanze - il quale ha fornito parere

favorevole all' approvazione da parte del Comitato di Gestione. Le questioni

sollevate fanno riferimento ad argomenti che non riguardano l' esercizio 2019

ma piuttosto la procedura di riequilibrio del Pef del Project Financing della

società Venice Ro Port MoS di Fusina. Anche in questo caso tengo a ribadire

la piena regolarità tecnica, giuridica e amministrativa della procedura attuata

dagli uffici». Gli atti degli uffici hanno avuto fior di pareri positivi e Conticelli

elenca i professionisti: «Dipartimento Interministeriale di Programmazione

Economica, dall' Avvocatura Distrettuale dello Stato, dal prof. Massimiliano Lombardo (esperto legale in infrastrutture

pubbliche), dalla prof. Veronica Vecchi (docente della Bocconi, esperta in operazioni di partenariato pubblico privato),

dalla prof. Velia Leone (docente della Bocconi, esperta in operazioni di partenariato pubblico privato) e dalla Due

Diligence tecnica elaborata dallo studio GP Engineering dell' Ing. Gianluca Pasqualon». Il Ministero delle Infrastrutture

e Trasporti intanto segue con attenzione le recenti vicende che stanno interessando i porti di Trieste e Venezia. Lo si

legge in una nota del Mit. «Il Ministro De Micheli ha sempre confermato la propria stima nell' operato del presidente

Zeno D' Agostino, motivo per il quale il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, per mezzo dell' Avvocatura generale

dello Stato, si è costituito a difesa del provvedimento di nomina nel ricorso proposto dal presidente. In relazione al

Porto d i  Venezia, il Mit ha formalmente incaricato la competente Direzione ministeriale di procedere ad

approfondimenti tecnici e amministrativi sulla correttezza dei rilievi formulati dai due componenti del comitato di

gestione in merito all' approvazione del rendiconto, senza però trascurare il parere favorevole espresso, a questo

proposito, dai revisori dei conti. Qualsiasi futuro provvedimento del Ministero sarà conseguente all' esito di tali

verifiche». (m.f. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Marinese: «La crisi del porto? Non ci voleva, ma neanche le strumentalizzazioni»

L' ASSEMBLEA VENEZIA Per spirito imprenditoriale devono guardare avanti.

Così, nel rispetto delle prescrizioni sanitarie necessarie per prevenire il

contagio, gli industriali non hanno rinunciato a ritrovarsi di persona, mascherina

al volto, nella sala convegno Vtp al terminal passeggeri. Circa 150 le sedie

disposte a distanza di due metri una dall' altra per l' assemblea generale di

Confindustria Venezia - area metropolitana di Venezia e Rovigo - la prima a

livello regionale convocata dopo la fine delle fase emergenziale dovuta alla

pandemia. Gli effetti sono sotto gli occhi di tutti, a cominciare dagli associati,

che parcheggiano in un piazzale vuoto, con la sala convegni che si affaccia sul

molo, che abitualmente ospita le navi da crociera, desolatamente deserto.

SCALO IN STALLO Un segno, anche dello stallo che in questi giorni si trova

ad affrontare il porto di Venezia, dopo la bocciatura del bilancio dell' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico settentrionale (Adspmas) da parte dei

rappresentanti di Regione e Città metropolitana nel Cda. «Non ci voleva -

commenta il presidente degli industriali Vincenzo Marinese a margine dell'

incontro - ma non accetto neanche strumentalizzazioni politiche su quanto

avvenuto. Se non c' erano i presupposti, chi non ha approvato il bilancio ha fatto bene». Certo, quanto avvenuto

rischia di togliere al sistema produttivo veneziano un asse portante. «Il porto deve funzionare - ha ribadito Marinese

nel corso del dibattito sulla Zona logistica semplificata con l' assessore regionale Alle Attività produttive Roberto

Marcato e il direttore del Gazzettino Roberto Papetti - E su questo ci sono molte preoccupazioni: si devono fare gli

scavi, ma bisogna parlare anche di grandi navi: quando un grande armatore se ne va, non si fa una gran bella figura».

Riferimento esplicito al colosso Royal Caribbean che ha deciso di spostare a Ravenna fino a fine stagione una delle

sue ammiraglie. Da Roma, intanto, arrivano rassicurazioni sullo scalo veneziano. «Il ministero delle Infrastrutture e

Trasporti ha sempre seguito con attenzione le recenti vicende che stanno interessando i porti di Trieste e Venezia», si

legge in una nota dello stesso ministero di ieri sera. Il «Mit ha formalmente incaricato la competente Direzione

ministeriale di procedere ad approfondimenti tecnici e amministrativi sulla correttezza dei rilievi formulati dai due

componenti del comitato di gestione in merito all' approvazione del rendiconto, senza però trascurare il parere

favorevole espresso, a questo proposito, dai revisori dei conti. Qualsiasi futuro provvedimento del ministero sarà

conseguente all' esito d i tali verifiche», conclude la nota. LA NOMINA In attesa che le acque, metaforicamente

parlando, si calmino, l' assemblea degli industriali ha chiuso la sua assemblea con l' elezione del nuovo vice

presidente: si tratta di Gigliola Arreghini, che subentra a Fabrizio Trevisiol. Presidente e amministratore delegato dell'

azienda Cap Arreghini, è referente comprensoriale del Portogruarese e fa parte della commissione paritetica per la

fusione tra l' Associazione degli industriali di Venezia e Rovigo e Assindustria Venetocentro. È inoltre componente

della Commissione direttiva del Gruppo pitture e vernici di Federchimica. «A Gigliola Arreghini, che fa il suo ingresso

nella squadra di presidenza, rivolgo il mio augurio di benvenuto ha dichiarato il presidente Marinese - Grazie alla sua

consolidata esperienza all' interno del sistema confederale, sarà di grande supporto alla nostra Associazione nell'

affrontare la complessa fase di cambiamento e innovazione che l' emergenza Coronavirus impo ne alle
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nostre attività produttive». (a.fra.) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Casi di Venezia e Trieste, il MIT: "Massima attenzione"

Il dicastero rassicura gli operatori: il governo si sta occupando del commissariamento dell' Autorità di sistema di
Trieste e della bocciatura di bilancio di quella di Venezia

«Il ministero delle Infrastrutture e Trasporti ha sempre seguito con attenzione

le recenti vicende che stanno interessando i porti di Trieste e Venezia».

Comincia così la nota con cui il dicastero che dirige i porti italiani chiarisce la

sua posizione in merito a due dei più importanti scali italiani, attualmente in

fase di stallo, per ragioni diverse. Trieste per via del commissariamento dell'

Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Orientale, Venezia per via della

bocciatura del bilancio consuntivo da parte della Regione e della Città

metropolitana . In merito a Trieste, il ministero guidato da Paola De Micheli

chiarisce che il conferimento dell' incarico di commissario straordinario a

Mario Sommariva «ha voluto assicurare continuità all' azione amministrativa

dell' Autorità di Sistema Portuale ed impedire stasi connesse alla decadenza

degli organi ordinari». De Micheli «ha sempre confermato la propria stima nell'

operato del Presidente Zeno D' agostino, motivo per il quale il ministero, per

mezzo dell' Avvocatura generale dello Stato, si è costituito a difesa del

provvedimento di nomina nel ricorso proposto dal presidente». Infine, per

quanto riguarda Venezia, il dicastero «ha formalmente incaricato la

competente direzione ministeriale di procedere ad approfondimenti tecnici e amministrativi sulla correttezza dei rilievi

formulati dai due componenti del comitato di gestione in merito all' approvazione del rendiconto, senza però

trascurare il parere favorevole espresso, a questo proposito, dai revisori dei conti. Qualsiasi futuro provvedimento del

ministero sarà conseguente all' esito di tali verifiche».
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Mit assicura massima attenzione su porti del Nord Est

25 giugno 2020 - 20.01 (Teleborsa) - Il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti

assicura la massima attenzione in merito alle recenti vicende che stanno

interessando i porti di Trieste e Venezia. Lo conferma il ministero in una nota

in cui precisa che per Trieste, l' incarico di Commissario straordinario del

Mare Adriatico Orientale a Mario Sommariva , è stato deciso per "assicurare

continuità all' azione amministrativa dell' Autorità d i  Sistema Portuale ed

impedire stasi connesse alla decadenza degli organi ordinari". La ministra

Paola De Micheli ha poi "confermato la propria stima nell' operato del

Presidente Zeno D' agostino ", motivo per cui il Mit "si è costituito a difesa del

provvedimento di nomina nel ricorso proposto dal Presidente". In relazione al

Porto di Venezia , il Mit ha formalmente incaricato la competente Direzione

ministeriale di procedere ad approfondimenti tecnici e amministrativi sulla

correttezza dei rilievi formulati dai due componenti del comitato di gestione in

merito all' approvazione del rendiconto, senza però trascurare il parere

favorevole espresso, a questo proposito, dai revisori dei conti. Qualsiasi

futuro provvedimento del Ministero - conclude la nota - sarà conseguente all'

esito di tali verifiche.
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L' ultimo treno delle riforme

MARCO CASALE

Sottrarre la gestione dei porti e delle infrastrutture di rilevanza nazionale alla

competenza legislativa concorrente tra Stato, Regioni ed Enti locali. Per il

direttore generale di Confetra , Ivano Russo, la risoluzione dei problemi attuali

della portualità italiana passa in buona parte dalla riforma del Titolo V della

Costituzione. «Una rotta alternativa non è immaginabile, se davvero si ha

intenzione di rendere efficienti i modelli di governance degli scali marittimi»

riflette Russo, la cui analisi prende avvio dalle vicende che hanno

recentemente coinvolto i presidenti di due Autorità Portuali: Zeno D' Agostino

a Trieste, Pino Musolino a Venezia. In particolare, la bocciatura del bilancio

consuntivo dell' AdSP del Mar Adriatico Settentrionale ha riaperto il dibattito

sulla funzionalità dei Comitati di gestione delle Port Authority. «Il dlgs 169 del

2016 ha permesso alla nostra portualità di compiere un notevole passo in

avanti. I vecchi Comitati portuali, organismi pletorici e appesantiti dall' ombra

permanente del conflitto di interesse, sono stati sostituiti con board più snelli,

formati dal presidente dell' AdSP nonché da rappresentanti delegati dagli Enti

locali e dotati dello stesso livello di competenza e preparazione dei

presidenti». Tuttavia, sottolinea Russo, «nessuna legge può imporre la buona politica o la gestione della res publica ».

Lo spirito della Riforma Delrio è stato sostanzialmente disatteso fin dai primi giorni della sua entrata in vigore: «Per

rendersene conto è sufficiente scorrere i nomi che compongono i nuovi Comitati di gestione: molti di loro non

possiedono le competenze professionali richieste dalla legge mentre altri si trovano in evidente conflitto di interessi. In

alcuni casi vi siedono direttamente i sindaci delle città portuali: una forzatura evidente della norma». A proposito del

peso degli Enti locali nelle scelte delle diverse AdSP, Russo ci invita a rileggere gli atti del dibattito in Commissione

Trasporti alla Camera e al Senato: «La battaglia sulla composizione dei Comitati di Gestione è stata lunga e faticosa.

Il Governo ha dovuto respingere l' assalto dei sindaci delle città portuali Tutti volevano fare parte di questi organi

decisionali ma questo avrebbe significato trasformarli in assemblee territoriali dell' ANCI ». Considerata l' attuale

architettura costituzionale, non poteva essere intrapresa altra strada riformatrice che quella prevista dal dlgs 169:

«Ricordo che già nel 2015 Delrio aveva promosso una riforma più drastica, prevedendo 8 AdSP e meccanismi di

governance molto più centralizzati. Tale iniziativa venne però impugnata dalla Regione Veneto e cassata

successivamente dalla Corte Costituzionale. Proseguire nella stessa direzione sarebbe stato impossibile». Oltre alla

revisione del Titolo V, occorrerebbe anche lavorare per assicurare alle Autorità Portuali una maggiore agibilità

operativa: «Dovremmo avere il coraggio di decidere che in ambito portuale si applicano soltanto i dettati normativi

della legge 84/94. I porti dovrebbero insomma poter operare con proprie specifiche regole anche alla realizzazione di

opere pubbliche, a prescindere dal Codice degli appalti e dalle normative ambientali». D' altronde i sistemi portuali

operano già secondo configurazioni normative speciali, con riferimento sia al lavoro portuale sia alle concessioni, le

quali possono essere rilasciate anche prevedendo la possibilità della pubblicazione della istanza di parte: «In fondo si

tratterebbe di estendere queste specificità anche a tutte le altre funzioni del porto. In questo modo i presidenti

sarebbero chiamati a rispondere più direttamente del proprio operato». Per Russo è arrivato il momento di imprimere

alla nave dei porti italiani una virata che le consenta di prendere il mare aperto, senza ulteriori tentennamenti e senza

Port News

Venezia
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cedere alle facili scorciatoie suggerite da chi considera il cosiddetto Modello Genova la panacea di tutti i mali: «Il

Ponte Morandi è stato ricostruito con regole semplificate, particolari, anche perché l' opera preesisteva e i lavori di

rifacimento erano ovviamente in capo al concessionario privato».
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Le condizioni che hanno permesso la sua ricostruzione erano uniche e irripetibili: «È inimmaginabile pensare che in

Italia si possa procedere strutturalmente in deroga al Codice degli Appalti, senza indire le gare o senza passare dalla

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e dalla quella ambientale strategica (VAS). Sarebbe una giungla». La

riflessione del manager è un invito a reagire che non autorizza cedimenti al vittimismo patologico di cui - dice - paiono

soffrire oggi molti amministratori pubblici: «Leggo di ipotetiche persecuzioni ai danni di presidenti di Autorità Portuali,

considerate da alcuni - non senza una certa fervida fantasia - come il frutto di complotti per indebolire i porti italiani.

Allarghiamo l' orizzonte: oggi quasi tutti i sindaci di città metropolitane sono indagati o a processo per i reati più

diversi, così come la stragrande maggioranza dei presidenti di Regione. È chiaro come in un quadro normativo tanto

caotico e contraddittorio, chiunque sia amministrativamente sovraesposto rischia di incappare in procedimenti

giudiziari». Ma se da una parte è doveroso avviare un dibattito sull' applicazione «troppo estensiva» di certe

fattispecie di reato (come l' abuso di ufficio), dall' altra occorre fare un ragionamento approfondito sui limiti che

attualmente zavorrano i porti italiani: «I dati ANCE parlano chiaro: oggi per realizzare un' opera che abbia un valore

superiore ai 100 milioni di euro ci vogliono in media 17 anni. Potremmo anche avere i migliori presidenti del mondo

ma il risultato non cambierebbe. Ciò che zavorra l' Italia zavorra anche i porti». La domanda di fondo rimane al

momento senza risposta: c' è la volontà politica di imprimere alla portualità italiana una reale svolta verso il

cambiamento?

Port News

Venezia
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Conticelli: senza dubbi la correttezza dell'AdSp

Lettera del segretario generale dopo voto negativo sul bilancio

Redazione

VENEZIA Martino Conticelli, segretario generale dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico settentrionale, ha scritto una lettera per rompere il

silenzio e prendere posizione in merito all'impasse amministrativo in cui si

trova l'Ente dopo che giovedì scorso i componenti del Comitato di gestione

nominat i  da Ci t tà Metropol i tana e Regione hanno votato contro

l'approvazione del bilancio 2019. Ecco di seguito il testo integrale della

missiva di Conticelli: Gentile Direttore, quanto appare sulla stampa in questi

giorni mi obbliga ad interrompere il silenzio che ho sinora mantenuto in questi

tre anni di direzione dell 'Autorità di Sistema portuale. La polemica

conseguente al voto negativo espresso in sede di approvazione del Bilancio

Consuntivo 2019 da parte del rappresentante della Città Metropolitana e del

rappresentante della Regione del Veneto nel Comitato di gestione nel corso

della seduta del 18 Giugno scorso, lascia trasparire elementi di irregolarità

nella gestione tecnico-amministrativa dell'Ente portuale. Mi sento quindi in

dovere di intervenire a tutela dell'onorabilità e del buon nome dell'Ente per cui

lavoro da oltre quarant'anni e di quanti, dirigenti e dipendenti, vi lavorano con

dedizione e responsabilità. In qualità di segretario generale dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Adriatico

settentrionale Porti di Venezia e Chioggia, nonché di segretario del Comitato di gestione, aggiunge Martino Conticelli

confermo, diversamente da quanto sembra emergere dalla stampa in questi giorni, che il Bilancio Consuntivo 2019

presentato al Comitato di gestione nel corso della riunione del 18 Giugno scorso rappresenta in modo veritiero e

corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell'Ente portuale. Non può in alcun modo essere messa in dubbio la

correttezza tecnico-amministrativa dello stesso che è stato esaminato dal Collegio dei Revisori dei Conti composto

da esperti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministero dell'Economia e delle Finanze il quale ha

fornito il proprio parere favorevole all'approvazione da parte del Comitato di gestione. Le questioni sollevate dal

componente della Città Metropolitana Fabrizio Giri e dal componente della Regione del Veneto Maria Rosaria

Campitelli per esprimere il loro voto contrario al Rendiconto Finanziario 2019 fanno riferimento ad argomenti che non

riguardano l'esercizio 2019 ma piuttosto la procedura di riequilibrio del PEF del Project Financing della società Venice

Ro Port MoS di Fusina. Anche in questo caso tengo a ribadire la piena regolarità tecnica, giuridica e amministrativa

della procedura attuata dagli uffici dell'Autorità, confortati, fra l'altro, dai pareri ricevuti dal Dipartimento

Interministeriale di Programmazione Economica, dall'Avvocatura Distrettuale dello Stato, dal Prof. Avv. Massimiliano

Lombardo (esperto legale in infrastrutture pubbliche), dalla Prof.ssa Veronica Vecchi (docente dell'Università Bocconi

di Milano, esperta in operazioni di partenariato pubblico privato), dalla Prof.ssa Avv. Velia Leone (docente

dell'Università Bocconi di Milano, esperta in operazioni di partenariato pubblico privato) e dalla Due Diligence tecnica

elaborata dallo studio GP Engineering dell'Ing. Gianluca Pasqualon. Tale procedura di riequilibrio ha consentito di

avanzare nelle attività di completamento di un'opera pubblica dichiarata di interesse strategico per la portualità,

mantenere l'occupazione, evitare il blocco delle attività operative del terminal con la conseguente perdita di traffici e

gravi danni economico-finanziari al sistema portuale. Ha inoltre permesso di risolvere le storture e incongruenze

Messaggero Marittimo
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presenti nei precedenti accordi evitando inutili oneri a carico dei contribuenti, tanto che la stessa Avvocatura

Distrettuale dello Stato di Venezia nell'esprimere il suo positivo parere all'operazione ha sottolineato come l'avviata

procedura di aggiornamento del PEF costituisse I' occasione più propizia per rimuovere consensualmente i fattori

critici della concessione originaria. Tale procedura si è conclusa con l'approvazione del riequilibrio da parte del

Comitato di gestione, secondo le modalità previste
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dalla legge. L'Autorità di Sistema portuale ribadisce quindi la correttezza e la trasparenza delle attività tecnico-

amministrative svolte dagli uffici della stessa per la redazione del Bilancio 2019 che presenta risultati di tutto rispetto

nel panorama dei porti nazionali con un avanzo di parte corrente di oltre 26 milioni di euro e un utile che supera gli 11

milioni di euro. Nel merito della vicenda- conclude il segretario generale Conticelli -, auspico che, una volta chiariti

questi aspetti di assoluto rilievo, si possa giungere con responsabilità all'approvazione del Bilancio nei tempi previsti

dalla legge, garantendo il lineare funzionamento dell'Ente, e permettendo così al personale dell'Autorità di Sistema

Portuale di dedicarsi con impegno e serietà, ma anche con serenità, ad affrontare i difficili problemi dei porti lagunari

ed in particolare quelli collegati alla manutenzione dei canali e alla pesante crisi economica causata dall'emergenza

sanitaria.

Messaggero Marittimo
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Porto di Venezia, Conticelli: Ecco la verità sui conti dell' Ente / La lettera

Riceviamo e pubblichiamo la lettera di Martino Conticelli , segretario generale

dell '  Autorità di Sistema Portuale veneziana, relativa all '  impasse

amministrativo in cui si trova l' Ente dopo che giovedì scorso i componenti del

Comitato di Gestione nominati da Città Metropolitana e Regione hanno

votato contro l' approvazione del Bilancio 2019 / Quanto appare sulla stampa

in questi giorni mi obbliga ad interrompere il silenzio che ho sinora mantenuto

in questi tre anni di direzione dell' Autorità di Sistema Portuale. La polemica

conseguente al voto negativo espresso in sede di approvazione del Bilancio

Consuntivo 2019 da parte del rappresentante della Città Metropolitana e del

rappresentante della Regione del Veneto nel Comitato di Gestione nel corso

della seduta del 18 giugno scorso, lascia trasparire elementi di irregolarità

nella gestione tecnico-amministrativa dell' Ente portuale. Mi sento quindi in

dovere di intervenire a tutela dell' onorabilità e del buon nome dell' Ente per cui

lavoro da oltre quarant' anni e di quanti, dirigenti e dipendenti, vi lavorano con

dedizione e responsabilità. In qualità di segretario generale dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale - Porti di Venezia e

Chioggia , nonché di segretario del Comitato di Gestione, confermo, diversamente da quanto sembra emergere dalla

stampa in questi giorni, che il Bilancio Consuntivo 2019 presentato al Comitato di Gestione nel corso della riunione

del 18 giugno scorso rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell' Ente

portuale. Non può in alcun modo essere messa in dubbio la correttezza tecnico-amministrativa dello stesso che è

stato esaminato dal Collegio dei Revisori dei Conti - composto da esperti del ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti e del ministero dell' Economia e delle Finanze - il quale ha fornito il proprio parere favorevole all'

approvazione da parte del Comitato di Gestione. Le questioni sollevate dal componente della Città Metropolitana

Fabrizio Giri e dal componente della Regione del Veneto Maria Rosaria Campitel li per esprimere il loro voto

contrario al Rendiconto Finanziario 2019 fanno riferimento ad argomenti che non riguardano l' esercizio 2019 ma

piuttosto la procedura di riequilibrio del PEF del Project Financing della società Venice Ro Port MoS di Fusina . Anche

in questo caso tengo a ribadire la piena regolarità tecnica, giuridica e amministrativa della procedura attuata dagli

uffici dell' Autorità, confortati, fra l' altro, dai pareri ricevuti dal Dipartimento Interministeriale di Programmazione

Economic a, dall' Avvocatura Distrettuale dello Stato , dal prof. avv. Massimiliano Lombardo (esperto legale in

infrastrutture pubbliche), dalla prof.ssa Veronica Vecchi (docente dell' Università Bocconi di Milano, esperta in

operazioni di partenariato pubblico privato), dalla prof.ssa Avv. Velia Leone (docente dell' Università Bocconi di

Milano, esperta in operazioni di partenariato pubblico privato) e dalla due diligence tecnica elaborata dallo studio GP

Engineering dell' ing. Gianluca Pasqualon . Tale procedura di riequilibrio ha consentito di avanzare nelle attività di

completamento di un' opera pubblica dichiarata di interesse strategico per la portualità, mantenere l' occupazione,

evitare il blocco delle attività operative del terminal con la conseguente perdita di traffici e gravi danni economico-

finanziari al sistema portuale . Ha inoltre permesso di risolvere le storture e incongruenze presenti nei precedenti

accordi evitando inutili oneri a carico dei contribuenti, tanto che la stessa Avvocatura Distrettuale dello Stato di

Venezia nell' esprimere il suo positivo parere all' operazione ha sottolineato come l' avviata procedura di

aggiornamento del PEF costituisse I' occasione più propizia per rimuovere consensualmente i fattori critici della

concessione originaria. Tale procedura si è conclusa con l' approvazione del riequilibrio da parte del Comitato di
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Gestione , secondo le modalità previste dalla legge. L' Autorità di Sistema Portuale ribadisce quindi la correttezza
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e la trasparenza delle attività tecnico-amministrative svolte dagli uffici della stessa per la redazione del Bilancio

2019 che presenta risultati di tutto rispetto nel panorama dei porti nazionali con un avanzo di parte corrente di oltre 26

milioni di euro e un utile che supera gli 11 milioni di euro. Nel merito della vicenda, auspico che, una volta chiariti questi

aspetti di assoluto rilievo, si possa giungere con responsabilità all 'approvazione del Bilancio nei tempi previsti dalla

legge, garantendo il lineare funzionamento dell' Ente, e permettendo così al personale dell' Autorità di Sistema

Portuale di dedicarsi con impegno e serietà, ma anche con serenità, ad affrontare i difficili problemi dei porti lagunari

ed in particolare quelli collegati alla manutenzione dei canali e alla pesante crisi economica causata dall' emergenza

sanitaria.
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Costi e chi paga Mose, «guerra del buffet»

venezia Un' anteprima c' è stata il 31 maggio a Chioggia, primo sollevamento

di due barriere insieme. Ma il 10 luglio per la prima volta verranno alzate,

seppur solo come test, tutte e 4 le schiere del Mose, isolando l' intera laguna

dal mare. E per questo il super-commissario delle dighe, Elisabetta Spitz, ha

invitato il ministro Paola De Micheli (anzi, pare che la data sia stata spostata

dall' originario 30 giugno proprio per averla presente), oltre a vari politici e

amministratori locali. La «base» sarà alla bocca di Lido, ma ciò comporta un'

organizzazione complessa di barche, tanto più in tempi di mezzi contingentati

dal Covid, poi ci saranno il buffet, il video-wall per seguire il sollevamento e

altre spese. «Sarà un evento sobrio e tecnico, nulla di mondano», assicurano

dallo staff di Spitz. Ma il Consorzio Venezia Nuova avrebbe fatto qualche

conto, ipotizzando una spesa addirittura di 70 mila euro, che sarebbe elevata in

un momento in cui il pool di imprese ha le casse semi-vuote. Ma in serata ci ha

pensato il provveditore Cinzia Zincone a rassicurare tutti. «Il Cvn dovrà solo

garantire i dispositivi di sicurezza - spiega - L' organizzazione non può che

essere a carico del Mit. Ieri è stata nuovamente testata la schiera di Lido Sud,

che si è alzata senza problemi. (a. zo. )

Corriere del Veneto

Venezia
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Mose, test di sollevamento alla bocca di porto del Lido

`La prossima settimana un' altra prova a Treporti, dove c' è la schiera affondata da più tempo, in vista della
movimentazione di tutte e 78 le barriere per il 10 luglio

RAFFAELLA VITTADELLO

IL SOLLEVAMENTO VENEZIA Primo test di sollevamento delle paratoie con

tutti e tre i compressori, ieri mattina, alla bocca di porto del Lido San Nicolò.

Per la prima volta gli impianti erano tutti insieme e definitivi, e la velocità di

movimentazione ne ha risentito: le operazioni sono iniziate un po' dopo le 8 e

alle 13 erano già concluse. La settimana prossima si replica alla barriera di

Treporti, quella più problematica per il fatto che è stata la prima ad essere

posata, sette anni fa, e quindi è quella che ha subìto l' usura maggiore. In una

zona particolarmente aggredita dalle incrostazioni e dove la sabbia si

accumula molto con maggior velocità. È quella con le paratoie di dimensioni

più ridotte, ma che dovrà per prima subire la manutenzione, quando si chiarirà

chi dovrà farla e dove: la gara è stata impugnata e pende un ricorso al Tar che

dovrà stabilire il vincitore definitivo dell' appalto da 18 milioni di euro. La

manutenzione dovrebbe essere fatta ogni cinque anni, ma è già stato verificato

che da alcune delle paratoie si sono staccati dei pezzi di vernice antifouling, e

si sono formate delle incrostazioni, come prevedibile, peraltro, dopo circa

sette anni di affondamento. Quello di ieri e quello in programma il prossimo 2

luglio sono comunque due test importanti, in vista della prova generale de venerdì successivo. Il 30 giugno, infatti,

secondo il cronoprogramma del Consorzio Venezia nuova, era stata originariamente stabilita la data in cui si sarebbe

potuto usare il Mose in caso di acqua alta. Nonostante sia alquanto improbabile un evento sopra il metro e quaranta

in questa stagione. Si è optato quindi per altri due test intermedi. Ieri erano presenti anche tre squadre di lavoratori del

Consorzio Venezia Nuova e Thetis che in questo periodo sono stati sottoposti a un periodo di formazione, per

arrivare pronti alla prossima scadenza, alla quale sarà presente anche il Ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli.

Che diventerà una specie di inaugurazione della grande opera, con il sollevamento contemporaneo delle 78 paratoie

nelle 4 bocche di porto. Nella lotta contro il tempo perchè l' opera venda davvero consegnata entro il 31 dicembre del

2021 come promesso dal Consorzio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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LA grande opera

Mose, test a San Nicolò in vista della prova alle tre bocche di porto

Nuovo sollevamento completo ieri, alla Bocca di Porto di San Nicolò, per le

paratoie del Mose. La prova di eri fa parte del programma di collaudo e ha

visto l' innalzamento delle 20 paratoie che compongono la barriera, a partire

dalle ore 8 fino alle ore 15. Si è trattato - spiegano fonti del Consorzio

Venezia Nuova - di una delle tappe di avvicinamento alla prova di

sollevamento contemporaneo delle quattro dighe mobili, programmata per il

10 luglio prossimo, con la partecipazione fra gli altri del ministro delle

Infrastrutture Paola De Micheli. È intanto in via di allestimento la "Control

room" situata nell' isola tra le due dighe della Bocca di Lido, dotata di grandi

videowall che consentono di monitorare contemporaneamente tutte le quattro

paratoie. Non si tratta della Control Room definitiva, che sarà pronta per l'

anno prossimo all' Arsenale. È previsto per il prossimo 10 luglio il primo test

generale con il sollevamento contemporaneo di tutte le 78 paratoie del Mose,

che sarà una sorta di inaugurazione ufficiale dell' opera. alla pèresenza non a

caso del ministro delle Infrastrutture Paola de Micheli. Ma i problemi ancora

non mancano. Fra le tante criticità ancora irrisolte del Mose spiccano le

conche di navigazione. Quella di Malamocco, costata 330 milioni e subito danneggiata dal primo maltempo, è

inutilizzabile dal 2015. Mancano le porte, e dunque in caso di acqua alta, anche con le barriere sollevate la marea

potrebbe entrare dai varchi. In ogni caso la conca di Malamocco, riparata con altri 45 milioni di euro, non è utilizzabile

dalle navi di ultima generazione. Troppo piccola. Incompiuta anche l' altra conca, quella di Chioggia. Questa ha

dimensioni più ridotte, dovrebbe servire come porto-rifugio per ospitare i pescherecci durante la chiusura delle

barriere del Mose. Ma anche in questo caso mancano le porte, sostituite oggi con palancole di ferro. Lo stato delle

dighe è precario e bisognoso di manutenzione e per tenere efficiente e pulito il Mose serviranno almeno 100 milioni di

euro ogni anno. Ci sono poi da sostituire valvole, parti di cerniere, alette danneggiate sul fondo. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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IL MINISTRO FRANCESCHINI

«Le grandi navi non passeranno più davanti a Venezia»

Italia Nostra: «Posizione di retroguardia, la laguna è una» De Piccoli: «Il progetto Duferco è l' unico già approvato»

«Il settore delle navi da crociera è uno dei più colpiti dall' emergenza Covid.

Stiamo affrontando con i Ministeri competenti e gli enti locali il tema del

passaggio delle grandi navi davanti a San Marco e alla Giudecca. Penso ci

sarà una ragionevole ma inevitabile eliminazione del passaggio delle grandi

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 58

navi davanti a Venezia». Così ha dichiarato ieri il ministro per i Beni e le

attività culturali e per il turismo Dario Franceschini, rispondendo in audizione

in commissione Istruzione al Senato sulle iniziative connesse all' emergenza

epidemiologica Covid-19. Dichiarazioni che confermano le difficoltà delle

compagnie di crociera che hanno in praticato cancellato la stagione

veneziana per l' emergenza Coronavirus, con incertezze c anche sulla

prossima. Ma che confermano l' intenzione del Governo di eliminare

gradualmente il passaggio delle Grandi Navi dal Bacino di San Marco ,

cominciando anche dall' attivazione degli approdi provvisori previsti a Fusina

e a Marghera. «Il ministro Franceschini delinea una posizione di retroguardia

-lo attacca in una nota la sezione veneziana di Italia Nostra - già condivisa

anni or sono dal vecchio presidente dell' autorità portuale Costa, dal sindaco,

da armatori e compagnie di crociera. Alcune compagnie intendono rinunciare al passaggio di fronte a San Marco

perché troppo pericoloso: le navi (come ha provato l' indagine sull' incidente del giugno 2019) possono diventare

ingovernabili.Siamo ancora alla vecchia storiella del "salviamo Venezia eliminando il passaggio in Bacino", non

considerando che la Laguna è unica, che le onde generate dalle navi la erodono, che il Canale dei Petroli - artefice

della sparizione della morfologia della Laguna centrale - è già congestionato ». Nessuna decisione è stata ancora

presa tra le proposte di tracciato alternativo sul tappeto tra cui quella con la realizzazione di un nuovo terminal a

Marghera e di fronte al Lido. «Ricordo che il nostro progetto (Duferco De Piccoli)», dichiara a questo proposito

Cesare Piccoli, già vicesindaco di Venezia, «a otto anni di distanza rimane l' unico progetto approvato dalla

Commissione di Valutazione d' impatto ambientale ed in istruttoria al Ministero della Infrastrutture. La realizzazione di

un terminal alla bocca di Lido, dà una risposta nei tempi più brevi di qualsiasi altra soluzione all' obiettivo del l Ministro

Franceschini, di allontanare il traffico crocieristico dal bacino di San Marco salvaguardando l' ecosistema lagunare. Se

il progetto potesse arrivare al Cipe per l' approvazione definitiva potrebbe essere realizzato entro la primavera 2023».

E. T.© RIPRODUZIONE RISERVATA.



 

venerdì 26 giugno 2020
Pagina 34

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 59

[ § 1 6 0 4 8 5 6 0 § ]

Franceschini ribadisce: «Via da San Marco le grandi navi»

LA POLEMICA VENEZIA «Penso ci sarà una ragionevole, ma inevitabile

eliminazione del passaggio delle grandi navi davanti a Venezia». Una frase del

ministro ai Beni Culturali Dario Franceschini durante l' audizione in

Commissione Istruzione al Senato, non è passata al direttivo veneziano di

Italia nostra, che accusa il titolare del dicastero di limitarsi a una posizione di

retroguardia. «Esagerando un po' - scrive Lidia Fersuoch, a nome dell'

associazione - è come se il ministro dei Trasporti avesse dichiarato: Penso

che sia ragionevole attendersi che i treni non vadano più a legna ma a

carbone». Secondo Italia Nostra dunque «il ministro Franceschini delinea una

posizione di retroguardia, già condivisa anni or sono dal vecchio presidente

dell' autorità portuale Costa, dal sindaco, da armatori e compagnie di crociera.

Alcune compagnie intendono rinunciare al passaggio di fronte a San Marco

perché troppo pericoloso: le navi (come ha provato l' indagine sull' incidente del

giugno 2019) possono diventare ingovernabili». «Siamo ancora alla vecchia

storiella del salviamo Venezia eliminando il passaggio in Bacino - prosegue

Fersuoch - non considerando che la Laguna è unica, che le onde generate dalle

navi la erodono, che il Canale dei Petroli artefice della sparizione della morfologia della Laguna centrale è già

congestionato e che la stessa Capitaneria di Porto emise un' ordinanza sostenendo l' impossibilità, per motivi di

sicurezza, della commistione nello stesso canale fra traffico commerciale passeggeri, che l' eustatismo tra pochi anni,

se non già ora, manderà in crisi il porto commerciale costruito in modo miope dentro la Laguna». Infine l' affondo: «Il

ministro si informi e abbracci il nuovo corso green dell' Unione Europea. Non restiamo ridicolmente indietro: la

Laguna è un bene da proteggere, non da dissipare, specialmente in epoca post covid». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Ok dal Cipe, riparte la Via del mare

`Il comitato interministeriale ha approvato lo schema di convenzione del project financing: è un passo decisivo `Più
vicina la realizzazione della superstrada a pagamento che permetterà di raggiungere rapidamente le spiagge

EMANUELA FURLAN

MEOLO In molti pensavano ormai fosse definitivamente tramontato. E invece

il progetto della Via del Mare torna in pista e sta per diventare una realtà. Il

Cipe (Comitato interministeriale per la programmazione economica) ha

approvato ieri lo schema di convenzione del project financing della superstrada

a pedaggio che collegherà il casello autostradale di Meolo a Jesolo Lido.

Quello di ieri era l' ultimo atto amministrativo, che adesso permetterà di portare

a termine la procedura di gara. L' aggiudicatario del project, in corso di

individuazione, dovrà poi firmare quello schema di contratto con la Regione

per realizzare e gestire l' opera. LE PAROLE DI ZAIA «L' approvazione del

Cipe - commenta il presidente della Regione, Luca Zaia - rappresenta un passo

importante per sbloccare un dossier che era fermo da anni, per un' arteria

fondamentale per risolvere i problemi di accessibilità al litorale. Questo anche

nell' ottica di uno sviluppo dell' industria turistica, principale industria del Veneto

che, come emerso durante l' emergenza sanitaria, dimostra di non poter più

tollerare strozzature e penalizzazioni infrastrutturali. Stiamo già studiando

anche il miglioramento della viabilità regionale di uscita dalla nuova arteria, che

permetterà di rendere ancora più agevoli i percorsi verso le nostre spiagge». LUNGO ITER L' iter del progetto di Via

del Mare era iniziato nel 2007 quando la Regione aveva approvato l' ipotesi di progetto presentato da un gruppo di

società private che si era offerto di realizzare una superstrada a pedaggio che dal casello di Meolo arrivasse fino alla

rotatoria Frova, alle porte di Jesolo, raddoppiando l' attuale strada regionale: un percorso di 19 chilometri che sarebbe

costato 210 milioni. Fin da subito erano state sollevate contestazioni a livello locale, soprattutto a Meolo, per la

trasformazione di una strada pubblica, la Treviso-mare, in un' autostrada a pagamento. A mettere un freno al progetto

era stata la vicenda Mose, poiché il progetto preliminare della superstrada faceva capo a Claudia Minutillo e

Piergiorgio Baita, coinvolti nello scandalo. Nel 2012 lo stesso Cipe aveva approvato il progetto preliminare, ma poi l'

iter era rimasto sospeso, tanto da lasciar supporre che non sarebbe mai stato realizzato. Invece la Regione ha deciso

di dare seguito alla Via del Mare. «Abbiamo monitorato questo iter per lungo tempo - precisa l' assessore regionale

alle infrastrutture Elisa De Berti - e possiamo dire che oggi l' approvazione del Cipe è anche un premio alla

perseveranza della Regione, considerando tutti gli ostacoli e gli intoppi che hanno permesso di arrivare solo oggi alla

conclusione di un percorso burocratico complesso, fondamentale però a garantire una migliore viabilità per

raggiungere il litorale jesolano». Il progetto, come inizialmente previsto, sarà interamente finanziato da privati, senza

alcun contributo pubblico regionale o statale. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Industriali, pressing per la Zls: «Decisiva per la ripartenza»

`Assemblea di Confindustria Venezia -Rovigo: la Zona Logistica Semplificata ora è vicina `Il presidente Marinese e l'
assessore regionale Marcato sono ottimisti: operativa entro l' anno

ALBERTO FRANCESCONI

INDUSTRIALI VENEZIA In attesa che la medicina trovi l' antidoto al Covid-19,

il vaccino - in senso economico - alla crisi provocata dalla pandemia e da due

mesi di blocco delle attività esiste già. È la Zona logistica semplificata,

riconosciuta dal Governo alla zona industriale di Marghera, a Murano e a una

ventina di Comuni del Polesine. Il via libera da Roma è arrivato lo scorso

dicembre, dopo un anno di pressing sul Governo da parte del mondo

economico e politico locale. E per la fine di quest' anno la Zls (che di fatto

equivale alla Zona economica speciale originariamente richiesta) potrebbe

essere operativa. E cominciare a produrre i suoi effetti sulle attività produttive.

Ne sono convinti il presidente degli industriali di Venezia e Rovigo, Vincenzo

Marinese, e l' assessore regionale alle Attività produttive Roberto Marcato,

protagonisti ieri con il direttore del Gazzettino Roberto Papetti del dibattito che

ha chiuso al Terminal Vtp di Venezia l' assemblea generale di Confindustria

Venez ia  -  a rea  me t ropo l i t ana  d i  Venez ia  e  Rov igo .  L '  I T E R

AMMINISTRATIVO Che la Zls sia lo strumento in grado di risollevare l'

economia locale è stato detto esplicitamente da Marcato: «Ci siamo incontrati

più volte in video-conferenza durante l' emergenza Covid - ha spiegato l' assessore davanti a circa 150 associati -

proprio perché era necessario dare un segnale di vitalità in un momento delicato. Il tavolo di concertazione con gli

stakeholder (i portatori d' interesse, ndr) si è concluso con l' incarico assegnato alla Camera di commercio di

elaborare il piano strategico». E ora i attende la definizione dell' offerta finanziaria per poter chiudere il cerchio con il

Governo: «Auspico che possa arrivare a breve», ha aggiunto Marcato. E Marinese, invitato da Papetti a ipotizzare

una data ha aggiunto: «Entro ottobre sarà pronto, e per la fine dell' anno ce l' avremo». Ostacoli sul terreno del resto

non ce ne sono, dal punto politico. Con l' unica eccezione legata al futuro del Governo, che Marcato - pure all'

opposizione rispetto all' esecutivo - al momento non vede a rischio. GLI STRUMENTI È toccato a Marinese illustrare

le potenzialità della Zona logistica semplificata: «Uno straordinario attrattore di imprese - per il presidente degli

industriali - in grado di fare tornare aziende che se n' erano andate altrove». La Zls del resto prevede il riconoscimento

di crediti d' imposta del 25% per le piccole imprese, del 20 per le medie e del 15% per le grandi imprese, oltre a

semplificazioni burocratiche e agevolazioni fiscali che dovrebbero attrarre, in base allo studio condotto dall' advisor

Ernst & Young, investimenti per 2,5 miliardi di euro e 26mila nuovi posti di lavoro. Linfa vitale per un' area che sconta

la crisi della grande industria di Marghera ma anche le difficoltà di chi deve affrontare iter amministrativi infiniti e

banche con il rubinetto chiuso. «Mi auguro che le banche vogliano essere assi portanti della ripresa economica - ha

detto Marcato - Dovrebbero mostrare più attaccamento e senso d' appartenenza per il territorio, con un

atteggiamento adeguato alle attese». Come dire che, sul fronte creditizio, «c' è qualcosa da migliorare». Tesi

condivisa da Marinese, per il quale «alcuni istituti stanno comp licando la vita alle aziende». ITER IN DISCESA

Nessuno però mette in dubbio che il traguardo ormai sia vicino: «Sono certo che funzionerà - ha ribadito Marinese -

Qui abbiamo infrastrutture università, imprese, il porto e una città che non ha eguali». Lo stesso meccanismo della Zls,

che consente di attivare investimenti anche per le piccole imprese (al contrario di quanto previsto per le aree di crisi
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rendere appetibile il territorio che si estende fra Venezia e Rovigo. Con la possibilità, in futuro di estendere il regime

della Zls ad altri territori, come Padova e Treviso, per realizzare nei fatti quella Patreve che periodicamente riemerge

nel dibattito politico sull' assetto amministrativo della regione. Un percorso che l' emergenza sanitaria ed economica,

che richiede risposte rapide dal mondo della politica, potrebbe accelerare. Come dire che la Zls, agli occhi di

industriali e politici, rappresenta un punto di arrivo e allo stes so tempo un punto di partenza. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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«La Zls pronta a partire entro fine anno»

Il presidente Marinese a confronto con l' assessore regionale Marcato. «Venezia una zona logistica unica al mondo»

Nicola Brillo«La zona economica speciale a Venezia e Rovigo funzionerà, ne

sono certo, noi abbiamo tessuto industriale e artigianale forte, collegamenti

logistici, università e formazione: le componenti per riuscire ci sono tutte». Il

presidente della Confindustria Venezia-Rovigo Vincenzo Marinese, che ieri

ha guidato l' assemblea generale degli industriali, è convinto di riuscire a

portare a termine l' iter burocratico entro l' anno. Tanto da "fare il tifo" affinché

il governo del premier Conte duri ancora a lungo. Giunti a questo punto, solo

la crisi di governo potrebbe infatti bloccare l' iter. Nessun problema invece a

livello regionale: «Entro ottobre potrebbe essere pronto, alla prima riunione

utile dopo le elezioni regionali si potrebbe approvare». Ma Marinese guarda

già al passo ulteriore: «Questa proposta, una volta diventata effettiva,

sarebbe bello allargarla anche ad altre realtà industriali del Veneto grazie ad

una azione forte da fare a Bruxelles». La zona speciale, pensata per aiutare a

livello europeo le aree con difficoltà economica, consente un credito di

imposta dal 15% a salire sugli investimenti industriali nell' area del Veneziano

e Polesine. Tra gli obiettivi del presidente Marinese c' è anche quello di

trovare l' accordo con le banche che anticipino il credito d' imposta alle aziende. Ospite dell' assemblea degli

industriali veneziani e rodigini, tenutasi al Terminal passeggeri di Venezia, c' era l' assessore regionale allo Sviluppo

economico Roberto Marcato, che ha sostenuto fin da subito la Zes. «Il presidente Marinese per primo ha creduto alla

zona economica», spiega Marcato, che ha ricordato di aver avuto non pochi problemi di "comunicazione" tra ministri

e sottosegretari dei vari governi, «noi ci abbiamo creduto da subito: per Porto Marghera e Polesine è uno strumento

straordinario per attrarre investimenti. Questa è un' area logistica unica al mondo». Il difficile rapporto tra governo

centrale si sta avendo anche in questi giorni con il "decreto fanghi". «Sono reduce dall' ennesimo "incontro definitivo"

sul decreto», spiega l' assessore, «trovo drammatica la situazione, attendiamo da mesi che il governo metta i soldi

per il tratto di sua competenza». Il leghista Marcato ha poi chiesto alla banche di «dimostrare un maggiore

attaccamento al territorio e alle imprese venete, serve più orgoglio veneto: l' interlocuzione bancaria è vitale per il

tessuto economico, specie per le piccole e piccolissime imprese». L' incontro con Confindustria è anche l' occasione

per commentare la difficile situazione del Porto: «La situazione del Porto non ci voleva, ma non accetto

strumentalizzazioni politiche: l' approvazione del bilancio è puramente tecnica, se tecnicamente non c' erano i

presupposti, chi non l' ha fatto ha fatto bene». Gli industriali veneziani chiedono poi lo sblocco degli investimenti per

rilanciare la domanda interna e i pagamenti della pubblica amministrazione. Per Marinese l' aggregazione con le altre

territoriali è solo rimandata: «Dopo che saranno eletti i nuovi vertici si tornerà a discuterne». Durante l' assemblea

generale a porte chiuse Gigliola Arreghini è stata nominata vicepresidente di Confindustria Venezia Area

Metropolitana di Venezia e Rovigo. L' imprenditrice portogruarese, presidente e amministratore delegato della società

Cap Arreghini, subentra a Fabrizio Trevisiol. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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la scheda

Zone speciali, norma europea per fondi e nuova occupazione

Stando agli studi sull' area di Porto Marghera in 3 anni si potranno attivare 2,4 miliardi di euro di investimenti e oltre
26 mila nuovi posti di lavoro

Un iter lungo, durato anni, che solo una crisi di governo a livello nazionale

potrebbe ora mettere in discussione. Tutto nasce nel 2014 quando sul tavolo

della Camera di Commercio di Venezia arriva il testo della norma europea

che consente l' istituzione di zone speciale su aree in difficoltà economica. L'

articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell' Ue consente infatti, per il

periodo 2014-2020, di costituire delle Zes/Zls anche in alcuni territori dell'

Italia Settentrionale. Il presidente di Confindustria Venezia-Rovigo Vincenzo

Marinese allora siede nel consiglio direttivo camerale e comincia a studiare le

carte. E un paio di anni fa rende pubblica la proposta sostenuta all' inizio dal

mondo imprenditoriale. Si tratta di uno strumento pensato per il sud Italia, ma

che Marinese intende portare anche tra la Laguna e il Polesine. E grazie alle

modifiche introdotte durante l' iter burocratico possono prendere parte alle

agevolazioni fiscali (credito d' imposta sugli investimenti fatti dal 15% in su)

anche le imprese artigiane che decidono di trasferirsi nelle aree interessate.

Con l' ultima Finanziaria è arrivato il via libera del governo, ora l' iter prevede

un' ulteriore approvazione della Regione Veneto. Il piano industriale di

Confindustria Venezia Area Metropolitana di Venezia e Rovigo ha stimato che, in tali superfici, sarebbero disponibili

385 ettari ad oggi dismessi o abbandonati. Se inseriti in una Zes/Zls potrebbero attivare in tre anni 2,4 miliardi di euro

di investimenti e 26.600 posti di lavoro, tra diretti e indiretti (1 ogni 320.00 euro di investimento). In queste aree

possono esserci investimenti, facilitati con crediti d' imposta ed esenzioni, riduzioni sui contributi previdenziali e

assistenziali dei lavoratori. Il tutto insieme a semplificazioni amministrative. Tra i comuni interessati alla Zes ci sono:

Porto Marghera, Campalto, Murano, Arsenale, Zona Portuale e Tronchetto nel Comune di Venezia. I comuni di

Bergantino, Ceneselli, Trecenta, Bagnolo di Po, Fiesso Umbertiano, Polesella, Canaro, Occhiobello, Stienta, Gaiba,

Ficarolo, Salara, Calto, Castelmassa, Castelnovo Bariano e Melara nella Provincia di Rovigo. --N.B.
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Il segretario dell' AdSP veneziana spiega perché bilancio e operazione Ro-Port Mos sono
inattaccabili

Contributo a cura di Martino Conticelli * * segretario generale dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale Quanto appare sulla

stampa in questi giorni mi obbliga a interrompere il silenzio che ho sinora

mantenuto in questi tre anni di direzione dell' Autorità di Sistema Portuale. La

polemica conseguente al voto negativo espresso in sede di approvazione del

Bilancio Consuntivo 2019 da parte del rappresentante della Città

Metropolitana e del rappresentante della Regione del Veneto nel Comitato di

Gestione nel corso della seduta del 18 giugno scorso, lascia trasparire

elementi di irregolarità nella gestione tecnico-amministrativa dell' Ente

portuale. Mi sento quindi in dovere di intervenire a tutela dell' onorabilità e del

buon nome dell' Ente per cui lavoro da oltre quarant' anni e di quanti, dirigenti

e dipendenti, vi lavorano con dedizione e responsabilità. In qualità di

Segretario Generale dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale - Porti di Venezia e Chioggia, nonché di Segretario del

Comitato di Gestione, confermo, diversamente da quanto sembra emergere

dalla stampa in questi giorni, che il Bilancio Consuntivo 2019 presentato al

Comitato di Gestione nel corso della riunione del 18 giugno scorso rappresenta in modo veritiero e corretto la

situazione patrimoniale e finanziaria dell' Ente portuale. Non può in alcun modo essere messa in dubbio la correttezza

tecnico-amministrativa dello stesso che è stato esaminato dal Collegio dei Revisori dei Conti - composto da esperti

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministero dell' Economia e delle Finanze - il quale ha fornito il

proprio parere favorevole all' approvazione da parte del Comitato di Gestione. Le questioni sollevate dal componente

della Città Metropolitana Fabrizio Giri e dal componente della Regione del Veneto Maria Rosaria Campitelli per

esprimere il loro voto contrario al Rendiconto Finanziario 2019 fanno riferimento ad argomenti che non riguardano l'

esercizio 2019 ma piuttosto la procedura di riequilibrio del PEF del Project Financing della società Venice Ro Port

MoS di Fusina. Anche in questo caso tengo a ribadire la piena regolarità tecnica, giuridica e amministrativa della

procedura attuata dagli uffici dell' Autorità, confortati, fra l' altro, dai pareri ricevuti dal Dipartimento Interministeriale di

Programmazione Economica, dall' Avvocatura Distrettuale dello Stato, dal Prof. Avv. Massimiliano Lombardo

(esperto legale in infrastrutture pubbliche), dalla Prof.ssa Veronica Vecchi (docente dell' Università Bocconi di Milano,

esperta in operazioni di partenariato pubblico privato), dalla Prof.ssa Avv. Velia Leone (docente dell' Università

Bocconi di Milano, esperta in operazioni di partenariato pubblico privato) e dalla Due Diligence tecnica elaborata dallo

studio GP Engineering dell' Ing. Gianluca Pasqualon. Tale procedura di riequilibrio ha consentito di avanzare nelle

attività di completamento di un' opera pubblica dichiarata di interesse strategico per la portualità, mantenere l'

occupazione, evitare il blocco delle attività operative del terminal con la conseguente perdita di traffici e gravi danni

economico-finanziari al sistema portuale. Ha inoltre permesso di risolvere le storture e incongruenze presenti nei

precedenti accordi evitando inutili oneri a carico dei contribuenti, tanto che la stessa Avvocatura Distrettuale dello

Stato di Venezia nell' esprimere il suo positivo parere all' operazione ha sottolineato come l' avviata procedura di

aggiornamento del PEF costituisse l' occasione più propizia per rimuovere consensualmente i fattori critici della

concessione originaria. Tale procedura si è conclusa con l' approvazione del riequilibrio da parte del Comitato di

Gestione, secondo le modalità previste dalla legge. L' Autorità di Sistema Portuale ribadisce quindi la correttezza e la
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porti nazionali con un avanzo di parte corrente di oltre 26 milioni di euro e un utile che supera gli 11 milioni di euro.

Nel merito della vicenda, auspico che, una volta chiariti questi aspetti di assoluto rilievo, si possa giungere con

responsabilità all' approvazione del Bilancio nei tempi previsti dalla legge, garantendo il lineare funzionamento dell'

Ente, e permettendo così al personale dell' Autorità di Sistema Portuale di dedicarsi con impegno e serietà, ma anche

con serenità, ad affrontare i difficili problemi dei porti lagunari ed in particolare quelli collegati alla manutenzione dei

canali e alla pesante crisi economica causata dall' emergenza sanitaria. Il Segretario Generale Dott. Martino

Conticelli.
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Finisce in Procura il salvataggio del terminal Ro Port Mos nel porto di Marghera

Il presidente dell' AdSP veneta, Pino Musolino, nel corso della conferenza

stampa con cui ha sollevato il caso del bilancio della port authority non

approvato dal Comitato di gestione per l' opposizione di due membri, aveva

invitato gli stessi a evitare allusioni sul suo operato e semmai a rivolgersi alla

magistratura. L' invito è stato prontamente colto da Maria Rosaria Anna

Campitelli (rappresentante nominata dalla Regione Veneto) e Fabrizio Giri

(Città Metropolitana di venezia) che, secondo quanto rivelato da Il Gazzettino,

un lungo esposto lo avevano in effetti inviato alla Procura della Repubblica già

9 giorni fa. In concomitanza con la bocciatura del bilancio consuntivo 2019

della port authority che gestisce gli scali di Venezia-Marghera e di Chioggia.

«La gestione complessiva della vicenda (Ro Port Mos, ndr) ha condotto a un

oggettivo e certo esborso finanziario da parte del pubblico bilancio dell'

Adspmas, ad un allungamento di dieci anni della concessione a favore della

società del gruppo Mantovani, nonché a una modifica del compendio

immobiliare da realizzare. Nonostante il rilievo economico e amministrativo

della questione, riteniamo che il Presidente non abbia garantito tempestive e

complete informazioni e documentazione su elementi essenziali di una decisione di competenza del Comitato di

Gestione e che, in definitiva, ha visto soltanto il voto favorevole del Presidente» è scritto nell' esposto secondo

quanto riporta il giornale veneziano. Musolino, prima ancora di sapere che un esposto era già stato depositato in

Procura, aveva contrattaccato le critiche dei due membri del Comitato di gestione accusandoli di non aver fornito

spiegazione al loro voto contrario su un bilancio chiuso con 26 milioni di avanzo, 10,5 milioni di utile e indebitamento

dimezzato. Così facendo hanno bloccato l' approvazione del rendiconto finanziario dell' ente e la possibilità di

erogare contributi economici ai lavoratori portuali e alle imprese terminalistiche (con le misure previsto dal decreto

Rilancio). Nel documento inviato alla magistratura Campitelli e Giri chiedono conto dell' impegno di fondi pubblici. 'Al

di là della sottoscrizione monocratica (del contratto, ndr) e da se stesso ratificata dopo 18 mesi - continua l' esposto -

durante i quali sono stati erogati sicuramente e subito due milioni a favore della società del gruppo Mantovani e

impegnati ulteriori sette milioni nello stesso periodo non ci è mai stato dato conto di ulteriori possibili operatori

economici interessati a proseguire nella conduzione dei lavori'. Nel Comitato di gestione del 27 luglio 2018, emerse

che la società Ve Ro Port Mos non aveva pagato tra il 2014 e il 2016 canoni di concessione per 3,6 milioni, da

recuperare a rate. Sempre secondo quanto rivelato da Il Gazzettino e ricostruito nell' esposto Campitelli chiese 'per

quale ragione non si è deciso di procedere con la decadenza della concessione, ai sensi dell' articolo 47 del Codice

della navigazione'. Il Segretario generale del porto aveva risposto che: 'a causa del precedente contratto non si era

nelle condizioni di poter affermare che la responsabilità fosse tutta in capo al concessionario, poiché il rischio

commerciale non risultava tutto in carico al privato'. Musolino aveva invece sottolineato come 'l' obiettivo finale era

quello di garantire l' operatività di una struttura strategica per il mercato, anche nella prospettiva di attrarre nuovi

investitori'. Pochi mesi prima in effetti (ottobre 2016) il Gruppo Grimaldi di Napoli aveva espressamente manifestato l'

intenzione di entrare nel capitale di Venice Ro Port Mos ma agli annunci non fece poi seguito nessun investimento né

ingresso reale nel capitale azionario della società concessionaria del terminal ro-ro di Fusina. L' intenzione espressa

da Regione e Comune, rappresentati in comitato di gestione da Giri e Campitelli, sul salvataggio del terminali

controllato dal Gruppo Mantovani è evidente: 'È sempre stata chiara la posizione di Regione e Città Metropolitana:
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nei canoni, con collaudi effettuati sulle opere realizzate solo in minima parte e per il quale il socio di riferimento

Mantovani è sottoposto a procedure concorsuali' è riportato nell' esposto. Ora spetterà alla Procura esprimersi sul

caso.

Shipping Italy

Venezia



 

venerdì 26 giugno 2020
Pagina 16

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 69

[ § 1 6 0 4 8 5 5 0 § ]

Il virus colpisce Vado: via alla cassa integrazione al Terminal container

Francesco Margiocco / GENOVA Con un traffico ridotto di un quarto nei mesi

del suo debutto, e la prospettiva di un' altra riduzione quest' estate, il Vado

Gateway, nuovo terminal di Vado Ligure, deve ricorrere alla cassa

integrazione. Azienda e sindacati hanno trovato l' accordo ieri, e la icassa per

coronavirusw partirà lunedì. Riguarderà i 161 dipendenti, amministrativi e

operai, ognuno per due giorni alla settimana. 'La decisione era nell' aria da

tempo», conferma Mauro Scognamillo, segretario regionale Fit-Cisl. La cassa

integrazione arriva fino a un massimo COMUNE DI GENOVA 'Va reinserita la

rappresentatività dei sindaci nei Comitati di gestione delle Autorità di sistema

portualeª. Francesco Maresca, assessore al porto del Comune di Genova,

rilancia la battaglia per inserire i sindaci nei board (oggi possono solo

designare figure non politiche, e comunque non se stessi). La governance sarà

uno dei temi discussi al Blue Economy Summit 2020, in streaming dal 29

giugno al 3 luglio. Il programma su www.themeditelegraph.com di 1.199 euro al

mese. 'Abbiamo chiesto all' azienda di coprire la differenza dello stipendio, ci

ha risposto che deciderà entro fine luglio». Il segretario savonese della Filt-

Cgil, Fabrizio Castellani, parla di 'situazione difficile, non per colpa dell' azienda». Fa impressione, dice, che una realtà

appena nata sia in crisi, 'ma Ë la crisi internazionale». Sono passati sei mesi dall' inaugurazione del terminal, il 12

dicembre, ma il clima festoso di allora Ë lontano. Nel suo discorso inaugurale, il presidente dell' Autorità portuale,

Paolo Emilio Signorini, aveva detto che i container giornalie ri avrebbero dovuto essere 399 quest' anno, e 722 il

prossimo. Costata 450 milioni, la maxi -banchina poggia su fondali di 17 metri, per accogliere le grandi navi

portacontainer di ultima generazione. Ha una linea d' accosto di 450 metri che sarebbero dovuti salire a 700 entro

luglio, ma il coronavirus ha rallentato i lavori, rinviandone la fine a ottobre. Accanto al Vado Gateway c' Ë il Refeer

Terminal, primo nel Mediterraneo nel settore della frutta. Dà lavoro ad altre 150 persone e appartiene alla stessa casa

madre, Apm Terminals, costola della danese Maersk in società con Cosco e Qingdao Port, ma vanta un clima

migliore. 'I traffici di frutta vanno meglio. Forse riusciremo a evitare la cassa», dice Franco Paparusso, segretario

ligure di Uiltrasporti. Lunedì l' assemblea, scrive l' azienda in una nota, voterà una proposta di nuova organizzazione

del lavoro 'che, se approvata, ridurrà l' impatto del provvedimento».

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Funivie, pronti alla ripresa un bando per il progetto

Il neo commissario Ferrazza ha incontrato azienda e sindacati per fare il punto Il timore dei tempi lunghi, Cgil: 'I 4
milioni stanziati non ancora spendibiliª

Luisa Barberis / CAIRO » iniziato l' iter per il riavvio della linea dei vagonetti di

Funivie spa, ma i tempi del rispristino non saranno brevi. La tabella di marcia è

stata tracciata ieri dall '  architetto Roberto Ferrazza, provveditore

interregionale alle opere pubbliche per Piemonte, Valle d' Aosta e Liguria, che

è stato nominato commissario straordinario per la realizzazione degli

interventi per rimettere in funzione l' impianto. L' incarico era arrivato dal capo

di gabinetto del ministero dei trasporti, Alberto Stancanelli, ieri Ferrazza ha

incontrato i vertici di Funivie spa e i sindacati, dopo che le parti sociali

avevano chiesto di accelerare le operazioni. «Ci spaventano i tempi o spiega

il segretario della Camera del lavoro savonese Andrea Pasao la cassa

integrazione dei lavoratori per covid scadrà a fine luglio, poi possiamo contare

su una copertura fino alla fine dell' anno, ma è purtroppo evidente che la linea

non ripartirà entro quella data. Pertanto serve una soluzione per traguardare

tutto il periodo di durata del ripristino. Diamo atto al commissario di non aver

perso neanche un minuto: è stato nominato la settimana scorsa e oggi ha

tracciato la linea, ma occorre fare presto. Ci ha spiegato che i 4 milioni di euro

sono già stati allocati dal governo per il ripristino delle funivie, in quanto l' impianto è considerato strategico, ma che ci

deve essere ancora un passaggio al ministero delle finanze affinché i soldi siano spendibili». Le tappe per arrivare all'

a pertura del cantiere non sono perÚ semplici. Per prima cosa bisognerà terminare l' analisi e la verifica dei danni, poi

potrà essere aperto un bando a evidenza pubblica per la progettazione dei lavori di ripristino. L' iter prevede che, una

volta individuato il soggetto che si occuperà della progettazione, il progetto finale debba essere concordato tra Stato

e Regione. Solo a quel punto potrà finalmente aprire il cantiere. Un programma vero ancora non c' è, ma l' imperativo

è fare presto. «Chiediamo alla Regione di accelerare ointerviene per la Cisl il segretario Danilo Causa- praticamente

abbiamo perso un anno. Mesi fa era venuto il ministro dei trasporti, Paola De Micheli, a prometterci grandi cose,

compresi tempi rapidi, ma di fatto abbiamo perso mesi preziosi. Abbiamo conosciuto il commissario allo scoccare di

luglio e, nonostante il suo massimo impegno, partirà ora la valutazione del progetto che dovrà essere concretizzato

nei prossimi mesi. Rischiamo che i lavori inizino comunque ad un anno dal disastro. Un' eternità per i dipendenti che

non aspettano altro di poter rientrare». Ieri è stata una giornata cruciale anche per l' azienda. I vertici di Funivie spa

hanno prima partecipato all' incontro col commissario incaricato di gestire il ripristino, poi si sono confrontati in video

conferenza con il Ministero e l' Autorità di sistema portuale per verificare la fattibilità di una futura gestione che

coinvolga sia Funivie spa sia Autorità portuale. Il tema è cruciale, visto che a gennaio l' amministratore delegato del

gruppo, Paolo Cervetti, aveva riconsegnato al ministero la concessione dell' impianto. «L' incontro col Ministero si è

svolto in un clima costruttivo o recita la nota dell' azienda- è il primo di una lunga serie e serve per delineare l' assetto

di Funivie dopo il ripristino. Ringraziamo il commissario Ferrazza per la prontezza con cui ha iniziato a occuparsi di

Funivie. Siamo a sua disposizione».

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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ieri sopralluogo del commissario ferrazza

Funivie, confermati i fondi ma resta il nodo lavoratori

Sopralluogo alle Funivie del Provveditore interregionale alle Opere pubbliche

per le regioni Piemonte, Valle d' Aosta e Liguria, Roberto Ferrazza, nominato

dal governo Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi per

il ripristino dell' impianto. Andrea Pasa, segretario generale Cgil Savona: «Il

Commissario, confermando come il governo ha disposto i 4 milioni per gli

interventi (manca solo la firma del ministro) ha illustrato le 3 fasi del suo

lavoro. Concludere il prima possibile l' indagine sui danni alla struttura,

partendo dall' analisi redatta dalla società; affidamento del progetto che dovrà

passare attraverso un bando che il commissario cercherà di velocizzare;

affidamento dei lavori per il consolidamento delle frane, poi il ripristino.

Abbiamo sottolineato come a luglio scada la cassa Covid per i lavoratori,

quindi serve per la fine dei lavori». La Società nel pomeriggio è tornata in

videoconferenza con il dirigente del ministero dei Trasporti, Angelo Mautone,

e Authority per verificare la compatibilità di una sinergia tra Funivie e Autorità

portuale i po t i zza ta  i n  una  de l l e  r i un ion i  a l  m in i s te ro .  m.ca .  -  ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Esercitazione antincendio al porto di Savona

La simulazione prevedeva di contrastare un ipotetico incendio in una imbarcazione da diporto

Si è svolta nel corso della mattinata odierna, un' esercitazione antincendio nel

porto di Savona nel corso della quale è stato simulato un incendio a bordo di

un' unità da diporto ormeggiata nei pontili in concessione ai Cantieri Azimut

yachts, all' interno del quale si stavano effettuando lavorazioni di tipo

meccanico. Scopo dell' esercitazione è stata quella di monitorare i tempi di

intervento del personale chiamato ad intervenire in caso di evento reale

nonché analizzare eventuali elementi di criticità nel coordinamento operativo

dell' evento. Per l' esecuzione di tale esercitazione l' intervento è stato

effettuato "attaccando" l' incendio su due versanti: lato terra e lato mare. Via

terra è intervenuto personale della Capitaneria di Porto di  Savona, che,

unitamente al Responsabile operativo del Cantiere ha coordinato sul posto le

attività di sgombero dell' area e interdizione dell' accesso al cantiere, nonché

un automezzo antincendio del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di

Savona che, una volta sopraggiunto a seguito dell' allarme lanciato dal

Cantiere, ha sostituito, il personale dell' impianto intento alle operazioni di

raffreddamento dell' unità coinvolta dall' incendio. Via mare l' intervento, sotto

il coordinamento operativo della Sala Operativa della Capitaneria di Porto di Savona, è stato effettuato dalla

motobarca antincendio del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Savona -RIB 02- che, unitamente ad un

rimorchiatore portuale ed una motobarca del locale gruppo Ormeggiatori hanno contribuito all' estinzione dell' incendio

creatosi a bordo del natante. L' esercitazione ha visto anche il coinvolgimento della motovedetta SAR CP 863, unità

specialistica della Guardia Costiera, che ha recuperato una lavoratore del Cantiere Navale feritosi durante l' incendio. I

risultati sono stati soddisfacenti relativamente alla tempistica con cui si è svolta l' esercitazione, ritenuta idonea alla

casistica anche in riferimento ad eventualità reali, e al corretto funzionamento ed uso delle apparecchiature

antincendio dislocate all' interno dei Cantieri Navali Azimut yachts.

Savona News

Savona, Vado
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Le proposte di rilancio di Camera di Commercio e UnionTrasporti, dallautoparco di Genova alla
Pontremolese

Il Libro bianco per rompere l'isolamento Dodici priorità liguri per le infrastrutture

Marco Menduni Dodici opere prioritarie per strappare Genova e la Liguria dall'

isolamento. Dodici opere (alcune già finanziate) che devono correre veloci,

pur nella palude italiana dove la distanza tra ideazione, progettazione e

realizzazione continua a rimanere siderale. Imprigionata tra le lungaggini la

carenza dei finanziamenti e i tempi lunghi della politica e delle sue decisioni.

Arriva la seconda parte del report della Camera di Commercio di Genova con

il sopporto tecnico di UnionTrasporti. Dodici tappe, dodici interventi

fondamentali conte nute in un libro bianco. Cinque sulle opere stradali e

autostradali, quattro su quelle ferroviarie, due sui nodi logistici. Una, l' ultima

dell' elenco, sulla governance. Iniziativa che era prevista nel decreto seguito al

crollo del Morandi e che non Ë ancora arrivata a compimento. Un percorso

con il freno a mano tirato. Tra le novità del "Decreto Genova" c' era infatti l'

istituzione, dal primo gennaio 2019, dell' Agenzia nazionale per la sicurezza

delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali, l' Ansfisa. Il compito:

garantire la sicurezza del sistema ferroviario nazionale e delle infrastrutture

viarie. Una delle sedi doveva essere proprio Genova, con la competenza

mirata proprio su strade e autostrade. Una decisione che rispetta le competenze scientifiche, accademiche e tecniche

della città, che ne valorizza la conoscenza nei settori della ligistica e dei trasporti. Ma qual Ë lo stato dell' arte? Sono i

corso presso il Ministero dei Trasporti le selezioni per il personale della sede genovese, 15 persone per partire. Ma

anche questo tragitto già tracciato prosegue a rilento. Anche questo Ë un esempio dell' andamento lento che

contraddistingue le cose della Liguria, Ë il senso strategico del documento della Camera di Commercio. Occorre un

cambio di passo e la convergenza di tutti, esponenti politici, imprenditori, tecnici, cittadini, per invertire la tendenza. Un

pressing ineludibile. L' elenco contiene un elenco di opere, buona parte delle quali analizzata dal Secolo XIX lo scorso

20 giugno e indicate come criticità da risolvere nel tempo più breve possibile. Tutte legate a partite complicate e

intricate. La soluzione dei problemi che ancora gravano intorno al nuovo ponte del Polcevera, la prima grande opera

che sarà conclusa, sono connessi inderogabilmente alla partita della possibile revoca della concessione ad

Autostrade e che trascina dietro di sÈ il tunnel della Fontanabuona e la Gronda. Ancora, le varianti all' Aurelia di

Savona e La Spezia. Il presidente di Anas Claudio Gemme ha spiegato ieri al Secolo XIX come i lavori siano

rallentati dai problemi societari delle aziende che avevano vinto le gare. C' Ë poi l' autoparco di Genova, per il quale,

nota il report, 'non c' Ë alcuna progettazione in corso» e grande tensione per le soluzioni provvisorie indicate fino a

oggi. Eppure nel porto di Genova transitano oltre 3.500 tir al giorno. Le previsioni sono tutte in crescita: 5.000 tir al

giorno nel prossimi tre anni. Un flusso di mezzi spesso impantanati nelle difficoltà di accesso ai terminal, in particolare

a Sampierdarena, e alla mancanza di aree attrezzate fuori dal porto per la sosta dei camion. Delicata Ë la questione

dei nodi logistici. Siamo ancora alle battute preliminari per la nuova diga foranea di Genova. Il futuro: un avanzamento

a mare dell' attuale opera di circa 500 metri, uno sviluppo

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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di poco meno di cinque chilometri su fondali di 40 metri. Sarà la più grande era portuale mai realizzata in uno scalo

italiano negli ultimi decenni. Il bando di gara per la progettazione della nuova diga Ë stato pubblicato alla fine del 2018.

Nella prima fase il progettista dovrà individuare tre soluzioni alternative, elaborando per ciascuna un piano di fattibilità

tecnica ed economica. Ancora, l' aeroporto. Va reso, spiega il report, più competitivo ed efficiente. Al Colombo nel

2019 sono transitati 1.536.131 passeggeri, tra italiani e stranieri distribuiti equamente. Nel piano straordinario per

Genova Ë previsto un intervento per ampliare l' aerostazione. Obiettivo? Accogliere i crescenti flussi di croceristi e

adeguare gli standard di qualità richiesti dalla clientela business. Il costo del primo lotto funzionale Ë di 16 milioni di

euro. menduni@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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L' intervista Il modello è quello di Parigi. A settembre non è pensabile concentrare nella stessa
fascia scuole, uffici e traffico in entrata nello scalo

Signorini "Cambiamo gli orari della città per salvare il porto"

di Massimo Minella «Dobbiamo cambiare, tutti noi, nessuno escluso. Se non

vogliamo che la Liguria rallenti al punto da fermarsi». Paolo Signorini,

presidente dell' autorità portuale che unisce gli scali di Genova e Savona,

chiama a raccolta l' intera comunità ligure, enti e privati, per condividere un

progetto in grado di cambiare i movimenti delle persone e delle merci. «Se

pensiamo che a settembre si possano concentrare nella stessa fascia oraria

l' ingresso nelle scuole e negli uffici con quello dei mezzi pesanti per il porto

allora corriamo davvero un rischio serio, quello di restare bloccati, mentre

invece abbiamo solo bisogno di muoverci in modo sostenibile e rapido».

Signorini guarda a modelli che già si stanno sperimentando con successo,

come a Parigi, che ha differenziato gli orari-cardine della città. E invita a

gestire il presente in un modo costruttivo, non solo emergenziale. Ma è

possibile tutto questo, presidente Signorini? «È possibile sì, anche se so

bene che non è per nulla semplice. Soprattutto nella fase che stiamo

vivendo, quella post-Covid, dove tutto è più carico di tensioni, di ansia». E

allora da dove si deve partire? «Non si può non partire dal nostro problema

più grave, la carenza infrastrutturale. Finora abbiamo solo vissuto di emergenze, per il crollo del Morandi, del viadotto

sulla A6, per il Covid, per le mareggiate. Ma quello che sta accadendo in Liguria non è un imprevisto. Sappiamo da un

anno e mezzo che si sarebbe creata questa situazione per i problemi alle gallerie, ai viadotti, alle barriere

fonoassorbenti. A questo punto dobbiamo solo farci una domanda». Quale? «Restiamo fermi ad aspettare le

infrastrutture? » Dobbiamo? «Direi proprio di no. Se ci attendono cantieri con un orizzonte di cinque anni sarebbe

insostenibile. Ma lo sarebbe anche con uno. Io credo che monitorare, controllare sia giusto, doveroso, ma in Liguria

non possiamo fermarci a questo, dobbiamo tutti quanti compiere uno scatto, un salto di qualità». A che cosa si

riferisce? «All' esigenza di diventare più efficaci nell' applicare misure gestionali severe, stringenti. Vale per tutti, a

cominciare dai porti. Abbiamo bisogno di un cambiamento, mi passi la parola di "reingegnerizzare" tutto quanto».

Spieghiamo che significa? «Sì, abbiamo bisogno di riprogettare la nostra organizzazione del lavoro, che incide

anche sulla nostra vita, per migliorarla. In ambito industriale avviene con l' introduzione di nuove tecnologie che si

sostituiscono a quelle precedenti. Noi questo lo stiamo già facendo con la digitalizzazione che sta sostituendosi

sempre più alla carta.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Ma dobbiamo andare oltre, incidere ad esempio sugli orari. Possiamo ancora pensare, a settembre, quando

riapriranno le scuole, di concentrare nella stessa fascia le esigenze degli studenti e delle famiglie con quelle dei

lavoratori che devono raggiungere l' ufficio e dei trasportatori che devono arrivare in porto? Io credo di no». E quindi,

come si dovrebbe agire? «Con orari differenziati. Guardi che non si tratta di inventare niente. A Parigi lo stanno già

facendo con scuole e uffici, orari anticipati e posticipati. Possiamo farlo anche noi, dobbiamo farlo, perché siamo

chiamati a dare risposte di efficienza ai cittadini, quelli che ci pagano per essere classe dirigente». Come si potrebbe

fare dal punto di vista operativo per non fermarsi alle parole? «È molto semplice, confrontandoci nel merito su

questo tema specifico. Vogliamo farlo sugli orari della città? E allora facciamolo». Il porto è pronto a ragionare di

questo? Gli operatori privati, agenti, spedizionieri, terminalisti, trasportatori, non hanno mai respinto il confronto, ma

qui il discorso è più ampio. «È vero, chiama in causa anche la città. Ma se vogliamo consentire al porto di non essere

schiacciato fra le esigenze dei mezzi pesanti e la viabilità ordinaria dobbiamo trovare delle soluzioni. Ripeto, lo

dobbiamo soprattutto ai cittadini». E se non ci riuscissimo? Che cosa stiamo rischiando? «Tantissimo, troppo.

Guardiamo ai dati sui settori. In Liguria quelli trainanti sono turismo, trasporti, logistica, crociere. Valgono

percentualmente il doppio di quelli delle altre regioni. Ne parlerò anche domani (oggi per chi legge n.d.r.) in Bankitalia.

Genova e la Liguria hanno dimostrato di saper reggere a situazioni difficili. Ora devono fare un ulteriore scatto. Non è

pensabile di essere costretti a dire solo no, no al turismo, no ai trasporti, no alle crociere. Non avremmo più alcuna

alternativa al declino». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Porti: Maresca, nelle governace entrino i Comuni

"Va reinserita la rappresentatività dei sindaci all' interno dei Comitati di

gestione delle Autorità di sistema portuale". Francesco Maresca, assessore

allo Sviluppo economico portuale e logistico del Comune di Genova, rilancia

la battaglia per inserire nei board che guidano gli scali italiani i sindaci, com'

era prima della riforma della legge portuale. La governance della portualità e

della logistica sarà uno dei temi discussi nella terza giornata del Blue

Economy summit 2020 trasmesso in live streaming da palazzo Tursi e

Terrazza Colombo la prossima settimana a Genova, spiega l' assessore in

occasione della presentazione. "Proporremo soluzioni per una riforma delle

governance portuali - spiega - per fare sì che siano in grado di produrre

maggiori benefici dagli asset marittimi del nostro Paese. La riforma alla legge

84 ha dato risposte ma ha inserito ancora più burocrazia nei sistemi porto-

città, mentre serve uno snellimento, per porti e infrastrutture". Proprio le

Ansa

Genova, Voltri
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città, mentre serve uno snellimento, per porti e infrastrutture". Proprio le

infrastrutture sono un tema cruciale per l' economia del territorio e la miriade

di cantieri aperti aggrava la situazione. "Speriamo che il ministero dei

Trasporti, il governo - aggiunge - lavori giorno e notte con i concessionari per

sboccare i cantieri, ne va del turismo, del commercio e dei porti. Se la situazione non si sblocca servono azioni forti".

(ANSA).
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L' ASSESSORE MARESCA PRESENTA IL FORUM

Parola alla Blue Economy

Cinque giorni di logistica, governance e cultura del mare

Dall' emergenza ai piani di rilancio e sviluppo dell' economia del mare sarà il

focus del Blue Economy Summit 2020, la manifestazione nazionale dedicata

alle filiere produttive del mare, organizzata dall' Assessorato allo sviluppo

economico portuale e logistico del Comune di Genova e dall' Associazione

Genova Smart City con il supporto organizzativo di Clickutility Team, che dal

29 giugno al 3 luglio, proporrà i consueti appuntamenti in una versione

completamente digitale. Cinque giornate, dieci sessioni tematiche trasmesse in

live streaming da Palazzo Tursi e Terrazza Colombo che, a conferenze, tavole

rotonde e interviste, alterneranno eventi di carattere divulgativo per coinvolgere

e avvicinare più persone alla cultura del mare. «Abbiamo costruito un' edizione

in formato digitale di estrema attualità che ci auguriamo possa aiutare la filiera

marittima a fronteggiare la crisi legata all' emergenza sanitaria e a proseguire

nel proprio potenziamento e digitalizzazione - dichiara l' assessore allo

Sviluppo economico portuale e logistico Francesco Maresca -. Va poi

reinserita la rappresentatività dei sindaci all' interno dei Comitati di gestione

delle Autorità di sistema portuale». L' assessore rilancia la battaglia per inserire

nei board che guidano gli scali italiani i sindaci, com' era prima della riforma della legge portuale. La governance della

portualità e della logistica sarà uno dei temi discussi nella terza giornata del Blue Economy summit 2020 trasmesso in

live streaming da palazzo Tursi e Terrazza Colombo la prossima settimana a Genova, spiega l' assessore in

occasione della presentazione. «Proporremo soluzioni per una riforma delle governance portuali - spiega - per fare sì

che siano in grado di produrre maggiori benefici dagli asset marittimi del nostro Paese. La riforma alla legge 84 ha

dato risposte ma ha inserito ancora più burocrazia nei sistemi porto -città, mentre serve uno snellimento, per porti e

infrastrutture». Proprio le infrastrutture sono un tema cruciale per l' economia del territorio.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

Genova, Voltri
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Blue economy summit, 5 giorni per pianificare la ripartenza

Dal 29 giugno al 3 luglio focus su waterfront e, porto Genova

(ANSA) - GENOVA, 25 GIU - Cinque giorni per fare il punto sull' emergenza,

dalla pandemia Coronavirus al caos autostrade, ma soprattutto per parlare di

futuro, rilancio e sviluppo dell' economia del mare. "Abbiamo costruito un'

edizione in formato digitale che ci auguriamo possa aiutare la filiera marittima

a fronteggiare la crisi legata all' emergenza sanitaria e a proseguire nel

proprio potenziamento e digitalizzazione" dice Francesco Maresca,

assessore allo Sviluppo economico portuale e logistico del Comune di

Genova presentando la terza edizione del Blue Economy Summit 2020 che si

svolgerà a Genova dal 29 giugno al 3 luglio. "Non abbiamo voluto rinviare l'

evento, abbiamo fatto una scelta di ripartenza - aggiunge - Pensiamo che il

Blue Economy summit sia l' inizio di una ripartenza tutti insieme". La prima

giornata della manifestazione organizzata dall ' assessorato e dall '

associazione Genova Smart con il supporto organizzativo di Clickutility team,

lunedì si aprirà proprio con il tema della ripartenza dopo l' emergenza

sanitaria. Nei giorni successivi i temi spazieranno dal waterfront e il porto di

Genova alle assicurazioni marittime, dalle professioni dello yachting all'

innovazione alla governance di porti e logistica, al turismo e le storie di mare. Il momento è difficile ma "Penso che la

collaborazione di tutti, enti pubblici, aziende, enti di ricerca e Università, in un ambito come il mare dove ci sono tutte

le competenze, possa aiutarci a venirne fuori" dice Michele Viviani, presidente del Centro del mare dell' Università di

Genova. Per Massimo Giacchetta, vice presidente della Camera di commercio di Genova è importante l' unità per

superare questa durissima fase e intanto annuncia "A novembre si terrà la seconda edizione del Med Seawork,

dedicato ai lavori del mare, puntiamo ad avere 400 operatori". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Blue Economy Summit al via: l' edizione in streaming attira un pubblico nazionale

Ogni mezza giornata sarà dedicata a un tema. Triplicate le iscrizioni. Il 90% delle registrazioni per ora arriva da fuori
regione

«Una scelta di ripartenza per la comunità delle filiere produttive del mare».

Francesco Maresca , assessore allo Sviluppo economico portuale e logistico

motiva la scelta di non rinviare il Blue Economy Summit proprio come

messaggio positivo e di ottimismo. La manifestazione, organizzata dallo

stesso assessorato insieme all' Associazione Genova Smart  C i ty  e  i l

supporto organizzativo di Clickutility Team, si evolve per adeguarsi ai tempi

dell' epidemia Covid, trasformandosi in un appuntamento digitale dal 29

giugno al 3 luglio, trasmesso live in streaming . Come partecipare: Per

accedere e seguire la manifestazione attraverso la piattaforma Zoom occorre

registrarsi gratuitamente sul sito (clicca qui ). Tramite registrazione si potrà

anche interagire con i relatori e ricevere contenuti esclusivi tra cui gli atti di

fine convegno. Il programma è fitto e prende spunto dall' emergenza e dai

piani di rilancio e sviluppo dell' economia del mare, mescolando temi nazionali

e locali. Si parlerà di logistica ed economia dall' emergenza sanitaria alla

ripartenza, delle prospettive di sviluppo del Waterfront e del porto di Genova,

delle assicurazioni marittime e dei nuovi rischi da pandemia, della situazione

del mercato, della tecnologia e dei lavori legati allo yachting, dell' ormai noto "modello Genova", di "Blue innovation",

delle nuove opportunità legate al turismo, ma anche di cultura nautica e sport del mare. Massimo Giacchetta ,

vicepresidente della Camera di Commercio di Genova, spiega: «La Camera di Commercio due anni fa aderì al

protocollo per il coordinamento delle attività legate agli eventi dell' economia del mare, il Genoa Blue Forum. Siamo

qui a fare in modo che non ci sia un' interruzione. Annunciamo che il 12 e 13 novembre si svolgerà la seconda

edizione di Med Seawork , speriamo in presenza. L' anno scorso quasi 400 persone parteciparono a questo business

meeting dedicato al mondo dei mestieri del mare organizzato nel bacino del Mediterraneo. Dobbiamo andare avanti».

L' altro soggetto coinvolto è l' Università di Genova , che ha dovuto rinunciare al proprio evento nell' ambito del Genoa

Blue Forum, ma parteciperà in modo trasversale, come ha rilevato Michele Viviani , presidente del Centro del mare,

una realtà che racchiude tutta l' attività di formazione e di ricerca con tematiche legate al mare: «Dall' ingegneria all'

architettura, passando per la parte biologica ed economica, senza dimenticare la giurisprudenza e la sezione più

umanistica legata a turismo e storia del mare. Il centro ci consente di superare il modo di presentarsi come singoli, ma

in modo il più sistemico possibile. Abbiamo l' offerta formativa più ampia d' Italia nel settore, con 5 corsi nella

triennale, 8 nella magistrale e 20 posti per il dottorato». «Durante il lockdown abbiamo pensato come rilanciare e non

cancellare questo evento, puntando sull' innovazione - afferma Carlo Silva , presidente di Clickutility Team - abbiamo

rinforzato la squadra con i partner dell' Università e della Camera di Commercio. Ogni mezza giornata sarà dedicata a

un tema. Il bello è che grazie a questa formula abbiamo triplicato le iscrizioni all' evento o in diretta o differita. Il 90%

delle registrazioni per ora arriva da fuori regione, segno che ci stiamo trasformando in un evento di rilievo nazionale»

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Blue Economy Summit 2020 manifestazione dedicata alle filiere produttive del mare dal 29
giugno al 2 luglio

(FERPRESS) - Genova, 25 GIU - Dall' emergenza ai piani di rilancio e

sviluppo dell' economia del mare sarà il focus del Blue Economy Summit

2020, la manifestazione nazionale dedicata alle filiere produttive del mare,

organizzata dall' Assessorato allo sviluppo economico portuale e logistico del

Comune di Genova e dall' Associazione Genova Smart City con il supporto

organizzativo di Clickutility Team, che dal 29 giugno al 3 luglio, proporrà i

consueti appuntamenti in una versione completamente digitale. Cinque

giornate, dieci sessioni tematiche trasmesse in live streaming da Palazzo

Tursi e Terrazza Colombo che, a conferenze, tavole rotonde e interviste,

alterneranno eventi di carattere divulgativo per coinvolgere e avvicinare più

persone alla cultura del mare. «Abbiamo costruito un' edizione in formato

digitale di estrema attualità che ci auguriamo possa aiutare la filiera marittima

a fronteggiare la crisi legata all' emergenza sanitaria e a proseguire nel

proprio potenziamento e digitalizzazione - dichiara l' assessore allo Sviluppo

economico portuale e logistico Francesco Maresca. Genova è la capitale del

Mediterraneo e dobbiamo essere tutti consapevoli del "ruolo di traino" che ha

nell' economia italiana e mondiale dei traffici marittimi. Attraverso il summit e i suoi protagonisti di alto livello

proporremo progetti importanti a livello nazionale e valorizzeremo il nostro territorio. Ai dibattiti strategici per la

portualità, alterneremo infatti momenti culturali dedicati al lavoro e alla formazione marittima e sfide

enogastronomiche con prodotti tipici, per accompagnare genovesi e non alla scoperta della filiera del mare». L'

apertura del 29 giugno, dalle 10 in diretta dal Salone di Rappresentanza di Palazzo Tursi, sarà dedicata alla logistica e

all' economia, dall' emergenza sanitaria alla ripartenza e, in particolare, su come riavviare e sviluppare le principali

aree della blue economy a seguito dell' emergenza epidemiologica da COVID-19. Al pomeriggio, alle 14.30, il focus si

sposterà sulle prospettive di sviluppo del Waterfront e del Porto di Genova, elemento fondamentale per lo sviluppo

della città. L' emergenza sanitaria e le sue conseguenze hanno infatti imposto nuove sfide alla pianificazione pubblica

e privata dello sviluppo dell' interfaccia di Genova con il mare. Alle 19.30, il Cooking Show in diretta da Eataly,

dedicato al pescato del giorno della Tonnarella di Camogli, darà il via agli appuntamenti enogastronomici con prodotti

tipici del nostro mare. Martedì 30, alle 10, sempre a Tursi, l' attenzione si sposterà su due tematiche verticali di grande

impatto. Alla mattina si parlerà di assicurazioni marittime, delle loro evoluzioni in tempo di pandemia e di mutati profili

di rischio per gli operatori dell' economia del mare. Il summit sarà quindi l' occasione per presentare le nuove

coperture per navi e merci e per le responsabilità legate alle attività di gestione dei mezzi e dei trasporti. Al

pomeriggio, alle 14, si svolgerà la premiazione del vincitore del Genova Blue Street, il contest indetto dal Comune di

Genova e l' Associazione Genova Smart City per la creazione di elaborati di poster art affissi in città per promuovere

il Blue Economy Summit. Alle 15 seguirà la sessione dedicata alle professioni dello yachting, dalla progettazione, alla

costruzione fino ai mestieri di bordo. L' Italia e la Liguria detengono un know-how di altissimo livello nel settore della

nautica da diporto; il mantenimento e lo sviluppo di queste competenze sarà strategico sia per l' economia locale sia

per le opportunità di lavoro per le nuove generazioni. Alle 18, si svolgerà l' evento conclusivo del Progetto Scuola del

Mare organizzato dal Rotary Genova Sud Ovest dedicato al potenziamento dell' offerta formativa per le professioni

del mare che proporrà una tavola rotonda tra Università di Genova e aziende marittime. Il Modello Genova, tema

FerPress

Genova, Voltri
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dominante di queste settimane, sarà protagonista indiscusso della giornata di mercoledì 1 luglio. In live streaming da

Terrazza Colombo, a partire dalle 10, assieme alle istituzioni e ai principali
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attori, la sessione esaminerà nel dettaglio le innovazioni a livello di gestione pubblica applicate al Polcevera e le

condizioni per la loro trasposizione per lo sviluppo e la manutenzione delle infrastrutture in Italia. Al pomeriggio, dalle

15, sempre da Terrazza Colombo, l' attenzione si sposterà sugli insegnamenti che il successo della ricostruzione del

Ponte della Valpolcevera è in grado di fornire per immaginare e attuare un nuovo modello di governance della

portualità e della logistica in grado di competere con la concorrenza internazionale. Alle 18, l' Associazione Alumni

Ianua, realtà impegnata nell' offrire agli studenti dell' Università di Genova uno spazio in cui costruire il proprio futuro,

proporrà una doppia intervista tra uno studente e un professionista del mare. Alle 21, i protagonisti dell' economia del

mare e le eccellenze enogastronomiche liguri saranno ospiti della trasmissione Viaggio in Liguria in diretta su

Primocanale. Giovedì 2 luglio, dalle 9, riflettori puntati sulle tecnologie e sull' innovazione sostenibile nella logistica

marittima, pilastro della blue economy e principale comparto. In streaming da Terrazza Colombo, alla mattina,

partendo da importanti iniziative locali come il Blue District, si parlerà di portualità e retroportualità, all' insegna dell'

automazione, della digitalizzazione dei processi e delle tecnologie per la sicurezza del lavoro. Nel pomeriggio i lavori

proseguiranno con un approfondimento sulle navi e sulla navigazione, sempre in ottica di automazione ed efficienza

ma anche di tecnologie per la sicurezza sanitaria di bordo. Alle 18.00, si svolgerà il terzo appuntamento degli "Incontri

in Blu. Uomini, donne e storie di mare", la rassegna finalizzata a promuovere la cultura del mare organizzata da

Mu.MA Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni, Costa Edutainment e Associazione Promotori Musei del Mare

onlus. Il velista e navigatore solitario Giancarlo Pedote si collegherà per anticipare al Summit la sua partecipazione

alla Vendée-Arctique-Les Sables d' Olonne, una regata in solitaria di 3600 miglia che lo porterà sino alle latitudini

artiche, e da dove poi partirà, unico italiano, per il Vendée Globe, il giro del mondo in solitaria senza scalo e

assistenza. Il Blue Economy Summit 2020 approderà il 3 luglio a due tematiche estremamente critiche per l' economia

del mare e per tutta l' Italia rivierasca. Alla mattina, live da Terrazza Colombo e in collaborazione con Regione Liguria,

si parlerà di turismo, comparto fondamentale, duramente colpito dall' emergenza sanitaria e dalle misure di

distanziamento e di prevenzione. Un settore che dovrà quindi affrontare la sfida cercando nuovi percorsi di sviluppo,

puntando sulla proposta di esperienze individuali e di piccolo gruppo e sulla valorizzazione di tutte le eccellenze del

territorio. Dalle 15, protagonista la cultura nautica mediata dagli sport del mare, dove Genova si appresta a diventare

meta privilegiata a livello internazionale, dall' arrivo della Ocean Race nel 2022 fino al 2024, anno di Genova Capitale

Europea per gli Sport del Mare e della Pesca. Alle 19.30, il Cooking Show in diretta dal ristorante 20 Tre dedicato al

pescato del giorno e alle acciughe concluderà agli appuntamenti enogastronomici della manifestazione.

PARTECIPAZIONE. Tutti gli eventi del Blue Economy Summit saranno trasmessi in live streaming. Per accedere e

seguire la manifestazione attraverso la piattaforma webinar "Zoom" occorrerà registrarsi - gratuitamente -sul sito

www.besummit.it al seguente link. Tramite registrazione si potrà anche interagire con i relatori e ricevere contenuti

esclusivi, tra cui gli atti di fine convegno. Le interviste ai protagonisti delle conferenze saranno anche trasmesse in

diretta su Primocanale (canale 10) mentre le sessioni congressuali andranno in onda su Telecittà (canale 11). L'

agenda completa della manifestazione è consultabile al seguente link: www.besummit.it/agenda-giugno-2020/. Per

informazioni: info@besummit.it Il Blue Economy Summit rientra negli appuntamenti del Genoa Blue Forum promossi

dal Comune di Genova, Università degli Studi di Genova, Camera di Commercio di Genova, Regione Liguria e

Associazione Agenti Raccomandatari Mediatori Marittimi.

FerPress

Genova, Voltri
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Blue economy summit, il 29 giugno la via la terza edizione ma in live streaming

Filo rosso: dall' emergenza ai piani di rilancio e sviluppo dell' economia del mare soprattutto dopo l' emergenza Covid

Genova . Dall' emergenza ai piani di rilancio e sviluppo dell' economia del

mare sarà il focus del Blue Economy Summit 2020, la manifestazione

nazionale dedicata alle filiere produttive del mare, organizzata dall'

Assessorato allo sviluppo economico portuale e logistico del Comune di

Genova e dall' Associazione Genova Smart City con il supporto organizzativo

di Clickutility Team, che dal 29 giugno al 3 luglio, proporrà i consueti

appuntamenti in una versione completamente digitale. Cinque giornate, dieci

sessioni tematiche trasmesse in live streaming da Palazzo Tursi e Terrazza

Colombo che, a conferenze, tavole rotonde e interviste, alterneranno eventi di

carattere divulgativo per coinvolgere e avvicinare più persone alla cultura del

mare. «Abbiamo costruito un' edizione in formato digitale di estrema attualità

che ci auguriamo possa aiutare la filiera marittima a fronteggiare la crisi legata

all' emergenza sanitaria e a proseguire nel proprio potenziamento e

digitalizzazione - dichiara l' assessore allo Sviluppo economico portuale e

logistico Francesco Maresca. Genova è la capitale del Mediterraneo e

dobbiamo essere tutti consapevoli del 'ruolo di traino' che ha nell' economia

italiana e mondiale dei traffici marittimi. Attraverso il summit e i suoi protagonisti di alto livello proporremo progetti

importanti a livello nazionale e valorizzeremo il nostro territorio. Ai dibattiti strategici per la portualità, alterneremo

infatti momenti culturali dedicati al lavoro e alla formazione marittima e sfide enogastronomiche con prodotti tipici, per

accompagnare genovesi e non alla scoperta della filiera del mare». L' apertura del 29 giugno, dalle 10 in diretta dal

Salone di Rappresentanza di Palazzo Tursi, sarà dedicata alla logistica e all' economia, dall' emergenza sanitaria alla

ripartenza e, in particolare, su come riavviare e sviluppare le principali aree della blue economy a seguito dell'

emergenza epidemiologica da COVID-19 . Al pomeriggio, alle 14.30, il focus si sposterà sulle prospettive di sviluppo

del Waterfront e del Porto di Genova, elemento fondamentale per lo sviluppo della città. L' emergenza sanitaria e le

sue conseguenze hanno infatti imposto nuove sfide alla pianificazione pubblica e privata dello sviluppo dell' interfaccia

di Genova con il mare. Alle 19.30, il Cooking Show in diretta da Eataly, dedicato al pescato del giorno della Tonnarella

di Camogli, darà il via agli appuntamenti enogastronomici con prodotti tipici del nostro mare. Martedì 30 giugno , alle

10, sempre a Tursi, l' attenzione si sposterà su due tematiche verticali di grande impatto. Alla mattina si parlerà di

assicurazioni marittime, delle loro evoluzioni in tempo di pandemia e di mutati profili di rischio per gli operatori dell'

economia del mare. Il summit sarà quindi l' occasione per presentare le nuove coperture per navi e merci e per le

responsabilità legate alle attività di gestione dei mezzi e dei trasporti. Al pomeriggio, alle 14, si svolgerà la

premiazione del vincitore del Genova Blue Street, il contest indetto dal Comune di Genova e l' Associazione Genova

Smart City per la creazione di elaborati di poster art affissi in città per promuovere il Blue Economy Summit. Alle 15

seguirà la sessione dedicata alle professioni dello yachting, dalla progettazione, alla costruzione fino ai mestieri di

bordo. L' Italia e la Liguria detengono un know-how di altissimo livello nel settore della nautica da diporto; il

mantenimento e lo sviluppo di queste competenze sarà strategico sia per l' economia locale sia per le opportunità di

lavoro per le nuove generazioni. Alle 18, si svolgerà l' evento conclusivo del Progetto Scuola del Mare organizzato dal

Rotary Genova Sud Ovest dedicato al potenziamento dell' offerta formativa per le professioni del mare che proporrà

una tavola rotonda tra Università di Genova e aziende marittime. Il Modello Genova, tema dominante di queste
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. In live streaming da Terrazza Colombo, a partire dalle 10, assieme alle istituzioni e ai principali attori, la sessione

esaminerà nel dettaglio le innovazioni a livello di gestione pubblica applicate al Polcevera e le condizioni per la loro

trasposizione per lo sviluppo e la manutenzione delle infrastrutture in Italia. Al pomeriggio, dalle 15, sempre da

Terrazza Colombo, l' attenzione si sposterà sugli insegnamenti che il successo della ricostruzione del Ponte della

Valpolcevera è in grado di fornire per immaginare e attuare un nuovo modello di governance della portualità e della

logistica in grado di competere con la concorrenza internazionale. Alle 18, l' Associazione Alumni Ianua, realtà

impegnata nell' offrire agli studenti dell' Università di Genova uno spazio in cui costruire il proprio futuro, proporrà una

doppia intervista tra uno studente e un professionista del mare. Alle 21, i protagonisti dell' economia del mare e le

eccellenze enogastronomiche liguri saranno ospiti della trasmissione Viaggio in Liguria in diretta su Primocanale.

Giovedì 2 luglio , dalle 9, riflettori puntati sulle tecnologie e sull' innovazione sostenibile nella logistica marittima,

pilastro della blue economy e principale comparto. In streaming da Terrazza Colombo, alla mattina, partendo da

importanti iniziative locali come il Blue District, si parlerà di portualità e retroportualità, all' insegna dell' automazione,

della digitalizzazione dei processi e delle tecnologie per la sicurezza del lavoro. Nel pomeriggio i lavori proseguiranno

con un approfondimento sulle navi e sulla navigazione, sempre in ottica di automazione ed efficienza ma anche di

tecnologie per la sicurezza sanitaria di bordo. Alle 18.00, si svolgerà il terzo appuntamento degli 'Incontri in Blu.

Uomini, donne e storie di mare', la rassegna finalizzata a promuovere la cultura del mare organizzata da Mu.MA

Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni, Costa Edutainment e Associazione Promotori Musei del Mare onlus. Il

velista e navigatore solitario Giancarlo Pedote si collegherà per anticipare al Summit la sua partecipazione alla

Vendée-Arctique-Les Sables d' Olonne, una regata in solitaria di 3600 miglia che lo porterà sino alle latitudini artiche, e

da dove poi partirà, unico italiano, per il Vendée Globe, il giro del mondo in solitaria senza scalo e assistenza. Il Blue

Economy Summit 2020 approderà il 3 luglio a due tematiche estremamente critiche per l' economia del mare e per

tutta l' Italia rivierasca. Alla mattina, live da Terrazza Colombo e in collaborazione con Regione Liguria, si parlerà di

turismo, comparto fondamentale, duramente colpito dall' emergenza sanitaria e dalle misure di distanziamento e di

prevenzione. Un settore che dovrà quindi affrontare la sfida cercando nuovi percorsi di sviluppo, puntando sulla

proposta di esperienze individuali e di piccolo gruppo e sulla valorizzazione di tutte le eccellenze del territorio. Dalle

15, protagonista la cultura nautica mediata dagli sport del mare, dove Genova si appresta a diventare meta

privilegiata a livello internazionale, dall' arrivo della Ocean Race nel 2022 fino al 2024, anno di Genova Capitale

Europea per gli Sport del Mare e della Pesca. Alle 19.30, il Cooking Show in diretta dal ristorante 20 Tre dedicato al

pescato del giorno e alle acciughe concluderà agli appuntamenti enogastronomici della manifestazione.

PARTECIPAZIONE . Tutti gli eventi del Blue Economy Summit saranno trasmessi in live streaming. Per accedere e

seguire la manifestazione attraverso la piattaforma webinar 'Zoom' occorrerà registrarsi - gratuitamente -sul sito

www.besummit.it al seguente link. Tramite registrazione si potrà anche interagire con i relatori e ricevere contenuti

esclusivi, tra cui gli atti di fine convegno. Il Blue Economy Summit rientra negli appuntamenti del Genoa Blue Forum

promossi dal Comune di Genova, Università degli Studi di Genova, Camera di Commercio di Genova, Regione

Liguria e Associazione Agenti Raccomandatari Mediatori Marittimi.
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BLUE ECONOMY SUMMIT 2020 - III edizione

Dall' emergenza ai piani di rilancio e sviluppo dell' economia del mare

Genova, 29 giugno - 3 luglio 2020 Dall' emergenza ai piani di rilancio e

sviluppo dell' economia del mare sarà il focus del Blue Economy Summit

2020, la manifestazione nazionale dedicata alle filiere produttive del mare,

organizzata dall' Assessorato allo sviluppo economico portuale e logistico del

Comune di Genova e dall' Associazione Genova Smart City con il supporto

organizzativo di Clickutility Team, che dal 29 giugno al 3 luglio, proporrà i

consueti appuntamenti in una versione completamente digitale. Cinque

giornate, dieci sessioni tematiche trasmesse in live streaming da Palazzo

Tursi e Terrazza Colombo che, a conferenze, tavole rotonde e interviste,

alterneranno eventi di carattere divulgativo per coinvolgere e avvicinare più

persone alla cultura del mare. «Abbiamo costruito un' edizione in formato

digitale di estrema attualità che ci auguriamo possa aiutare la filiera marittima

a fronteggiare la crisi legata all' emergenza sanitaria e a proseguire nel

proprio potenziamento e digitalizzazione - dichiara l' assessore allo Sviluppo

economico portuale e logistico Francesco Maresca. Genova è la capitale del

Mediterraneo e dobbiamo essere tutti consapevoli del 'ruolo di traino' che ha

nell' economia italiana e mondiale dei traffici marittimi. Attraverso il summit e i suoi protagonisti di alto livello

proporremo progetti importanti a livello nazionale e valorizzeremo il nostro territorio. Ai dibattiti strategici per la

portualità, alterneremo infatti momenti culturali dedicati al lavoro e alla formazione marittima e sfide

enogastronomiche con prodotti tipici, per accompagnare genovesi e non alla scoperta della filiera del mare». L'

apertura del 29 giugno, dalle 10 in diretta dal Salone di Rappresentanza di Palazzo Tursi, sarà dedicata alla logistica e

all' economia, dall' emergenza sanitaria alla ripartenza e, in particolare, su come riavviare e sviluppare le principali

aree della blue economy a seguito dell' emergenza epidemiologica da COVID-19. Al pomeriggio, alle 14.30, il focus si

sposterà sulle prospettive di sviluppo del Waterfront e del Porto di Genova, elemento fondamentale per lo sviluppo

della città. L' emergenza sanitaria e le sue conseguenze hanno infatti imposto nuove sfide alla pianificazione pubblica

e privata dello sviluppo dell' interfaccia di Genova con il mare. Alle 19.30, il Cooking Show in diretta da Eataly,

dedicato al pescato del giorno della Tonnarella di Camogli, darà il via agli appuntamenti enogastronomici con prodotti

tipici del nostro mare. Martedì 30, alle 10, sempre a Tursi, l' attenzione si sposterà su due tematiche verticali di grande

impatto. Alla mattina si parlerà di assicurazioni marittime, delle loro evoluzioni in tempo di pandemia e di mutati profili

di rischio per gli operatori dell' economia del mare. Il summit sarà quindi l' occasione per presentare le nuove

coperture per navi e merci e per le responsabilità legate alle attività di gestione dei mezzi e dei trasporti. Al

pomeriggio, alle 14, si svolgerà la premiazione del vincitore del Genova Blue Street, il contest indetto dal Comune di

Genova e l' Associazione Genova Smart City per la creazione di elaborati di poster art affissi in città per promuovere

il Blue Economy Summit. Alle 15 seguirà la sessione dedicata alle professioni dello yachting, dalla progettazione, alla

costruzione fino ai mestieri di bordo. L' Italia e la Liguria detengono un know-how di altissimo livello nel settore della

nautica da diporto; il mantenimento e lo sviluppo di queste competenze sarà strategico sia per l' economia locale sia

per le opportunità di lavoro per le nuove generazioni. Alle 18, si svolgerà l' evento conclusivo del Progetto Scuola del

Mare organizzato dal Rotary Genova Sud Ovest dedicato al potenziamento dell' offerta formativa per le professioni

del mare che proporrà una tavola rotonda tra Università di Genova e aziende marittime. Il Modello Genova, tema
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10, assieme alle istituzioni e ai principali attori, la sessione esaminerà nel dettaglio le innovazioni a livello di

gestione pubblica applicate al Polcevera e le condizioni per la loro trasposizione per lo sviluppo e la manutenzione

delle infrastrutture in Italia. Al pomeriggio, dalle 15, sempre da Terrazza Colombo, l' attenzione si sposterà sugli

insegnamenti che il successo della ricostruzione del Ponte della Valpolcevera è in grado di fornire per immaginare e

attuare un nuovo modello di governance della portualità e della logistica in grado di competere con la concorrenza

internazionale. Alle 18, l' Associazione Alumni Ianua, realtà impegnata nell' offrire agli studenti dell' Università di

Genova uno spazio in cui costruire il proprio futuro, proporrà una doppia intervista tra uno studente e un

professionista del mare. Alle 21, i protagonisti dell' economia del mare e le eccellenze enogastronomiche liguri

saranno ospiti della trasmissione Viaggio in Liguria in diretta su Primocanale. Giovedì 2 luglio, dalle 9, riflettori puntati

sulle tecnologie e sull' innovazione sostenibile nella logistica marittima, pilastro della blue economy e principale

comparto. In streaming da Terrazza Colombo, alla mattina, partendo da importanti iniziative locali come il Blue

District, si parlerà di portualità e retroportualità, all' insegna dell' automazione, della digitalizzazione dei processi e

delle tecnologie per la sicurezza del lavoro. Nel pomeriggio i lavori proseguiranno con un approfondimento sulle navi

e sulla navigazione, sempre in ottica di automazione ed efficienza ma anche di tecnologie per la sicurezza sanitaria di

bordo. Alle 18.00, si svolgerà il terzo appuntamento degli 'Incontri in Blu. Uomini, donne e storie di mare", la rassegna

finalizzata a promuovere la cultura del mare organizzata da Mu.MA Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni,

Costa Edutainment e Associazione Promotori Musei del Mare onlus. Il velista e navigatore solitario Giancarlo Pedote

si collegherà per anticipare al Summit la sua partecipazione alla Vendée-Arctique-Les Sables d' Olonne, una regata in

solitaria di 3600 miglia che lo porterà sino alle latitudini artiche, e da dove poi partirà, unico italiano, per il Vendée

Globe, il giro del mondo in solitaria senza scalo e assistenza. Il Blue Economy Summit 2020 approderà il 3 luglio a

due tematiche estremamente critiche per l' economia del mare e per tutta l' Italia rivierasca. Alla mattina, live da

Terrazza Colombo e in collaborazione con Regione Liguria, si parlerà di turismo, comparto fondamentale, duramente

colpito dall' emergenza sanitaria e dalle misure di distanziamento e di prevenzione. Un settore che dovrà quindi

affrontare la sfida cercando nuovi percorsi di sviluppo, puntando sulla proposta di esperienze individuali e di piccolo

gruppo e sulla valorizzazione di tutte le eccellenze del territorio. Dalle 15, protagonista la cultura nautica mediata dagli

sport del mare, dove Genova si appresta a diventare meta privilegiata a livello internazionale, dall' arrivo della Ocean

Race nel 2022 fino al 2024, anno di Genova Capitale Europea per gli Sport del Mare e della Pesca. Alle 19.30, il

Cooking Show in diretta dal ristorante 20 Tre dedicato al pescato del giorno e alle acciughe concluderà agli

appuntamenti enogastronomici della manifestazione. PARTECIPAZIONE. Tutti gli eventi del Blue Economy Summit

saranno trasmessi in live streaming. Per accedere e seguire la manifestazione attraverso la piattaforma webinar

'Zoom' occorrerà registrarsi - gratuitamente -sul sito www.besummit.it al seguente link. Tramite registrazione si potrà

anche interagire con i relatori e ricevere contenuti esclusivi, tra cui gli atti di fine convegno. Le interviste ai protagonisti

delle conferenze saranno anche trasmesse in diretta su Primocanale (canale 10) mentre le sessioni congressuali

andranno in onda su Telecittà (canale 11). L' agenda completa della manifestazione è consultabile al seguente link:

www.besummit.it/agenda-giugno-2020/ . Per informazioni: info@besummit.it Il Blue Economy Summit rientra negli

appuntamenti del Genoa Blue Forum promossi dal Comune di Genova, Università degli Studi di Genova, Camera di

Commercio di Genova, Regione Liguria e Associazione Agenti Raccomandatari Mediatori Marittimi.
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Dall' emergenza al rilancio, parte online Blue Economy Summit

L' appuntamento che dal 29 giugno al 3 luglio, proporrà i consueti approfondimenti in una versione completamente
digitale

Dall' emergenza ai piani di rilancio e sviluppo dell' economia del mare sarà il

focus del Blue Economy Summit 2020 , la manifestazione nazionale dedicata

alle filiere produttive del mare, organizzata dall' assessorato allo sviluppo

economico portuale e logistico del Comune di Genova e dall' associazione

Genova Smart City con il supporto organizzativo di Clickutility Team, che dal

29 giugno al 3 luglio, proporrà i consueti appuntamenti in una versione

completamente digitale. Cinque giornate, dieci sessioni tematiche trasmesse

in live streaming da Palazzo Tursi e Terrazza Colombo che, a conferenze,

tavole rotonde e interviste, alterneranno eventi di carattere divulgativo per

coin-volgere e avvicinare più persone alla cultura del mare. «Abbiamo

costruito un' edizione in formato digitale di estrema attualità che ci auguriamo

possa aiutare la filiera marittima a fronteggiare la crisi legata all' emergenza

sanitaria e a proseguire nel proprio potenziamento e digitalizzazione -

dichiara l' assessore allo Sviluppo economico portuale e logistico Francesco

Maresca . Genova è la capitale del Mediterraneo e dobbiamo essere tutti

consapevoli del "ruolo di traino" che ha nell' economia italiana e mondiale dei

traffici marittimi. Attraverso il summit e i suoi protagonisti di alto livello proporremo progetti importanti a livello

nazionale e valorizzeremo il nostro territorio. Ai dibattiti strategici per la portualità, alterneremo infatti momenti culturali

dedicati al lavoro e alla formazione marittima e sfide enogastronomiche con prodotti tipici, per accompagnare

genovesi e non alla scoperta della filiera del mare». L' apertura del 29 giugno , dalle 10 in diretta dal Salone di

Rappresentanza di Palazzo Tursi, sarà dedicata alla logistica e all' economia, dall' emergenza sanitaria alla ripartenza

e, in particolare, su come riavviare e sviluppare le principali aree della blue economy a seguito dell' emergenza

epidemiolo-gica da COVID-19. Al pomeriggio, alle 14.30, il focus si sposterà sulle prospettive di sviluppo del

Waterfront e del Porto di Genova, elemento fondamentale per lo sviluppo della città. L' emergenza sanitaria e le sue

conseguenze hanno infatti imposto nuove sfide alla pianificazione pubblica e privata dello sviluppo dell' interfaccia di

Genova con il mare. Alle 19.30, il Cooking Show in diretta da Eataly, dedicato al pescato del giorno della Tonnarella di

Camogli, darà il via agli appuntamenti enogastrono-mici con prodotti tipici del nostro mare. Martedì 30 , alle 10,

sempre a Tursi, l' attenzione si sposterà su due tematiche verticali di grande impat-to. Alla mattina si parlerà di

assicurazioni marittime, delle loro evoluzioni in tempo di pandemia e di mutati profili di rischio per gli operatori dell'

economia del mare. Il summit sarà quindi l' occasione per presentare le nuove coperture per navi e merci e per le

responsabilità legate alle attività di gestione dei mezzi e dei trasporti. Al pomeriggio, alle 14, si svolgerà la

premiazione del vincitore del Genova Blue Street, il contest indetto dal Comune di Genova e l' Associazione Genova

Smart City per la crea-zione di elaborati di poster art affissi in città per promuovere il Blue Economy Summit. Alle 15

seguirà la sessione dedicata alle professioni dello yachting, dalla progettazione, alla costruzione fino ai mestieri di

bordo. L' Italia e la Liguria detengono un know-how di altissimo livello nel settore della nauti-ca da diporto; il

mantenimento e lo sviluppo di queste competenze sarà strategico sia per l' economia locale sia per le opportunità di

lavoro per le nuove generazioni. Alle 18, si svolgerà l' evento conclusivo del Progetto Scuola del Mare organizzato dal

Rotary Genova Sud Ovest dedicato al potenziamento dell' offerta formativa per le professioni del mare che proporrà
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alle istituzioni e ai principali attori, la sessione esaminerà nel dettaglio le innovazioni a livello di gestione pubblica

applicate al Polcevera e le condizioni per la loro trasposizione per lo sviluppo e la manutenzione delle infrastrutture in

Italia. Al pomeriggio, dalle 15, sempre da Terrazza Colombo, l' attenzione si sposterà sugli insegnamenti che il

successo della ricostruzione del Ponte della Valpolcevera è in grado di fornire per immaginare e attuare un nuovo

modello di governance della portualità e della logistica in grado di competere con la concorrenza internazionale. Alle

18, l' associazione Alumni Ianua, realtà impegnata nell' offrire agli studenti dell' Università di Genova uno spazio in cui

costruire il proprio futuro, proporrà una doppia intervista tra uno studente e un professionista del mare. Alle 21, i

prota-gonisti dell' economia del mare e le eccellenze enogastronomiche liguri saranno ospiti della trasmissio-ne

Viaggio in Liguria in diretta su Primocanale. Giovedì 2 luglio , dalle 9, riflettori puntati sulle tecnologie e sull'

innovazione sostenibile nella logi-stica marittima, pilastro della blue economy e principale comparto. In streaming da

Terrazza Co-lombo, alla mattina, partendo da importanti iniziative locali come il Blue District, si parlerà di portua-lità e

retroportualità, all' insegna dell' automazione, della digitalizzazione dei processi e delle tecnologie per la sicurezza del

lavoro. Nel pomeriggio i lavori proseguiranno con un approfondimento sulle navi e sulla navigazione, sempre in ottica

di automazione ed efficienza ma anche di tecnologie per la sicurezza sanitaria di bordo. Alle 18 si svolgerà il terzo

appuntamento degli "Incontri in Blu. Uomini, donne e storie di mare", la rassegna finalizzata a promuovere la cultura

del mare organizzata da Mu.MA Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni, Costa Edutainment e Associazione

Promotori Musei del Mare onlus. Il velista e navigatore solitario Giancarlo Pedote si collegherà per anticipare al

Summit la sua partecipazione alla Vendée-Arctique-Les Sables d' Olonne, una regata in solitaria di 3600 miglia che lo

porterà sino alle latitudini artiche, e da dove poi partirà, unico italiano, per il Ven-dée Globe, il giro del mondo in

solitaria senza scalo e assistenza. Il Blue Economy Summit 2020 approderà il 3 luglio a due tematiche estremamente

critiche per l' economia del mare e per tutta l' Italia rivierasca. Alla mattina, live da Terrazza Colombo e in collabo-

razione con Regione Liguria, si parlerà di turismo, comparto fondamentale, duramente colpito dall' emergenza

sanitaria e dalle misure di distanziamento e di prevenzione. Un settore che dovrà quindi affrontare la sfida cercando

nuovi percorsi di sviluppo, puntando sulla proposta di esperienze individuali e di piccolo gruppo e sulla valorizzazione

di tutte le eccellenze del territorio. Dalle 15, protagonista la cultura nautica mediata dagli sport del mare, dove Genova

si appresta a diventare meta privilegiata a livello internazionale, dall' arrivo della Ocean Race nel 2022 fino al 2024,

anno di Genova Capitale Europea per gli Sport del Mare e della Pesca. Alle 19.30, il Cooking Show in diretta dal

ristorante 20 Tre dedicato al pescato del giorno e alle acciughe concluderà agli appuntamenti enogastronomici della

manifestazione. PARTECIPAZIONE . Tutti gli eventi del Blue Economy Summit saranno trasmessi in live streaming.

Per accedere e seguire la manifestazione attraverso la piattaforma webinar "Zoom" occorrerà registrarsi -

gratuitamente -sul sito besummit.it . Tramite registrazione si potrà anche interagire con i relatori e ricevere contenuti

esclusivi, tra cui gli atti di fine convegno. Le interviste ai protagonisti delle conferenze saranno anche trasmesse in

diretta su Primocanale (canale 10) mentre le sessioni con-gressuali andranno in onda su Telecittà (canale 11).
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Dall'emergenza al rilancio dell'economia del mare

Redazione

GENOVA Dall'emergenza ai piani di rilancio e sviluppo dell'economia del mare

sarà il focus del Blue Economy Summit 2020, la manifestazione nazionale

dedicata alle filiere produttive del mare, organizzata dall'assessorato allo

Sviluppo economico portuale e logistico del Comune di Genova e

dall'Associazione Genova Smart City con il supporto organizzativo di

Clickutility Team, che dal 29 Giugno al 3 Luglio, proporrà i consueti

appuntamenti in una versione completamente digitale. Cinque giornate, dieci

sessioni tematiche trasmesse in live streaming da Palazzo Tursi e Terrazza

Colombo che, a conferenze, tavole rotonde e interviste, alterneranno eventi di

carattere divulgativo per coinvolgere e avvicinare più persone alla cultura del

mare. Abbiamo costruito un'edizione in formato digitale di estrema attualità

che ci auguriamo possa aiutare la filiera marittima a fronteggiare la crisi legata

all'emergenza sanitaria e a proseguire nel proprio potenziamento e

digitalizzazione dichiara l'assessore allo Sviluppo economico portuale e

logistico Francesco Maresca. Genova è la capitale del Mediterraneo e

dobbiamo essere tutti consapevoli del ruolo di traino che ha nell'economia

italiana e mondiale dei traffici marittimi. Attraverso il summit e i suoi protagonisti di alto livello proporremo progetti

importanti a livello nazionale e valorizzeremo il nostro territorio. Ai dibattiti strategici per la portualità, alterneremo

infatti momenti culturali dedicati al lavoro e alla formazione marittima e sfide enogastronomiche con prodotti tipici, per

accompagnare genovesi e non alla scoperta della filiera del mare. L'apertura di lunedì 29 Giugno, dalle 10 in diretta dal

Salone di Rappresentanza di Palazzo Tursi, sarà dedicata alla logistica e all'economia, dall'emergenza sanitaria alla

ripartenza e, in particolare, su come riavviare e sviluppare le principali aree della blue economy a seguito

dell'emergenza epidemiologica da Copvid-19. Al pomeriggio, alle 14.30, il focus si sposterà sulle prospettive di

sviluppo del waterfront e del Porto di Genova, elemento fondamentale per lo sviluppo della città. L'emergenza

sanitaria e le sue conseguenze hanno infatti imposto nuove sfide alla pianificazione pubblica e privata dello sviluppo

dell'interfaccia di Genova con il mare. Alle 19.30, il Cooking Show in diretta da Eataly, dedicato al pescato del giorno

della Tonnarella di Camogli. Martedì 30, alle 10, sempre a Tursi, l'attenzione si sposterà su due tematiche verticali di

grande impatto. La mattina si parlerà di assicurazioni marittime, delle loro evoluzioni in tempo di pandemia e di mutati

profili di rischio per gli operatori dell'economia del mare. Il summit sarà quindi l'occasione per presentare le nuove

coperture per navi e merci e per le responsabilità legate alle attività di gestione dei mezzi e dei trasporti. Alle 14, si

svolgerà la premiazione del vincitore del Genova Blue Street, il contest indetto dal Comune di Genova e

l'Associazione Genova Smart City per la creazione di elaborati di poster art affissi in città per promuovere il Blue

Economy Summit. Alle 15 seguirà la sessione dedicata alle professioni dello yachting, dalla progettazione, alla

costruzione fino ai mestieri di bordo. L'Italia e la Liguria detengono un know-how di altissimo livello nel settore della

nautica da diporto; il mantenimento e lo sviluppo di queste competenze sarà strategico sia per l'economia locale sia

per le opportunità di lavoro per le nuove generazioni. Alle 18, si svolgerà l'evento conclusivo del Progetto Scuola del

Mare organizzato dal Rotary Genova Sud Ovest dedicato al potenziamento dell'offerta formativa per le professioni

del mare che proporrà una tavola rotonda tra Università di Genova e aziende marittime. Il Modello Genova, tema

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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lo sviluppo e la manutenzione delle infrastrutture in Italia. Dalle 15, sempre da Terrazza Colombo, l'attenzione si

sposterà sugli insegnamenti che il successo della ricostruzione del Ponte della Valpolcevera è in grado di fornire per

immaginare e attuare un nuovo modello di governance della portualità e della logistica in grado di competere con la

concorrenza internazionale. Alle 18, l'Associazione Alumni Ianua, realtà impegnata nell'offrire agli studenti

dell'Università di Genova uno spazio in cui costruire il proprio futuro, proporrà una doppia intervista tra uno studente e

un professionista del mare. Alle 21, i protagonisti dell'economia del mare e le eccellenze enogastronomiche liguri

saranno ospiti della trasmissione Viaggio in Liguria in diretta su Primocanale. Giovedì 2 Luglio, dalle 9, riflettori puntati

sulle tecnologie e sull'innovazione sostenibile nella logistica marittima, pilastro della blue economy e principale

comparto. In streaming da Terrazza Colombo, alla mattina, partendo da importanti iniziative locali come il Blue

District, si parlerà di portualità e retroportualità, all'insegna dell'automazione, della digitalizzazione dei processi e delle

tecnologie per la sicurezza del lavoro. Nel pomeriggio i lavori proseguiranno con un approfondimento sulle navi e sulla

navigazione, sempre in ottica di automazione ed efficienza ma anche di tecnologie per la sicurezza sanitaria di bordo.

Alle 18.00, il terzo appuntamento degli Incontri in Blu. Uomini, donne e storie di mare, la rassegna finalizzata a

promuovere la cultura del mare organizzata da Mu.MA Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni, Costa

Edutainment e Associazione Promotori Musei del Mare onlus. Il velista e navigatore solitario Giancarlo Pedote si

collegherà per anticipare al Summit la sua partecipazione alla Vendée-Arctique-Les Sables d'Olonne, una regata in

solitaria di 3600 miglia che lo porterà sino alle latitudini artiche, e da dove poi partirà, unico italiano, per il Vendée

Globe, il giro del mondo in solitaria senza scalo e assistenza. Il Blue Economy Summit 2020 approderà il 3 Luglio a

due tematiche estremamente critiche per l'economia del mare e per tutta l'Italia rivierasca. Alla mattina, live da

Terrazza Colombo e in collaborazione con Regione Liguria, si parlerà di turismo, comparto fondamentale, duramente

colpito dall'emergenza sanitaria e dalle misure di distanziamento e di prevenzione. Un settore che dovrà quindi

affrontare la sfida cercando nuovi percorsi di sviluppo, puntando sulla proposta di esperienze individuali e di piccolo

gruppo e sulla valorizzazione di tutte le eccellenze del territorio. Dalle 15, protagonista la cultura nautica mediata dagli

sport del mare, dove Genova si appresta a diventare meta privilegiata a livello internazionale, dall'arrivo della Ocean

Race nel 2022 fino al 2024, anno di Genova Capitale Europea per gli Sport del Mare e della Pesca. Alle 19.30, il

Cooking Show in diretta dal ristorante 20 Tre dedicato al pescato del giorno e alle acciughe concluderà agli

appuntamenti enogastronomici della manifestazione. Tutti gli eventi del Blue Economy Summit saranno trasmessi in

live streaming. Per accedere e seguire la manifestazione attraverso la piattaforma webinar Zoom occorrerà registrarsi

gratuitamente sul sito www.besummit.it al seguente link. Tramite registrazione si potrà anche interagire con i relatori e

ricevere contenuti esclusivi, tra cui gli atti di fine convegno. L'agenda completa della manifestazione è consultabile al

seguente link: www.besummit.it/agenda-giugno-2020/. Per informazioni: info@besummit.it Il Blue Economy Summit

rientra negli appuntamenti del Genoa Blue Forum promossi dal Comune di Genova, Università degli Studi di Genova,

Camera di Commercio di Genova, Regione Liguria e Associazione Agenti Raccomandatari Mediatori Marittimi.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Genova, al via il Blue Economy Summit

Genova - Dall' emergenza ai piani di rilancio e sviluppo dell' economia del

mare sarà il focus del Blue Economy Summit 2020, la manifestazione

nazionale dedicata alle filiere produttive del mare, organizzata dall'

Assessorato allo sviluppo economico portuale e logistico del Comune di

Genova e dall' Associazione Genova Smart City con il supporto organizzativo

di Clickutility Team, che dal 29 giugno al 3 luglio proporrà i consueti

appuntamenti in una versione completamente digitale. Cinque giornate, 10

sessioni tematiche trasmesse in live streaming che a conferenze, tavole

rotonde e interviste, alterneranno eventi di carattere divulgativo per

coinvolgere e avvicinare più persone alla cultura del mare: «Abbiamo

costruito un' edizione in formato digitale di estrema attualità che ci auguriamo

possa aiutare la filiera marittima a fronteggiare la crisi legata all' emergenza

sanitaria e a proseguire nel proprio potenziamento e digitalizzazione -

dichiara l' assessore allo Sviluppo economico portuale e logistico Francesco

Maresca. Genova è la capitale del Mediterraneo e dobbiamo essere tutti

consapevoli del 'ruolo di traino' che ha nell' economia italiana e mondiale dei

traffici marittimi. Attraverso il summit e i suoi protagonisti di alto livello proporremo progetti importanti a livello

nazionale e valorizzeremo il nostro territorio. Ai dibattiti strategici per la portualità, alterneremo infatti momenti culturali

dedicati al lavoro e alla formazione marittima e sfide enogastronomiche con prodotti tipici, per accompagnare

genovesi e non alla scoperta della filiera del mare». L' apertura del 29 giugno, dalle 10.00, sarà dedicata a logistica ed

economia, dall' emergenza sanitaria alla ripartenza e, in particolare, su come riavviare e sviluppare le principali aree

dell' economia blu a seguito dell' emergenza epidemiologica da coronavirus. Al pomeriggio, alle 14.30, il focus si

sposterà sulle prospettive di sviluppo del Waterfront e del Porto di Genova, elemento fondamentale per lo sviluppo

della città. L' emergenza sanitaria e le sue conseguenze hanno infatti imposto nuove sfide alla pianificazione pubblica

e privata dello sviluppo dell' interfaccia di Genova con il mare. Alle 19.30, il Cooking Show dedicato al pescato del

giorno della Tonnarella di Camogli, darà il via agli appuntamenti enogastronomici con prodotti tipici del nostro mare.

Martedì 30, alle 10.00, l' attenzione si sposterà su due tematiche verticali di grande impatto. Alla mattina si parlerà di

assicurazioni marittime, delle loro evoluzioni in tempo di pandemia e di mutati profili di rischio per gli operatori dell'

economia del mare. Il summit sarà quindi l' occasione per presentare le nuove coperture per navi e merci e per le

responsabilità legate alle attività di gestione dei mezzi e dei trasporti. Al pomeriggio, alle 14.00, si svolgerà la

premiazione del vincitore del Genova Blue Street, il contest indetto dal Comune di Genova e l' Associazione Genova

Smart City per la creazione di elaborati di poster art affissi in città per promuovere il Blue Economy Summit. Alle

15.00 seguirà la sessione dedicata alle professioni dello yachting, dalla progettazione, alla costruzione fino ai mestieri

di bordo. L' Italia e la Liguria detengono un know-how di altissimo livello nel settore della nautica da diporto; il

mantenimento e lo sviluppo di queste competenze sarà strategico sia per l' economia locale sia per le opportunità di

lavoro per le nuove generazioni. Alle 18.00, si svolgerà l' evento conclusivo del Progetto Scuola del Mare organizzato

dal Rotary Genova Sud Ovest dedicato al potenziamento dell' offerta formativa per le professioni del mare che

proporrà una tavola rotonda tra Università di Genova e aziende marittime. Il Modello Genova, tema dominante di

queste settimane, sarà protagonista indiscusso della giornata di mercoledì 1 luglio. A partire dalle 10.00, assieme alle

istituzioni e ai principali attori, la sessione esaminerà nel dettaglio le innovazioni a livello di gestione pubblica applicate

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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lo sviluppo e la manutenzione delle infrastrutture in Italia. Al pomeriggio, dalle 15.00, l' attenzione si sposterà sugli

insegnamenti che il successo della ricostruzione del Ponte della Valpolcevera è in grado di fornire per immaginare e

attuare un nuovo modello di governance della portualità e della logistica in grado di competere con la concorrenza

internazionale. Alle 18.00, l' Associazione Alumni Ianua, realtà impegnata nell' offrire agli studenti dell' Università di

Genova uno spazio in cui costruire il proprio futuro, proporrà una doppia intervista tra uno studente e un

professionista del mare. Alle 21.00, i protagonisti dell' economia del mare e le eccellenze enogastronomiche liguri

saranno ospiti della trasmissione di Primocanale Viaggio in Liguria. Giovedì 2 luglio, dalle 09.00, riflettori puntati sulle

tecnologie e sull' innovazione sostenibile nella logistica marittima, pilastro della blue economy e principale comparto.

Alla mattina, partendo da importanti iniziative locali come il Blue District, si parlerà di portualità e retroportualità, all'

insegna dell' automazione, della digitalizzazione dei processi e delle tecnologie per la sicurezza del lavoro. Nel

pomeriggio i lavori proseguiranno con un approfondimento sulle navi e sulla navigazione, sempre in ottica di

automazione ed efficienza ma anche di tecnologie per la sicurezza sanitaria di bordo. Alle 18.00, si svolgerà il terzo

appuntamento degli 'Incontri in Blu. Uomini, donne e storie di mare", la rassegna finalizzata a promuovere la cultura

del mare organizzata da Mu.MA Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni, Costa Edutainment e Associazione

Promotori Musei del Mare onlus. Il velista e navigatore solitario Giancarlo Pedote si collegherà per anticipare al

Summit la sua partecipazione alla Vendée-Arctique-Les Sables d' Olonne, una regata in solitaria di 3.600 miglia che lo

porterà sino alle latitudini artiche, e da dove poi partirà, unico italiano, per il Vendée Globe, il giro del mondo in

solitaria senza scalo e assistenza. Il Blue Economy Summit 2020 approderà il 3 luglio a due tematiche estremamente

critiche per l' economia del mare e per tutta l' Italia rivierasca. Alla mattina si parlerà di turismo, comparto

fondamentale, duramente colpito dall' emergenza sanitaria e dalle misure di distanziamento e di prevenzione. Un

settore che dovrà quindi affrontare la sfida cercando nuovi percorsi di sviluppo, puntando sulla proposta di esperienze

individuali e di piccolo gruppo e sulla valorizzazione di tutte le eccellenze del territorio. Dalle 15.00, protagonista la

cultura nautica mediata dagli sport del mare, dove Genova si appresta a diventare meta privilegiata a livello

internazionale, dall' arrivo della Ocean Race nel 2022 fino al 2024, anno di Genova Capitale Europea per gli Sport del

Mare e della Pesca. Alle 19.30, il Cooking Show dedicato al pescato del giorno e alle acciughe concluderà agli

appuntamenti enogastronomici della manifestazione. Tutti gli eventi del Blue Economy Summit saranno trasmessi in

live streaming. Per accedere e seguire la manifestazione attraverso la piattaforma webinar Zoom occorrerà registrarsi

- gratuitamente - sul sito www.besummit.it al seguente link: https://www.besummit.it/pre-registrazione/ Tramite

registrazione si potrà anche interagire con i relatori e ricevere contenuti esclusivi, tra cui gli atti di fine convegno. Il

Blue Economy Summit rientra negli appuntamenti del Genoa Blue Forum promossi dal Comune di Genova, Università

degli Studi di Genova, Camera di Commercio di Genova, Regione Liguria e Associazione Agenti Raccomandatari

Mediatori Marittimi.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Chiusura galleria Fresonara, Confartigianato: "Brutto colpo al porto e all'autotrasporto"

La Spezia - Confartigianato Trasporti La Spezia esprime preoccupazione per

i possibili rallentamenti dovuti alla chiusura della galleria di Fresonara sul

raccordo La Spezia-Santo Stefano Magra. "Già la prossima settimana -

spiega Stefano Ciliento, Presidente Confartigianato Trasporti La Spezia - con

l' arrivo in porto di alcune navi portacontainer, in arrivo dal Far East, dopo il

lockdown avremo la prova del nove sulla tenuta viabilista del raccordo. L'

autotrasporto va ancora a rilento, l' export mostra qualche segno di ripresa, le

imprese del nord hanno riavviato la produzione e confidiamo che a luglio e ad

agosto si ritorni pian piano alla normalità. Questa chiusura prolungata

potrebbe creare un 'tappo' all' uscita del porto spezzino creando rallentamenti

e code in una fase di peak season". L' Associazione di via Fontevivo aveva

segnalato già da tempo alla Prefettura, all' Autorità Portuale e a LSCT, che i

lavori programmati da parte di Salt nella galleria, avrebbero ridotto ad una

carreggiata a doppio senso quel tratto del raccordo creando nuovi possibili

ingorghi. "La categoria degli autotrasportatori - continuano da Confartigianato

- era stata rassicurata che prima dell' avvio dei lavori sul raccordo sarebbero

già stati terminati i lavori del III lotto della Variante sulla strada statale 1 `Via Aurelia`, con il collegamento tra Felettino

e il raccordo autostradale La Spezia-Santo Stefano di Magra. "Ora purtroppo - conclude Ciliento - al caos delle

autostrade liguri, alle opere incompiute si aggiungono i nuovi lavori sul raccordo per oltre tre mesi. Un brutto colpo al

porto e all' autotrasporto spezzino. Il traffico in uscita dalla Spezia sarà tutto deviato sul corrispondente tratto della

corsia di sorpasso della carreggiata opposta, attrezzata a doppio senso di circolazione". Giovedì 25 giugno 2020 alle

22:13:31 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Novità TCR per merci sensibili alla temperatura

Con il riscaldamento contemporaneo di più flexitank

Redazione

image_pdfimage_print RAVENNA Per il trasporto delle merci sensibili alla

temperatura esterna, il Terminal Container Ravenna annuncia una importante

novità. Il TCR ha infatti deciso di supportare le aziende importatrici, offrendo

la possibilità di riscaldare le cisterne mediante l'utilizzo di acqua calda e

vapore, permettendo il riscaldamento contemporaneo di più flexitank e

preservando così le merci sensibili alla temperatura esterna. Come sottolinea

il terminal del Gruppo Contship Italia, il mercato globale sta diventando

sempre più esigente e con bisogni specifichi, richiedendo al settore della

logistica servizi integrati e specializzati. Per rispondere nel modo migliore alle

richieste degli operatori, TCR che è da sempre attenta alle esigenze delle

aziende, ha investito in un ulteriore servizio a valore aggiunto, mettendo così

a disposizione degli operatori logistici il riscaldamento dei prodotti contenuti

all'interno di flexitank: serbatoi flessibili in polietilene installati in un container

per il trasporto dei liquidi. Alcune merci sono sensibili alla temperatura

esterna, per questo è necessario che alcuni prodotti siano riscaldati e portati

alla temperatura ottimale prima di essere consegnati al cliente finale, al fine di

facilitare e migliorare la lavorazione della merce all'interno degli impianti industriali. A tal proposito, TCR ha voluto

rafforzare il ruolo di partner accanto alle aziende importatrici e ha deciso di offrire la possibilità di riscaldare le

cisterne mediante l'utilizzo di acqua calda e vapore. È stato realizzato un impianto di generazione di acqua calda (max

85°C) con bruciatore a gasolio della potenzialità complessiva di 125 kW permettendo il riscaldamento contemporaneo

di più flexitank. L'impianto è costituito da una caldaia collegata ad una pompa di ricircolo primaria e al serbatoio di

accumulo di acqua calda connesso una pompa secondaria che preleva l'acqua riscaldata per inviarla al collettore di

mandata e di seguito alle serpentine installate sotto la flexitank. L'acqua rientra dal collettore di ritorno e di seguito alla

caldaia, garantendo in maniera costante sia la fornitura di acqua calda che la temperatura. Nell'ottica di continua

ricerca di soluzioni che ottimizzino i processi produttivi, TCR sta valutando la possibilità di realizzare anche una

centrale monoblocco con resistenze elettriche che comporterà una più facile messa in servizio e un miglioramento del

rendimento termodinamico, il tutto in un maggiore rispetto per l'ambiente, migliorando ulteriormente la green vision

aziendale. Il raggiungimento della temperatura del prodotto, i metodi di controllo della temperatura, i tempi impiegati

per il raggiungimento della temperatura richiesta ed i tempi di mantenimento sono tutti controllati in modo continuativo

con la massima attenzione offrendo così un servizio completo 24 ore su 24 senza interruzioni. Grazie a questa nuova

iniziativa, Ravenna si conferma una piattaforma logistica multifunzionale, capace di offrire servizi a forte valore

aggiunto per tutti i clienti e i mercati che necessitano di un servizio versatile e affidabile. Forte di una strutturata

relazione commerciale con le aree del bacino del Mediterraneo, il Terminal Container Ravenna è anche collegato,

tramite gli hub portuali, ai più importanti mercati mondiali coi quali TCR movimenta oltre il 40% dei suoi traffici totali.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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la lettera alla città

Operazione Costa Diadema Il direttore generale ringrazia

piombino«Desidero esprimere il mio personale ringraziamento, che si unisce

a quello dei miei collaboratori e dell' equipaggio di Costa Diadema, per averci

supportato concretamente nella complessa e delicata operazione di ospitalità

della nostra nave nel Porto di Piombino». Inizia così la lettera che il direttore

generale di Costa Crociere, Neil Palomba, ha voluto indirizzare all' Autorità di

Sistema Portuale, alla Città, alla Prefettura, alla Regione Toscana, alle

strutture sanitarie e a tutti coloro «che si sono resi protagonisti, ogni giorno,

ognuno con un personale e prezioso contributo, rendendo così una

collaborazione di lavoro una straordinaria esperienza di vita e di solidarietà

umana che non dimenticheremo». Neil Palomba sottolinea come la

collaborazione si sia rivelata sin dall' inizio fattiva ed efficace, tanto da

permettere il raggiungimento dell' obiettivo prefissato: «Portare l' equipaggio

a buone condizioni di salute in modo da permettere i necessari sbarchi e

rimpatri e consentire alla nave di essere pronta per una nuova operatività».

Palomba conclude affermando che «senza il vostro impegno, dedizione,

grande senso di responsabilità, non sarebbe stato possibile raggiungere

questo importante risultato». Immediata soddisfazione è stata espressa dal presidente Corsini: «quello di Neil

Palomba è un riconoscimento importante alla qualità del lavoro di coordinamento e operativo fatto a Piombino, un

porto finalmente in rapida crescita che si è così dimostrato capace di accogliere fin d' ora traffici che abbisognano di

servizi con standard elevati di qualità». Intanto procedono le operazioni burocratiche al Terminal Pim per la Costa

Victoria. Dopo l' acquisto Pim deciderà come utilizzare la nave da crociera. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba



 

venerdì 26 giugno 2020
Pagina 48

[ § 1 6 0 4 8 5 2 8 § ]

Costa Crociere ringrazia il porto

Lettera alla città di Neil Palomba per la nave Diadema

PIOMBINO «Desidero esprimere il mio personale ringraziamento, che si

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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PIOMBINO «Desidero esprimere il mio personale ringraziamento, che si

unisce a quello dei miei collaboratori e dell' equipaggio di Costa Diadema,

per averci supportato concretamente nella complessa e delicata

operazione di ospitalità della nostra nave nel Porto di Piombino». Inizia

così la lettera che il direttore generale di Costa Crociere, Neil Palomba,

ha voluto indirizzare all' Autorità d i  sistema Portuale, alla città, alla

Prefettura, alla Regione Toscana, alle strutture sanitarie e a tutti coloro

«che si sono resi protagonisti, ogni giorno, ognuno con un personale e

prezioso contributo, rendendo così una collaborazione di lavoro una

straordinaria esperienza di vita e di solidarietà umana che non

dimenticheremo». Soddisfazione è stata espressa dal presidente Stefano

Corsini. «Quello di Neil Palomba è un riconoscimento importante alla

qualità del lavoro di coordinamento e operativo fatto a Piombino».
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Diadema: Costa Crociere ringrazia Piombino

«Desidero esprimere il mio personale ringraziamento, che si unisce a quello

dei miei collaboratori e dell' equipaggio di Costa Diadema, per averci

supportato concretamente nella complessa e delicata operazione di ospitalità

della nostra nave nel Porto di Piombino». Inizia così la lettera che Il direttore

generale di Costa Crociere, Neil Palomba, ha voluto indirizzare all' Autorità di

Sistema Portuale, alla Città, alla Prefettura, alla Regione Toscana, alle

strutture sanitarie e a tutti coloro «che si sono resi protagonisti, ogni giorno,

ognuno con un personale e prezioso contributo, rendendo così una

collaborazione di lavoro una straordinaria esperienza di vita e di solidarietà

umana che non dimenticheremo». Neil Palomba sottolinea come la

collaborazione si sia rivelata sin dall' inizio fattiva ed efficace, tanto da

permettere il raggiungimento dell' obiettivo prefissato: «portare l' equipaggio a

buone condizioni di salute in modo da permettere i necessari sbarchi e

rimpatri e consentire alla nave di essere pronta per una nuova operatività».

Palomba conclude affermando che «senza il vostro impegno, dedizione ,

grande senso di responsabilità, non sarebbe stato possibile raggiungere

questo importante risultato». Immediata soddisfazione è stata espressa dal presidente Corsini: «quello di Neil

Palomba è un riconoscimento importante alla qualità del lavoro di coordinamento e operativo fatto a Piombino, un

porto finalmente in rapida crescita che si è così dimostrato capace di accogliere fin d' ora traffici che abbisognano di

servizi con standard elevati di qualità».

Il Nautilus

Piombino, Isola d' Elba
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Costa Crociere: un ringraziamento a Piombino

Corsini: riconoscimento importante alla qualità del lavoro fatto con la

Redazione

LIVORNO Desidero esprimere il mio personale ringraziamento, che si unisce

a quello dei miei collaboratori e dell'equipaggio di Costa Diadema, per averci

supportato concretamente nella complessa e delicata operazione di ospitalità

della nostra nave nel porto di Piombino. Inizia così la lettera che il direttore

generale di Costa Crociere, Neil Palomba, ha voluto indirizzare all'Autorità di

Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale, alla Città, alla Prefettura, alla

Regione Toscana, alle strutture sanitarie e a tutti coloro che si sono resi

protagonisti, ogni giorno, ognuno con un personale e prezioso contributo,

rendendo così una collaborazione di lavoro una straordinaria esperienza di

vita e di solidarietà umana che non dimenticheremo. Neil Palomba sottolinea

come la collaborazione si sia rivelata sin dall'inizio fattiva ed efficace, tanto

da permettere il raggiungimento dell'obiettivo prefissato: portare l'equipaggio

a buone condizioni di salute in modo da permettere i necessari sbarchi e

rimpatri e consentire alla nave di essere pronta per una nuova operatività.

Palomba conclude affermando che senza il vostro impegno, dedizione ,

grande senso di responsabilità, non sarebbe stato possibile raggiungere

questo importante risultato. Immediata soddisfazione per il ringraziamento ricevuto è stata espressa dal presidente

Stefano Corsini: quello di Neil Palomba è un riconoscimento importante alla qualità del lavoro di coordinamento e

operativo fatto a Piombino, un porto finalmente in rapida crescita che si è così dimostrato capace di accogliere fin

d'ora traffici che abbisognano di servizi con standard elevati di qualità.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, gli ormeggiatori del porto rendono omaggio a Costa Victoria / Immagini

Piombino - L' addio a una regina dei mari non poteva che vedere la

partecipazione di tutti coloro che sul mare vivono: anche gli ormeggiatori del

porto di Piombino hanno voluto rendere omaggio alla Costa Victoria, arrivata

in Toscana da Civitavecchia per essere avviata a demolizione. Victoria, come

ricorda il grande studioso di navi e cantieri Matteo Martinuzzi , era l' ultima

nave della flotta concepita prima dell' ingresso di Costa nel gruppo Carnival.

Più vecchia sarebbe anche la Costa neoRomantica (classe 1993), ma quest'

ultima ha subito un intensivo refit nel 2012 che ha snaturato il suo aspetto

originale. La nave fu costruita dal cantiere tedesco Bremer Vulkan che fallì nel

corso della commessa, tanto che la sua gemella Costa Olympia non fu mai

completata con i colori Costa. Lo scafo incompleto di quest' ultima fu poi

acquistato da Norwegian Cruise Line che la completò come Norwegian Sky

nel 1999. Con 75.166 tonnellate di stazza lorda, quando entrò in servizio era

già un po' superata visto che era completamente priva di cabine con balcone,

mentre la contemporanea Carnival Destiny , realizzata da Fincantieri a

Monfalcone, ne aveva già tre ponti e mezzo. Questa pecca, ricorda

Martinuzzi, fu risolta nel 2004 quando furono installati due ponti quasi completi di balconi. Ma 'Victoria' era anche una

nave a misura d' uomo con una bellissima piscina pompeiana e pregevoli opere d' arte come i mosaici di Emilio

Tadini .

Ship Mag

Piombino, Isola d' Elba
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L' appello delle imprese: con Strever svolta al porto

VASTO. Da due giorni il suo telefonino squilla in continuazione: c' è chi si

congratula per la nuova nomina, l' ennesima di una lunga carriera, e chi lancia

appelli per il Vastese in crisi. Non sono passate neppure 48 ore dalla

designazione di Gennaro Strever , presidente della Camera di Commercio

Chieti Pescara, a rappresentante della Regione Abruzzo all' interno del

Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, e l' imprenditore sansalvese si è già messo al lavoro. Gli industriali

del Vastese non nascondono la speranza che grazie all' esperienza e alla

capacità di Strever possa arrivare il rilancio dello scalo portuale di Punta

Penna. Nel progetto delle connessioni marittime verso Spagna e Croazia,

attraverso il "ponte di terra" che collegherà le regioni Abruzzo e Lazio per

incrementare i traffici commerciali e turistici, Punta Penna potrebbe ritagliarsi

un ruolo. «In realtà», spiega Strever, una vita da leader in Confindustria (ora è

i l  vicepresidente) e componente del tavolo nazionale di lavoro di

Unioncamere-Uniontrasporti, «Punta Penna è uno scalo regionale e non

rientra nel sistema portuale dell' Adriatico. Ma il mio auspicio è che in futuro

Punta Penna possa rientrare nel sistema. Personalmente, ritengo che, dopo Ancona, Punta Penna sia lo scalo che

grazie alla profondità e alle caratteristiche logistiche può ambire a un adeguato sviluppo a beneficio di tutta l'

imprenditoria. La movimentazione crescente dello scalo ha fatto assumere al porto di Vasto un ruolo essenziale del

sistema logistico di trasporto. Punta Penna», dice Strever, «consente collegamenti fra le rotte marittime e terrestri del

commercio internazionale. Al momento però io sono fresco di nomina: fra qualche tempo potrò fare delle

dichiarazioni con maggiore cognizione di causa». Tutto il Vastese rivolge a Strever gli auguri di buon lavoro:

«Esprimiamo», dicono il sindaco e il presidente del consiglio comunale di San Salvo, Tiziana Magnacca ed Eugenio

Spadano , «grande soddisfazione per la nuova nomina del commendatore Strever. Inorgoglisce la nostra città e rende

ulteriore merito ad una persona che ha fatto del lavoro, della competenza e della moralità imprenditoriale la ragione

della propria vita. Il presidente Marco Marsilio , chiamando Strever, ha posto le basi per dare un deciso impulso alla

riprogrammazione e alla gestione del sistema portuale che riguarda il nostro bacino. Auguriamo a lui un buon lavoro,

certi che la Regione reciterà un ruolo da protagonista nell' ambito del sistema portuale, facendo valere la forza delle

idee e il bagaglio di esperienze che il nostro illustre concittadino porta con sé, quale frutto di un percorso che lo

colloca tra le personalità di più alto livello di competenze nel settore imprenditoriale della nostra Regione».

ilcentro.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità di porto: Padovano nominato nel nuovo comitato

PESCARA. Riccardo Padovano , storico rappresentante dei balneatori

abruzzesi e segretario del Sib-Confcommercio, entra del Comitato di

Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. La

nomina è stata deliberata dal presidente dell' ente, Rodolfo Giampieri . L'

Autorità di Sistema è un ente pubblico che ha, tra i suoi scopi, la gestione e l'

organizzazione di beni e servizi in ambito portuale. Quella del Mare Adriatico

Centrale ha sede ad Ancona e comprende i porti di Pesaro, Falconara,

Ancona, San Benedetto, Pescara e Ortona. A designare Padovano per il

Comitato - organo collegiale con funzioni politiche - è stato il Comune di

Pescara. Si è dovuto infatti procedere alla ricostituzione dell' organo dopo le

dimissioni dell' ammiraglio Rinaldo Veri . Nella delibera viene sottolineato che

Padovano ha «competenze e conoscenze professionalmente riferibili all'

ambito dell' economia dei trasporti e delle dinamiche economiche portuali e

trasportistiche». Del comitato fanno parte, oltre ai rappresentanti marchigiani,

anche Donato De Carolis , già comandante della Capitaneria di Porto di

Pescara, e il comandante della Capitaneria di Ortona, Cosmo Forte . L'

organo resterà in carica fino al 3 aprile 2021. (l.d.)

ilcentro.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 26 giugno 2020
Pagina 43

[ § 1 6 0 4 8 5 5 2 § ]

Porto, cambio al vertice in Capitaneria

Dopo tre anni, lascia il comandante della direzione marittima del Lazio. Il saluto di Leone: «Qui resta una parte del
mio cuore» Marinai sempre in prima linea per garantire la sicurezza in acqua e la legalità. A subentrare sarà
Francesco Tomas

IL BILANCIO Mille e 30 e 617. Due numeri importanti per il comandante della

Direzione marittima del Lazio, ammiraglio Vincenzo Leone, che oggi lascia il

comando e la Capitaneria di porto di Civitavecchia dopo quasi tre anni. Sono

1030 i giorni infatti trascorsi da Leone nel porto di Roma, «un porto ed una città

che mi hanno completamente affascinato per la storia e la bellezza», come ha

più volte sottolineato nell' intervista di congedo. Seicentodiciassette sono invece

il totale degli uomini e delle donne che fanno parte della Direzione marittima del

Lazio e che in questi quasi tre anni «sono diventati come una famiglia». A

subentrare sarà il comandante, Francesco Tomas. L' INCARICO «Vado a

ricoprire un incarico ambito, come vice direttore dell' istituto di Alti studi della

Difesa, una sorta di università che forma dirigenti e funzionari, nella quale ho

studiato ad inizio carriera. Un posto di prestigio e del quale sono felice, -

afferma Leone - ma lascio parte del mio cuore qui. In questa città che mi ha

dato tanto e dove ho iniziato progetti di cui intendo vedere la realizzazione».

Come la mensa quasi ultimata al piano terra della Capitaneria e gli attesi lavori

di restyling della storica sede della Guardia Costiera che consentiranno di

restituire a Civitavecchia la terrazza Marconi distrutta dai bombardamenti della seconda guerra mondiale e liberare il

Forte Michelangelo dagli alloggi dei militari per renderlo fruibile per la città. Se la parte storica del porto di Traiano «il

tipico porto Mediterraneo» come lo ha definito, è stata la passione di Leone non è mancato anche il lavoro operativo

alla guida del corpo. Un lavoro non sempre facile e che soprattutto con l' emergenza Covid ha messo a dura prova la

professionalità dei militari: dai controlli sulle navi da crociera con a bordo equipaggi e passeggeri positivi al

Coronavirus, allo sbarco delle navi di linea con Barcellona. «Siamo riusciti a tenere sotto controllo la situazione

spiega Leone grazie alla collaborazione con Asl e Usmaf. Del resto questo è uno scalo internazionale e le istituzioni

che lo guidano e vi operano sono abituate a lavorare in sinergia, anche con il Comune». Momenti difficili si sono

vissuti anche con la nevicata dello scorso anno ed a causa delle mareggiate che, «visto come dicono gli anziani

pescatori della zona il tempo è cambiato», si presentano con una certa frequenza e che hanno portato alcuni mesi fa

una enorme nave da crociera a rompere pericolosamente gli ormeggi. Sotto la guida del comandante Leone sono

stati eseguiti nella sola fascia di litorale che va da Ladispoli a nord di Civitavecchia ben 26.171 controlli sulle

imbarcazioni, elevati 359 verbali e 13 notizie di reato. I verbali sono stati comminati soprattutto per contravvenzioni al

codice della navigazione, ma anche per mancato rispetto di ordinanze balneari. Ventitrè le unità da diporto soccorse

per avarie al motore o condizioni meteo marine avverse. Grande attenzione è stata rivolta alla pesca. Ben 143 sono

state le ispezioni a bordo di pescherecci sia in mare che in porto, ma anche al mercato e nei punti di rivendita dei

prodotti ittici. Controlli che hanno portato al sequestro di oltre 4 tonnellate di prodotti. «Lascio Civitavecchia e la

direzione marittima conclude Leone con la consapevolezza di aver fatto del mio meglio, grazie ad una squadra super

e con la speranza che vengano superate alcune divisioni che oggi penalizzano lo scalo. Un porto che unito può dare

lavoro a tanti, ma senza armonia dà poco lavoro per tutti». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fiumicino torna a "specchiarsi" nella darsena

AGR WWW.AGRONLINE.IT

(AGR) " Finalmente da questa mattina l' Autorità portuale sta procedendo alla

pulizia dello specchio d' acqua della Darsena". lo dichiara il sindaco Esterino

Montino."Come prevede la convenzione - aggiunge il sindaco - il Comune è

immediatamente intervenuto per smaltire i rifiuti raccolti" ."Ringrazio l'

assessorato all' Ambiente e l' Ati che non hanno perso un solo minuto per fare

la propria parte e portare via tutta l' immondizia che, purtroppo, il Tevere

scarica sulla Darsena e sulle nostre spiagge". "Sono lieto che l' Autorità

portuale sia finalmente intervenuta per restituire un' immagine dignitosa allo

specchio d' acqua che una delle immagini più conosciute della città - continua

Montino -. Vedere la Darsena in quelle condizioni era, sinceramente, uno

spettacolo indecoroso"." Mi auguro che questo sia il primo di una serie di

interventi costanti e regolari che l' Autorità portuale intraprenderà - conclude

Montino -. Ogni volta che questo accadrà, noi saremo lì, proprio come oggi,

pronti a fare la nostra parte e ad occuparci dello smaltimento di quanto

raccolto ".

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fiumicino, ripulita la darsena. Montino: 'Finalmente pulito lo specchio d' acqua'

"Finalmente da questa mattina l' Autorità portuale sta procedendo alla pulizia dello specchio d' acqua della Darsena".
lo dichiara il sindaco Esterino Montino. "Come prevede la convenzione - aggiunge il sindaco - il Comune è
immediatamente intervenuto per smaltire i rifiuti raccolti". "Ringrazio l' assessorato all' Ambiente e l' Ati che non
hanno perso un solo minuto per fare la []

"Finalmente da questa mattina l' Autorità portuale sta procedendo alla pulizia

dello specchio d' acqua della Darsena". lo dichiara il sindaco Esterino

Montino. "Come prevede la convenzione - aggiunge il sindaco - il Comune è

immediatamente intervenuto per smaltire i rifiuti raccolti". "Ringrazio l'

assessorato all' Ambiente e l' Ati che non hanno perso un solo minuto per fare

la propria parte e portare via tutta l' immondizia che, purtroppo, il Tevere

scarica sulla Darsena e sulle nostre spiagge". "Sono lieto che l' Autorità

portuale sia finalmente intervenuta per restituire un' immagine dignitosa allo

specchio d' acqua che una delle immagini più conosciute della città - continua

Montino -. Vedere la Darsena in quelle condizioni era, sinceramente, uno

spettacolo indecoroso". "Mi auguro che questo sia il primo di una serie di

interventi costanti e regolari che l' Autorità portuale intraprenderà - conclude

Montino -. Ogni volta che questo accadrà, noi saremo lì, proprio come oggi,

pronti a fare la nostra parte e ad occuparci dello smaltimento di quanto

raccolto".

Corriere della città

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Torna pulita la Darsena di Fiumicino

"Da questa mattina l' Autorità portuale sta procedendo alla pulizia dello specchio d' acqua della Darsena"

COMUNICATO STAMPA

Fiumicino - 'Finalmente da questa mattina l' Autorità portuale sta procedendo

alla pulizia dello specchio d' acqua della Darsena '. lo dichiara il sindaco

Esterino Montino. 'Come prevede la convenzione - aggiunge il sindaco - il

Comune è immediatamente intervenuto per smaltire i rifiuti raccolti'. 'Ringrazio

l' assessorato all' Ambiente e l' Ati che non hanno perso un solo minuto per

fare la propria parte e portare via tutta l' immondizia che, purtroppo, il Tevere

scarica sulla Darsena e sulle nostre spiagge'. Foto 2 di 2 'Sono lieto che l'

Autorità portuale sia finalmente intervenuta per restituire un' immagine

dignitosa allo specchio d' acqua che una delle immagini più conosciute della

città - continua Montino -. Vedere la Darsena in quelle condizioni era,

sinceramente, uno spettacolo indecoroso'. 'Mi auguro che questo sia il primo

di una serie di interventi costanti e regolari che l ' Autorità portuale

intraprenderà - conclude Montino -. Ogni volta che questo accadrà, noi

saremo lì, proprio come oggi, pronti a fare la nostra parte e ad occuparci

dello smaltimento di quanto raccolto'.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Soddisfazione all' Authority dopo la delibera di archiviazione del procedimento per il contratto
stipulato col Consorzio Cugri opere pubbliche » il fronte del porto

Dragaggio, prima fase ok Si riprende a novembre

Messineo: «La decisione dell' Anac conferma la correttezza delle procedure»

SALERNO «Siamo stati sempre convinti della correttezza del nostro

operato ». È soddisfatto Francesco Messineo, segretario generale dell'

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centrale, all' indomani dell'

archiviazione, da parte dell' Anac, del procedimento di vigilanza riguardante l'

affidamento diretto al Consorzio inter-Universitario per la previsione e la

prevenzione dei Grandi Rischi dell' attività di monitoraggio atmosferico e

acustico per i lavori di dragaggio del Porto di Salerno. Una verifica che ha

colto di sorpresa tutti, come evidenzia Messineo: «Abbiamo avuto difficoltà

- rivela - a comprendere come l' affidamento al Cugri fosse oggetto di

controllo, in quanto un' amministrazione pubblica, dovendo fare dei

monitoraggi estremamente complessi e volendo garantire, sia nel confronti

del ministero dell' Ambiente che della popolazione, un lavoro ad opera d'

arte, invece di rivolgersi a ditte private si era affidata ad un' eccellenza

locale». Un procedimento, insomma, fatto alla luce del sole. «Proprio per

questo - sottolinea Messineo - eravamo sicurissimi che non ci fosse

nessuna irregolarità. E l' Anac ha confermato che le scelte fatte all' epoca

erano ineccepibili dal punto di vista della legittimità». Nel frattempo la prima fase del dragaggio è stata anche

completata. Restano da rifinire alcuni particolari, come lo spianamento di alcune dune, ma l' attività d' aspirazione

della sabbia è terminata giusto in tempo e prima che l' intera Italia fosse chiusa per pandemia. Le due draghe (la

Breydel e la Scheldt River), difatti, hanno finito di "succhiare" la sabbia dai fondali e di scaricarla al sito d' immersione

- che è in un' area che si trova proprio al centro del golfo di Salerno, a oltre 5 miglia dalla costa, tra i comuni di

Pontecagnano e Battipaglia, dove la profondità è di oltre 300 metri - poco prima del lockdown. Ogni giorno sono stati

aspirati e scaricati circa 22mila metri cubi di sabbia. Già da quest' estate si sarebbero potute accogliere anche le navi

da crociera più grandi e i passeggeri sarebbero potuti finalmente sbarcare alla stazione marittima. Il fermo del

mercato, causa pandemia, fa tuttavia slittare tutto perlomeno di 1 anno. Secondo il cronoprogramma dell' Autorità di

sistema portuale la seconda fase dei lavori partirà a novembre e terminerà entro la primavera 2021. La quantità di

sabbia totale che sarà dragata è pari a 3 milioni di metri cubi, per un costo di 38 milioni di euro. Dunque nel 2021 si

concluderà finalmente l' escavo dei fondali, il cui iter è cominciato nel 2012, quando la Regione Campania diede il via

libera al progetto di potenziamento del porto di Salerno che includeva anche il dragaggio. Nel 2013 venne approvato il

progetto definitivo che riguardava gli interventi all' interno del porto commerciale. Nel 2015 la Regione autorizzò l'

Autorità portuale "all' esecuzione dei lavori urgenti di dragaggio dei fondali antistanti il Molo Manfredi e sversamento

dei sedimenti dragati nelle acque del bacino del Porto di Salerno". Nel 2016 il Governo riorganizzò le Autorità portuali

italiane e accorpò i porti di Salerno, Napoli e Castellammare di Stabia nell' Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno Centrale. Nel 2017 la commissione ministeriale di Valutazione d' impatto ambientale subordinò l'

autorizzazione all' immersione in mare dei sedimenti dragati ad una serie di prescrizioni. Nel 2018 la Stazione

zoologica Anton Dohrn di Napoli, completò l' elaborazione dei dati richiesti e redigendo i rapporti di prova, che

vennero validati dall' Arpac e inviati al ministero dell' Ambiente. Che, in ottobre firmò il decreto che diede il via libera al

La Città di Salerno

Salerno



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 106

dragaggio. (g.d.f.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.



 

venerdì 26 giugno 2020
Pagina 6

[ § 1 6 0 4 8 5 4 6 § ]

viabilità la variante al progetto

Porta Ovest, riapre il cantiere «Solo auto sul viadotto Gatto»

SALERNO Ancora qualche giorno e finalmente riaprirà anche il cantiere di

Porta Ovest, il sistema di gallerie che collegherà il porto di Salerno alle

autostrade. Per il via libera manca solo che venga completato il progetto di

variante, che dovrà essere allegato alla convenzione, come richiesto dal

ministero competente e dalla Società autostrade meridionali. Un

adempimento quest' ultimo che, al massimo, sarà ultimato entro fine luglio.

«Sono moderatamente ottimista - evidenzia il segretario generale dell'

Authority, Francesco Messineo, che è anche il rup dei lavori - perché

abbiamo fatto un ottimo lavoro». In particolare, in base al nuovo progetto,

riveduto e corretto, sarà eliminata la rampa San Leo, che si sarebbe dovuta

realizzare subito dopo il viadotto Gatto per l' immissione allo svincolo

autostradale. E resterà a doppio senso, com' è attualmente, via Fra'

Generoso, che dall' autostrada porta fino al Viadotto. Insomma la viabilità

resterà la stessa ma il viadotto, in base a quanto stabilito, sarà interessato

soprattutto dal transito ordinario, mentre le gallerie da quello dei mezzi

pesanti. «C' erano delle difficoltà - spiega Messineo - per evitare il dedalo d'

incroci allo svincolo autostradale. Da settembre a dicembre i tecnici hanno studiato e trovato la soluzione». Per

quanto riguarda gli svincoli autostradali, è in piedi pure un tavolo tecnico con il Comune: l' Autorità si occuperà del

raccordo, mentre il Comune di una serie d' interventi a beneficio della carreggiata e degli svincoli di Cernicchiara. La

progettazione unica sarà divisa in due lotti: una a carico dell' attuale cantiere di Porta Ovest e l' altro di una gara che

farà il Comune. Nel progetto di variante è previsto pure l' adeguamento progettuale di tutti gli impianti in galleria, per

conformarli alla normativa vigente. E finalmente, dopo un periodo di stop, gli operai potranno tornare al lavoro,

naturalmente in tutta sicurezza, secondo le prescrizioni anti Covid. Dunque, potrà essere portata a termine l' opera

che riveste un' importanza vitale sia per la viabilità cittadina che per quella dei mezzi in entrata e in uscita dal porto

commerciale. L' intervento Porta Ovest, finanziato con circa 150 milioni di euro dall' Ue, infatti, prevede il

collegamento diretto fra il Vallone Cernicchiara e via Ligea (Porto commerciale di Salerno - svincolo autostradale)

realizzato con una galleria a doppia canna (Cernicchiara Nord di lunghezza pari a 2.474 metri e Cernicchiara Sud di

lunghezza pari a 2.449 metri), con rampa di collegamento in uscita in località Poseidon (la realizzazione della rampa

San Leo e del relativo nodo di imbocco non sono più necessari alla funzionalità dell' opera come definito nel marzo

del 2019 dall' Autorità Portuale, ente appaltante, a seguito di sopravvenute esigenze dell' Amministrazione comunale

tese al miglioramento dei flussi di traffico del nodo Cernicchiara). Dopo le vicissitudini della Tecnis, l' azienda siciliana

recentemente acquisita dal Gruppo D' Agostino, dal 7 gennaio 2019 i lavori sono in carico al Consorzio Stabile Arechi

Scarl, che ha in fitto il ramo d' azienda. La Tecnis aveva realizzato, relativamente alla Canna Nord, 938 metri dall'

imbocco di Cernicchiara e 712 m dall' imbocco di Ligea; per la Canna Sud 578 metri dall' imbocco di Cernicchiara e

700 metri dall' imbocco di Ligea. In totale, dunque, dal 2013 ad oggi, erano stati portati a termine 2.928 metri di scavo

su 4.923 metri complessivi di galleria da realizzare (il 52% dello scavo). In poco più di un anno dalla riapertura del

cantiere, invece, sono stati effettuati 806 metri di scavo. Al completamento, dunque, mancano poco più di mille metri.

(g.d.s.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Città di Salerno

Salerno
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INTERNAZIONALIZZAZIONE CON IL CONSOLE ONORARIO MALDARIZZI, INCONTRI ANCHE CON
UNIVERSITÀ E INDUSTRIE

«Messico -Puglia, si inizia dai porti e aeroporti»

Visita a Bari dell' Ambasciatore Carlos García de Alba

Il profumo del mare di Bari arriva netto nella sala delle cerimonie dell' Au torità

di sistema portuale dell' Adriatico meridionale. L' incontro con il presidente dell'

Autorità, Ugo Patroni Griffi, è terminato. Soltanto due le poltroncine occupate:

l' Ambasciatore degli Stati Uniti Messicani, Carlos García de Alba Zepeda, e l'

imprenditore Francesco Maldarizzi, console onorario per la Puglia. Sono

rilassati, gioviali, paiono intimi amici. «Ci conosciamo da quanto? Trent'

anni?», dicono all' unisono. «Sì, da quando, negli anni '90-'93 ho fatto l' ad

detto commerciale. Iniziammo le procedure del consolato, a Bari, nel '91. E ce

ne vantiamo di avere questo console», afferma la «feluca» sorridendo al

barese. Ed è proprio, complice questo rapporto cementatosi nei lustri, che -

come spiega Maldarizzi - l' Ambasciatore (che soltanto il 14 novembre scorso

ha presentato le sue «lettere credenziali» al Presidente della Repubblica,

Sergio Mattarella), non appena finito il «lockdown» è giunto subito in Puglia.

«Conosco bene questa bellissima regione - dice il diplomatico - la conosco da

Lecce a Foggia. È la mia prima volta qui da Ambasciatore, ma ci ero venuto

da turista e come addetto commerciale. Inoltre, mio figlio è italo -messicano e

di mamma pugliese, di Canosa di Puglia. E questa visita mi permette di confermare che tra Messico e Puglia ci sono

ottimi rapporti, come dimostrano gli incontri che ho avuto, ma soprattutto che esiste il potenziale per crescere. Il

potenziale per gli imprenditori pugliesi di investire in Messico, di esportare o importare in Messico o trasferire

tecnologie». L' Am basciatore, che dice di voler definire proposte specifiche anche in campo accademico e della

ricerca, pare però molto attento alle potenzialità di porti e aeroporti pugliesi. «Sono qui anche per far sì che prodotti

messicani siano di in teresse per i porti pugliesi, per i passeggeri, e vedere se esiste la possibilità di investire. Inoltre,

l' Italia ha collegamenti col Messico solo da Milano». «Moltissimi pugliesi sono andati lì - gli fa eco Maldarizzi - e ora

si studia un approccio più "integrale". Perché tanti pugliesi devono andare a Milano? E perché il messicano che

viaggia, che ha capacità di spesa, non deve venire al Sud?». «Il territorio pugliese è bellissimo - sottolinea De Alba - e

il turista messicano ama molto la natura, il mare. Pensi che, venendo qui, un imprenditore messicano che ha forti

investimenti in Italia, non in Puglia, mi ha chiamato col telefono satellitare ed era sulle coste pugliesi a fare vela.

Appena il Messico scopre la Puglia vedrà... Inoltre, il 38% della produzione di vino italiano è in Puglia, ma i pugliesi

non esportano il 38%. Vorrei che in Messico si conoscessero molto i vostri vini, perché conosciamo soprattutto quelli

toscani. E consideri che siamo un mercato di 130milioni di persone, bisognerebbe conoscerci meglio. La Puglia della

pasta del vino e del pane ha molti margini di crescita e io devo promuovere gli scambi, non soltanto il nostro export,

gli scambi». Interessato anche al capitolo Aero spazio e rapito dalla «pasta all' assassina che fate qui», il diplomatico

pare certo di una cosa: «Tornerò presto e con accordi». Per la cronaca, durante il «tour» di tre giorni, De Alba (che è

anche Ambasciatore non residente in Albania, Malta e San Marino) ha avuto incontri ufficiali con: il console generale

dell' Albania a Bari, Adrian Haskaj; il sindaco del capoluogo e presidente Anci, Antonio De Caro; il presidente di

Confindustri Bari BAT Sergio Fontana, con alcuni industriali; il presidente di Aeroporti di Puglia, Ti ziano Onesti;

Vincenzo Divella e Pa squale Natuzzi nei rispettivi impianti produttivi; il citato Patroni Griffi; il rettore Stefano Bronzini

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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e il presidente dell' Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca, Antonio Uricchio.

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it.
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Porto di Taranto, a breve riparte la rotta verso Ankara e i moli della Turchia

ROMA. Dal 10 luglio le navi portacontainer di Cma Cgm scaleranno il porto di

Taranto con il servizio Turmed. La rotta garantirà collegamenti tra la Turchia, l'

Italia e la Tunisia attraverso il porto di Malta gestito dal gruppo. Con la toccata di

Taranto l' Italia e la Turchia saranno collegate in tre giorni. I treni quotidiani in

partenza dallo scalo pugliese garantiranno i collegamenti via terra con l' Italia

centrale e con quella del Nord: Milano, Piacenza, Bologna, Jesi e Marcianise.

Cma Cgm schiererà portacontaner da 1.100 teu. , l' unità di misura di volume nel

trasporto di container. ", quindi inizierà ufficialmente la 'nuova vita' del Molo

Polisettoriale del porto di Taranto, che l' AdSP del Mar Ionio ha dato in

concessione per 49 anni alla San Cataldo Container Terminal (SCCT), società

del gruppo Yilport Lo ha annunciato CMA CGM, liner francese di cui il gruppo

dell' imprenditore turco Robert Yildirim ha una partecipazione azionaria pari al

24% tramite la Yildirim Holding: il servizio container TURMED, che metterà in

relazione i due Paesi con un transit time di 3 giorni .

Cronache di Salerno

Taranto
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Taranto riparte a luglio con CMA CGM e guarda alla vetta di 4 milioni di teu

Dal 10 luglio prossimo arriveranno nel porto di Taranto le portacontainer di CMA CGM. Il liner francese ha annunciato
che il porto pugliese viene

25 Jun, 2020 Dal 10 luglio prossimo arriveranno nel porto di Taranto l e

portacontainer di CMA CGM. Il liner francese ha annunciato che il porto

pugliese viene inserito nel servizio Turmed che collega Turchia e Tunisia,

tramite l' hub portuale del gruppo a Malta , si tratta di un servizio feeder che

collega la Turchia a Taranto in soli 3 giorni, operato da navi di 1.100 teu,

facendo scalo due volte a settimana al Molo Polisettoriale di Taranto, San

Cataldo Container Terminal. Da dove i container tramite il collegamento

intermodale del porto, raggiungeranno via ferrovia il centro e il nord Italia, con

arrivo presso gli interporti di Milano, Piacenza, Bologna, Jesi e Marcianise.

San Cataldo Container Terminal S.p.A. (SCCT) Il nuove servizio era già stato

annunciato, a fine maggio scorso dall' Autorità di Sistema portuale e dalla

nuova società terminalistica San Cataldo Container Terminal Spa (SCCT)

controllata dal terminalista Yilport Holding Inc. del gruppo turco Yildirim

Holding e di cui CMA CGM è partner. SCCT è il concessionario delle aree

demaniali e delle strutture del Molo Polisettoriale del porto di Taranto, la

concessione sottoscritta con l' AdSP nel luglio 2019 prevede la durata di 49

anni. Nel febbraio scorso è avvenuta la consegnata ufficiale delle aree e delle banchine alla società terminalistica alla

cui guida è stata chiamata, all' inizio del 2020, Raffaella Del Prete , già general manager di Reefer Terminal a Vado

Ligure, controllata di APM Terminals. Pertanto l' arrivo di queste prime navi rappresenta per il porto di Taranto un

nuovo inizio nel settore container da quando, a fine 2014, Evergreen ne aveva abbandonato le banchine. Adesso l'

obiettivo per il Terminal, come dichiarato dal nuovo concessionario, è il raggiungimento di una capacità annuale di 2,5

milioni di teu e in seguito ad ulteriori investimenti, arrivare alla vetta di 4 milioni di teu. Il Terminal Container SCCT in

numeri: - un fascio di 5 binari collegati direttamente alla rete ferroviaria nazionale, - 2 gru a portale su rotaia per il

carico e scarico dei contenitori dai convogli, sono inoltre in corso lavori di potenziamento dei collegamenti che

consentiranno la formazione di treni da 750 metri. - 10 gru a portale per operazioni tra nave e banchina: le due più

grandi sono ultra post-panamax. - 8 gru sono super post-panamax - 1 gru mobile con uno sbraccio di 50 metri ed una

portata di 100 tonnellate. Il piazzale è dotato di: - 20 gru a portale su rotaia con una luce di 32 metri e una portata di

40,6 tonnellate. Un' area operativa di : -110 ettari con 25 ettari di piazzale, dove sono disponibili 7.062 posizioni a

terra per container, pari ad una capacità complessiva di 35.310 TEU. - 45.000 TEU è la capacità di stoccaggio per i

container vuoti -900 prese container reefer.

Corriere Marittimo

Taranto
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Taranto apre alle portacontainer della CMA CGM: a Luglio prima rotta per la Turchia

ABOUT THE AUTHOR

Dal 10 Luglio le navi portacontainer di Cma Cgm scaleranno il porto di

Taranto con il servizio Turmed. La rotta garantirà collegamenti tra la Turchia, l'

Italia e la Tunisia attraverso il porto di Malta gestito dal gruppo. Con la toccata

di Taranto l' Italia e la Turchia saranno collegate in tre giorni. I treni quotidiani

in partenza dallo scalo pugliese garantiranno i collegamenti via terra con l'

Italia centrale e con quella del Nord: Milano, Piacenza, Bologna, Jesi e

Marcianise. Cma Cgm schiererà portacontaner da 1.100 teu., l' unità di misura

di volume nel trasporto di container. Nello specifico, evidenzia Giovanni D'

Agata, presidente dello ' Sportello dei Diritti ', inizierà ufficialmente la 'nuova

vita' del Molo Polisettoriale del porto di Taranto, che l' AdSP del Mar Ionio ha

dato in concessione per 49 anni alla San Cataldo Container Terminal (SCCT),

società del gruppo Yilport. Lo ha annunciato CMA CGM, liner francese di cui il

gruppo dell' imprenditore turco Robert Yildirim ha una partecipazione

azionaria pari al 24% tramite la Yildirim Holding: a partire da quella data infatti

prenderà il via la nuova connessione con la Turchia attraverso il servizio

container TURMED, che metterà in relazione i due Paesi con un transit time

di 3 giorni e scali previsti anche nei porti di Aliaga, Gemlik, Izmit, Istanbul (Ambarli), Malta, Bizerte, Algiers, Sfax e

Malta con 4 navi da 1100 TEUs. 'Partenze ferroviarie giornaliere dal porto di Taranto forniranno inoltre una rapida ed

efficace connessione intermodale verso il Centro e Nord Italia, in particolare alle città di Milano, Piacenza, Bologna,

Jesi e Marcianise' informa una nota della compagnia transalpina, che mette in evidenza l' importanza dello scalo a

Malta, 'hub marittimo del gruppo in grado di fornire accesso alla rete globale dei servizi offerti, raggiungendo oltre 420

porti in tutto il mondo'. Inizierà così l' operatività del San Cataldo Container Terminal, che nei piani di Yilport dovrà

arrivare a movimentare 2 milioni di TEUs all' anno nel volgere di 10 anni.. c.s. - Sportello dei Diritti CMA

portacontainer Puglia Taranto turchia.

Il Metropolitano

Taranto



 

giovedì 25 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 112

[ § 1 6 0 4 8 4 9 3 § ]

Il 10 luglio il porto di Taranto rientrerà nel circuito dei servizi marittimi containerizzati

Lo scalo pugliese verrà incluso nella rotazione del servizio intra-mediterraneo

Turmed Nel servizio di linea intra-mediterraneo Turmed della compagnia di

navigazione CMA CGM saranno inserite toccate al porto di Taranto, scalo

pugliese che rientrerà così nel circuito dei servizi marittimi containerizzati da

cui era uscito nel 2015 quando la Taranto Container Terminal aveva cessato le

operazioni al terminal per contenitori del Molo Polisettoriale che nelle scorse

settimane è stato preso in gestione dalla San Cataldo Container Terminal

(SCCT) del gruppo greco Yilport Holding ( del 29 settembre 2015 e 28

febbraio 2020). Il porto di Taranto verrà scalato per la prima volta il prossimo

10 luglio dalle portacontainer della CMA CGM che nel servizio Turmed ne

impiega quattro della capacità di 1.100 teu. La rotazione del servizio Turmed

effettua scali ai porti di Aliaga, Gemlik, Izmit, Ambarli, Taranto, Malta, Bizerta,

Sfax, Malta, Taranto, Aliaga. CMA CGM ha evidenziato che attraverso il porto

di Taranto il servizio è collegato per via ferroviaria con l' Italia centrale e

settentrionale e in particolare con i terminal intermodali di Milano, Piacenza,

Bologna, Jesi e Marcianise.

Informare

Taranto



 

giovedì 25 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 113

[ § 1 6 0 4 8 4 9 4 § ]

Porto di Taranto ritorna nel circuito internazionale

Cma Cgm inserisce lo scalo pugliese nel servizio Turmed, permettendo di ampliare i collegamenti tra Italia e Turchia
verso il Nord Europa. Si parte il 10 luglio

Dopo cinque anni il porto di Taranto ritorna nel circuito dei servizi marittimi

container internazionali. Cma Cgm ha annunciato che dal 10 luglio aggiungerà

al servizio Turmed una toccata nel porto pugliese, collegando Turchia, Tunisia

e Italia tramite l' hub di Malta. La compagnia francese parla di un «nuovo

collegamento intermodale tra Italia e Turchia, connettendo il Mediterraneo con

il resto del mondo». Il servizio, infatti, che collega i due paesi in tre giorni,

tramite Taranto permetterà di offrire anche collegamenti ferroviari giornalieri

verso Milano (dove c' è il terminal di Busto Arsizio che entro l' anno introdurrà

lo standard da 740 metri ), Piacenza, Bologna, Jesi e Marcianise. Le navi che

si occupano del servizio sono in tutto quattro, da 1,100 teu. Erano poco più di

cinque anni che l' hub container di Taranto era fermo, dopo l' addio di

Evergreen a maggio 2015 e il subentro del gruppo turco Yilort a luglio 2019

nella gestione del terminal container di trasbordo pugliese, tramite la

controllata San Cataldo Container Terminal. La rotazione di Turmed : Aliaga,

Gemlik, Izmit, Ambarli, Taranto, Malta, Bizerta, Sfax, Malta, Taranto, Aliaga.

Informazioni Marittime

Taranto
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Taranto apre alle portacontainer della Cma Cgm: a luglio prima rotta per la Turchia

25/06/2020 Taranto apre alle portacontainer della Cma Cgm: a luglio prima

rotta per la Turchia Dal 10 luglio le navi portacontainer di Cma Cgm

scaleranno il porto di  Taranto con il servizio Turmed. La rotta garantirà

collegamenti tra la Turchia, lItalia e la Tunisia attraverso il porto di Malta

gestito dal gruppo. Con la toccata di Taranto lItalia e la Turchia saranno

collegate in tre giorni. I treni quotidiani in partenza dallo scalo pugliese

garantiranno i collegamenti via terra con lItalia centrale e con quella del Nord:

Milano, Piacenza, Bologna, Jesi e Marcianise. Cma Cgm schiererà

portacontaner da 1.100 teu., lunità di misura di volume nel trasporto di

container. Nello specifico, evidenzia Giovanni D' Agata, presidente dello

Sportello dei Diritti, inizierà ufficialmente la nuova vita del Molo Polisettoriale

del porto di Taranto, che lAdSP del Mar Ionio ha dato in concessione per 49

anni alla San Cataldo Container Terminal (SCCT), società del gruppo Yilport.

Lo ha annunciato CMA CGM, liner francese di cui il gruppo dellimprenditore

turco Robert Yildirim ha una partecipazione azionaria pari al 24% tramite la

Yildirim Holding: a partire da quella data infatti prenderà il via la nuova

connessione con la Turchia attraverso il servizio container TURMED, che metterà in relazione i due Paesi con un

transit time di 3 giorni e scali previsti anche nei porti di Aliaga, Gemlik, Izmit, Istanbul (Ambarli), Malta, Bizerte, Algiers,

Sfax e Malta con 4 navi da 1100 TEUs. Partenze ferroviarie giornaliere dal porto di Taranto forniranno inoltre una

rapida ed efficace connessione intermodale verso il Centro e Nord Italia, in particolare alle città di Milano, Piacenza,

Bologna, Jesi e Marcianise informa una nota della compagnia transalpina, che mette in evidenza limportanza dello

scalo a Malta, hub marittimo del gruppo in grado di fornire accesso alla rete globale dei servizi offerti, raggiungendo

oltre 420 porti in tutto il mondo. Inizierà così loperatività del San Cataldo Container Terminal, che nei piani di Yilport

dovrà arrivare a movimentare 2 milioni di TEUs allanno nel volgere di 10 anni..

Puglia Live

Taranto
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M-Log pronta a cogliere i frutti della ripartenza al porto di Taranto

Fra pochi giorni il porto di Taranto rinascerà nel settore container grazie all'

arrivo della prima linea container di Cma Cgm che scalerà il San Cataldo

Container Terminal del gruppo Yilport. A cinque anni di distanza dall' addio di

Evergreen e Hutchison, lo scalo pugliese è pronto a ripartire e le realtà locali

sono pronte a raccogliere i frutti di questa nuova stagione di sviluppo. Tra

queste spicca l' agenzia marittima M-Log che in una nota fa sapere attraverso

il suo vertice Giuseppe Melucci: 'Il porto torna a essere operativo e M-Log è

pronta a offrire i suoi servizi con professionalità e competenza. Transit time

invidiabili via Malta a solo un giorno di navigazione, il ripristino dei

collegamenti e dei raccordi ferroviari con il Nord Italia e la relativa vicinanza

Shipping Italy

Taranto
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collegamenti e dei raccordi ferroviari con il Nord Italia e la relativa vicinanza

agli stretti di Suez e Gibilterra rendono Taranto uno degli scali più strategici

nel Mediterraneo'. M-Log è un' agenzia marittima e casa di spedizioni

specializzata in energie rinnovabili, container e project cargo, con sede nel

cuore del porto mercantile di Taranto e, prossimamente, una nuova filiale

anche a Potenza. Si definisce 'una delle agenzie più performanti per traffico di

merci e un punto di riferimento per gli armatori internazionali che scalano nel

porto di Taranto'. Melucci a questo proposito spiega: 'Eseguiamo operazioni di import, export e di transito doganale,

trasporti con mezzi e semirimorchi di ultima generazione, servizi di warehouse per lo stoccaggio delle merci nei nostri

magazzini a Taranto (3.800 mq. a ridosso del porto) e a Pisticci Scalo (5.000 mq) e il coordinamento di tutte le attività

logistiche'. M-Log è inoltre specializzata nelle operazioni di scarico di oli vegetali e coordina le attività logistiche per l'

imbarco e lo sbarco di pale eoliche, sezioni di torri, nacelle e hub potendo contare su operatori portuali qualificati. L'

agenzia marittima M-Log ha un sistema di gestione della qualità conforme alla norma ISO 9001:2015 certificato dal

Rina, le è stato conferito anche il riconoscimento Aeo (Operatore economico autorizzato), così come ha ottenuto la

certificazione EGO (acronimo di 'Excellence Governance'), il marchio di buona governance rilasciato da Federagenti.
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Cittadinanza onoraria ad Andrea Agostinelli

GAM EDITORI

25 giugno 2020 - Il commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia

Tauro, Andrea Agostinelli, ha ricevuto la cittadinanza onoraria del Comune di

San Ferdinando. Il sindaco Andrea Tripodi ha consegnato le chiavi della sua

città ad Agostinelli, quale segno di riconoscimento "per gli eccezionali ed

insperati risultati, riconducibili alla competenza, alla passione e all' assorbente

dedizione con merito profusi, dall' attuale governance gestionale dello scalo

portuale". Nella sala municipale, in un' atmosfera di particolare emozione, il

primo cittadino ha voluto condividere con la propria cittadinanza una scelta

nata dalla volontà di esprimere stima e apprezzamento "per la coraggiosa

attività portata avanti dall' ammiraglio Agostinelli che è stato chiamato a

risollevare le sorti di uno scenario drammatico con 377 licenziamenti. Da buon

marinaio - ha aggiunto Tripodi - il commissario Agostinelli ha creato le giuste

sinergie per avviare il porto lungo una traiettoria di sviluppo e di crescita che

noi da tanto tempo evocavamo". Particolarmente emozionato, il commissario

Agostinelli ha accolto le chiavi cittadine quale attestato di riconoscimento dei

traguardi raggiunti, sottolineando, comunque, l' attuale impegno diretto verso

altri importanti risultati, in dirittura d' arrivo: "Oggi, grazie a voi che mi fate questo regalo, che mi ripaga di tanti

momenti di solitudine e scoramento vissuti quando questo porto non riusciva a trovare lo sbocco produttivo che noi

tutti auspicavamo, possiamo finalmente brindare ad un sogno che si sta realizzando, 3 milioni di teus saranno

raggiunti quest' anno. Un aumento a doppia cifra rispetto al 2019, e a dispetto del Covid, ma più che alla montagna di

contenitori, allegoricamente sempre più alta, brindiamo a questa nuova consapevolezza calabrese, fatta di lavoro, di

impegno e di professionalità, che tutta la Calabria e che tutta Italia ricomincia a conoscere e ad apprezzare".

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Lavori nel porto-cantiere una draga scava i fondali

L' annuncio dell' Authority: «È il primo di una serie di interventi in programma» Il caso: tremila metri cubi di materiale
fangoso da "spalmare" nelle aree vicineLE GRANDI OPERE»L' ISOLA BIANCA

MARCO BITTAU

OLBIA Il porto-cantiere diventa realtà. Sono iniziati ieri i lavori di livellamento

dei fondali nella darsena compresa tra i moli 3 e 4 dell' Isola Bianca. È il

primo di una serie di pesanti interventi strutturali che il presidente dell'

Autorità portuale, Massimo Deiana, ha annunciato proprio a Olbia nei giorni

scorsi durante un incontro con lo stato maggiore della Cgil. L' obiettivo è il

rilancio del porto di Olbia dopo il lungo stop imposto dall' emergenza

sanitaria e il gap infrastrutturale che ne mina la competitività sul mercato dei

trasporti. Quello iniziato ieri è un intervento su circa 3 mila metri cubi di

materiale fangoso che ostacolano le operazioni di ormeggio in banchina. C'

è subito un problema. «Tutto materiale che, per riportare la quota di fondale

a una profondità adeguata rispetto alla previsione dei movimenti nave dell'

estate, potrà essere solo ed esclusivamente ridistribuito nelle aree vicine e

non smaltito altrove - spiega l' Autorità portuale - effetto, questo, di una

normativa che, in caso di movimentazione dei sedimenti verso siti di

immersione o conferimento in discarica autorizzata, prevede un iter lungo e

laborioso con diversi anni di istruttoria». In questo caso saranno appena 10 i

giorni di lavoro previsti dall' Authority, affidati, con provvedimento d' urgenza, alla società Appalti generali Imag srl, già

incaricata dall' ente per gli interventi di riparazione delle sgrottature delle banchine del porto olbiese. Lavori sospesi

per il lockdown. In attesa di procedere con i campionamenti sui fondali, propedeutici alla stesura del progetto di

dragaggio che porterà il bacino alle quote stabilite dal Piano regolatore vigente (-11 metri), oggi la società Martech srl

avvierà con l' utilizzo di appositi scan-sonar i rilievi geomorfologici sul fondale del sito di immersione individuato. Si

tratta di un tratto di mare, con profondità superiori ai 100 metri, che è stato indicato, dopo specifici rilievi e studi che

hanno interessato l' Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, l' assessorato regionale all' Ambiente, l'

Università di Cagliari e l' Area marina di Tavolara. «Come annunciato - spiega Massimo Deiana, presidente dell'

Authority - mettiamo in campo un primo intervento che, in pochi giorni, assicurerà la piena operatività dello scalo dell'

Isola Bianca per quella che, speriamo, possa essere una stagione vivace. Si tratta di un primo passo, in attesa di

stabilire data e modalità certe per l' avvio dei dragaggi nel golfo. Un problema purtroppo ostaggio di norme

anacronistiche, che ne rallentano iter e modalità di svolgimento. Questo nonostante, proprio per la sua particolare

conformazione, il bacino subisca un interramento medio annuo di almeno 10 centimetri. Ragion per cui, per anni, ha

operato a Olbia l' oramai soppresso Sep, Servizio escavazione porti. Il mio appello è che la sensibilità degli enti

coinvolti nelle conferenze di servizi sulla materia possa finalmente consentire all' Autorità portuale di agire, una volta

per tutte e nel rispetto della legge e dell' ecosistema marino, senza particolari prescrizioni ostative che allontanino,

anno dopo anno, la soluzione a un problema che sta diventando critico». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Partono i lavori per il livellamento dei fondali della darsena di Olbia - Isola Bianca

Con l' arrivo del pontone galleggiante ad Olbia, partono, da questa mattina, i

lavori di livellamento dei fondali della darsena, compresa tra gli accosti 3 e 4,

del porto dell' Isola Bianca. Un intervento su circa 3 mila metri cubi di

materiale fangoso che, per riportare la quota di fondale ad una profondità

congrua rispetto ad una previsione di movimenti nave, come quella della

stagione estiva, potranno essere solo ed esclusivamente redistribuiti nelle

aree adiacenti .  Effetto, questo, di  una normativa che, in caso di

movimentazione dei sedimenti verso siti di immersione o conferimento in

discarica autorizzata, prevede un iter contorto - per certi versi illogico - che

impegna una decina di Enti per diversi anni di istruttoria. In questo caso

saranno appena 10 i giorni di lavoro previsti dall' AdSP, affidati, con

provvedimento di somma urgenza, alla società Appalti Generali Imag Srl, già

incaricata dall' Ente per gli interventi di riparazione delle sgrottature delle

banchine del porto olbiese, sospesi, anche questi, per il lockdown. Quello che

partirà oggi è solo una delle manutenzioni dei fondali in calendario per il golfo

olbiese. In attesa di procedere con i campionamenti sui fondali, propedeutici

alla redazione delle fasi progettuali del dragaggio che porterà il bacino alle quote stabilite dal Piano Regolatore

Vigente (- 11 metri), domani mattina, la società Martech Srl avvierà, per conto dell' AdSP e con l' utilizzo di appositi

Scan Sonar, i rilievi geomorfologici sul fondale del sito di immersione individuato. Un tratto di mare, con profondità

superiori ai 100 metri, che è stato indicato, seguendo le disposizioni previste dalla legge in materia di dragaggi, dopo

specifici rilievi e studi che hanno interessato l' Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, gli

assessorati regionali alla Pesca e all' Ambiente, l' Università di Cagliari ed il Parco di Tavolara. 'Come annunciato

pubblicamente - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - mettiamo in campo un primo

intervento che, in pochi giorni, assicurerà la piena operatività dello scalo dell' Isola Bianca per quella che, speriamo,

possa essere una stagione vivace. Si tratta, è chiaro, di un primo passo, in attesa di poter stabilire data e modalità

certe per l' avvio dei dragaggi nel golfo olbiese. Una problematica purtroppo ostaggio di normative anacronistiche,

che ne rallentano iter e modalità di svolgimento. Questo nonostante sia risaputo che, proprio per la sua particolare

conformazione, il bacino subisca un interramento medio annuo di almeno 10 centimetri, ragion per cui, per anni, ha

operato ad Olbia l' oramai soppresso Servizio escavazione porti. Il mio appello è che la sensibilità degli Enti coinvolti

nelle conferenze di servizi sulla materia possa finalmente consentire all' AdSP di agire, una volta per tutte e nel

rispetto della legge e dell' ecosistema marino, senza particolari prescrizioni ostative che allontanino, anno dopo anno,

la soluzione ad un problema che sta diventando critico'.

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci
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Partono i lavori per il livellamento dei fondali della darsena di Olbia - Isola Bianca

. La manutenzione, della durata di dieci giorni, garantirà la piena operatività

degli accosti centrali del porto Con l' arrivo del pontone galleggiante ad Olbia,

partono, da questa mattina, i lavori di livellamento dei fondali della darsena,

compresa tra gli accosti 3 e 4, del porto dell' Isola Bianca. Un intervento su

circa 3 mila metri cubi di materiale fangoso che, per riportare la quota di

fondale ad una profondità congrua rispetto ad una previsione di movimenti

nave, come quella della stagione estiva, potranno essere solo ed

esclusivamente redistribuiti nelle aree adiacenti. Effetto, questo, di una

normativa che, in caso di movimentazione dei sedimenti verso siti di

immersione o conferimento in discarica autorizzata, prevede un iter contorto -

per certi versi illogico - che impegna una decina di Enti per diversi anni di

istruttoria. In questo caso saranno appena 10 i giorni di lavoro previsti dall'

AdSP, affidati, con provvedimento di somma urgenza, alla società Appalti

Generali Imag Srl, già incaricata dall' Ente per gli interventi di riparazione delle

sgrottature delle banchine del porto olbiese, sospesi, anche questi, per il

lockdown . Quello che partirà oggi è solo una delle manutenzioni dei fondali in

calendario per il golfo olbiese. In attesa di procedere con i campionamenti sui fondali, propedeutici alla redazione

delle fasi progettuali del dragaggio che porterà il bacino alle quote stabilite dal Piano Regolatore Vigente (- 11 metri),

domani mattina, la società Martech Srl avvierà, per conto dell' AdSP e con l' utilizzo di appositi Scan Sonar, i rilievi

geomorfologici sul fondale del sito di immersione individuato. Un tratto di mare, con profondità superiori ai 100 metri,

che è stato indicato, seguendo le disposizioni previste dalla legge in materia di dragaggi, dopo specifici rilievi e studi

che hanno interessato l' Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, gli assessorati regionali alla

Pesca e all' Ambiente, l' Università di Cagliari ed il Parco di Tavolara. " Come annunciato pubblicamente - spiega

Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - mettiamo in campo un primo intervento che, in pochi

giorni, assicurerà la piena operatività dello scalo dell' Isola Bianca per quella che, speriamo, possa essere una

stagione vivace. Si tratta, è chiaro, di un primo passo, in attesa di poter stabilire data e modalità certe per l' avvio dei

dragaggi nel golfo olbiese. Una problematica purtroppo ostaggio di normative anacronistiche, che ne rallentano iter e

modalità di svolgimento. Questo nonostante sia risaputo che, proprio per la sua particolare conformazione, il bacino

subisca un interramento medio annuo di almeno 10 centimetri, ragion per cui, per anni, ha operato ad Olbia l' oramai

soppresso Servizio escavazione porti. Il mio appello è che la sensibilità degli Enti coinvolti nelle conferenze di servizi

sulla materia possa finalmente consentire all' AdSP di agire, una volta per tutte e nel rispetto della legge e dell'

ecosistema marino, senza particolari prescrizioni ostative che allontanino, anno dopo anno, la soluzione ad un

problema che sta diventando critico".

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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Olbia-Isola Bianca, via al livellamento della darsena

Dieci giorni di lavoro per pareggiare i fondali degli accosti 3 e 4. Un altro passo verso i dragaggi, che per Deiana
sono regolati da norme anacronistiche

Con la fine del lockdown e l' arrivo del pontone galleggiante, partono questa

mattina ad Olbia-Isola Bianca i lavori di livellamento dei fondali della darsena,

compresa tra gli accosti 3 e 4. Un intervento di manutenzione dei fondali, non

di veri e propri dragaggi, che prevede la rimozione di circa 3 mila metri cubi di

materiale fangoso che, per riportare la quota di fondale ad una profondità

congrua, soprattutto ora che è iniziata la stagione più trafficata, potranno

essere esclusivamente redistribuiti nelle aree adiacenti. Effetto, questo, di una

normativa che in caso di movimentazione dei sedimenti verso siti di

immersione o discariche prevede un iter molto contorto che complica la

conclusione dei lavori. In questo caso saranno solo dieci i giorni di lavoro

previsti dall' Autorità di sistema portuale della Sardegna, affidati con

provvedimento di somma urgenza alla società Appalti Generali Imag, già

incaricata dall' ente per gli interventi di riparazione delle sgrottature delle

banchine del porto olbiese, tenuti sospesi nel periodo di lockdown. In attesa di

procedere con i campionamenti sui fondali, propedeutici alla redazione delle

fasi progettuali del dragaggio che porterà il bacino alle quote stabilite dal

Piano Regolatore Vigente (-11 metri), venerdì mattina la società Martech avvierà, per conto dell' Adsp e con l' utilizzo

di appositi Scan Sonar, i rilievi geomorfologici sul fondale del sito di immersione individuato. Un tratto di mare con

profondità superiori ai 100 metri, indicato seguendo le disposizioni previste dalla legge in materia di dragaggi dopo gli

studi dell' Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, gli assessorati regionali alla Pesca e all'

Ambiente, l' Università di Cagliari ed il Parco di Tavolara. «Mettiamo in campo un primo intervento che in pochi giorni

assicurerà la piena operatività dello scalo dell' Isola Bianca per quella che speriamo possa essere una stagione

vivace», commenta Massimo Deiana , presidente del sistema portuale sardo. «Si tratta - continua - di un primo

passo, in attesa di poter stabilire data e modalità certe per l' avvio dei dragaggi nel golfo olbiese. Una problematica

purtroppo ostaggio di normative anacronistiche che ne rallentano iter e modalità di svolgimento. Questo nonostante

sia risaputo che, proprio per la sua particolare conformazione, il bacino subisca un interramento medio annuo di

almeno 10 centimetri, ragion per cui, per anni, ha operato ad Olbia l' oramai soppresso Servizio escavazione porti. Il

mio appello è che la sensibilità degli enti coinvolti nelle conferenze di servizi sulla materia possa finalmente consentire

all' Adsp di agire, una volta per tutte e nel rispetto della legge e dell' ecosistema marino, senza particolari prescrizioni

ostative che allontanino, anno dopo anno, la soluzione ad un problema che sta diventando critico».

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci
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Partiti a Olbia i lavori sui fondali

Sarà effettuato un intervento su circa 3 mila metri cubi di materiale fangoso

Redazione

OLBIA Partiti i lavori di livellamento dei fondali con l'arrivo ad Olbia del

pontone galleggiante. L'opera è compresa tra gli accosti 3 e 4, del porto

dell'Isola Bianca. Un intervento su circa 3 mila metri cubi di materiale fangoso

che, per riportare la quota di fondale ad una profondità congrua rispetto ad

una previsione di movimenti nave, come quella della stagione estiva, potranno

essere solo ed esclusivamente redistribuiti nelle aree adiacenti. Effetto,

questo, di una normativa che, in caso di movimentazione dei sedimenti verso

siti di immersione o conferimento in discarica autorizzata, prevede un iter

contorto per certi versi illogico che impegna una decina di Enti per diversi anni

di istruttoria. In questo caso saranno appena 10 i giorni di lavoro previsti

dall'AdSp, affidati, con provvedimento di somma urgenza, alla società Appalti

Generali Imag srl, già incaricata dall'Ente per gli interventi di riparazione delle

sgrottature delle banchine del porto olbiese, sospesi, anche questi, per il

lockdown. Quello partito oggi è solo una delle manutenzioni dei fondali in

calendario per il golfo olbiese. In attesa di procedere con i campionamenti sui

fondali, propedeutici alla redazione delle fasi progettuali del dragaggio che

porterà il bacino alle quote stabilite dal Piano Regolatore Vigente (- 11 metri), la società Martech srl avvierà, per conto

dell'AdSp e con l'utilizzo di appositi Scan Sonar, i rilievi geomorfologici sul fondale del sito di immersione individuato.

Un tratto di mare, con profondità superiori ai 100 metri, che è stato indicato, seguendo le disposizioni previste dalla

legge in materia di dragaggi, dopo specifici rilievi e studi che hanno interessato l'Istituto Superiore per la Protezione e

la Ricerca ambientale, gli assessorati regionali alla Pesca e all'Ambiente, l'Università di Cagliari ed il parco di

Tavolara. Come annunciato pubblicamente spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSp del mare di Sardegna

mettiamo in campo un primo intervento che, in pochi giorni, assicurerà la piena operatività dello scalo dell'Isola Bianca

per quella che, speriamo, possa essere una stagione vivace. Si tratta, è chiaro, di un primo passo, in attesa di poter

stabilire data e modalità certe per l'avvio dei dragaggi nel golfo olbiese. Una problematica purtroppo ostaggio di

normative anacronistiche, che ne rallentano iter e modalità di svolgimento. Questo nonostante sia risaputo che,

proprio per la sua particolare conformazione, il bacino subisca un interramento medio annuo di almeno 10 centimetri,

ragion per cui, per anni, ha operato ad Olbia l'ormai soppresso Servizio escavazione porti. Il mio appello è che la

sensibilità degli Enti coinvolti nelle conferenze di servizi sulla materia possa finalmente consentire all'AdSp di agire,

una volta per tutte e nel rispetto della legge e dell'ecosistema marino, senza particolari prescrizioni ostative che

allontanino, anno dopo anno, la soluzione ad un problema che sta diventando critico.

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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Partiti i lavori per il livellamento dei fondali del porto di Olbia

OLBIA. Con l' arrivo del pontone galleggiante ad Olbia, partono, da questa

mattina, i lavori di livellamento dei fondali della darsena, compresa tra gli

accosti 3 e 4, del porto dell' Isola Bianca. Un intervento su circa 3 mila metri

cubi di materiale fangoso che, per riportare la quota di fondale ad una

profondità congrua rispetto ad una previsione di movimenti nave, come quella

della stagione estiva, potranno essere solo ed esclusivamente redistribuiti

nelle aree adiacenti. Effetto, questo, di una normativa che, in caso di

movimentazione dei sedimenti verso siti di immersione o conferimento in

discarica autorizzata, prevede un iter contorto - per certi versi illogico - che

impegna una decina di Enti per diversi anni di istruttoria. In questo caso

saranno appena 10 i giorni di lavoro previsti dall' AdSP, affidati, con

provvedimento di somma urgenza, alla società Appalti Generali Imag Srl, già

incaricata dall' Ente per gli interventi di riparazione delle sgrottature delle

banchine del porto olbiese, sospesi , anche questi, per il lockdown. Quello che

partirà oggi è solo una delle manutenzioni dei fondali in calendario per il golfo

olbiese. In attesa di procedere con i campionamenti sui fondali, propedeutici

alla redazione delle fasi progettuali del dragaggio che porterà il bacino alle quote stabilite dal Piano Regolatore

Vigente (- 11 metri), domani mattina, la società Martech Srl avvierà, per conto dell' AdSP e con l' utilizzo di appositi

Scan Sonar, i rilievi geomorfologici sul fondale del sito di immersione individuato. Un tratto di mare, con profondità

superiori ai 100 metri, che è stato indicato, seguendo le disposizioni previste dalla legge in materia di dragaggi, dopo

specifici rilievi e studi che hanno interessato l' Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, gli

assessorati regionali alla Pesca e all' Ambiente, l' Università di Cagliari ed il Parco di Tavolara. 'Come annunciato

pubblicamente - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - mettiamo in campo un primo

intervento che, in pochi giorni, assicurerà la piena operatività dello scalo dell' Isola Bianca per quella che, speriamo,

possa essere una stagione vivace. Si tratta, è chiaro, di un primo passo, in attesa di poter stabilire data e modalità

certe per l' avvio dei dragaggi nel golfo olbiese. Una problematica purtroppo ostaggio di normative anacronistiche,

che ne rallentano iter e modalità di svolgimento. Questo nonostante sia risaputo che, proprio per la sua particolare

conformazione, il bacino subisca un interramento medio annuo di almeno 10 centimetri, ragion per cui, per anni, ha

operato ad Olbia l' oramai soppresso Servizio escavazione porti. Il mio appello è che la sensibilità degli Enti coinvolti

nelle conferenze di servizi sulla materia possa finalmente consentire all' AdSP di agire, una volta per tutte e nel

rispetto della legge e dell' ecosistema marino, senza particolari prescrizioni ostative che allontanino, anno dopo anno,

la soluzione ad un problema che sta diventando critico'. © Riproduzione non consentita senza l' autorizzazione della

redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Al via i lavori di livellamento della Darsena di Olbia

Olbia - Sono cominciati oggi a Olbia i lavori per il livellamento dei fondali della Darsena dell' Isola Bianca, un' attività
di manutenzione, della durata di 10 giorni, necessaria a garantire la piena operatività degli accosti centrali del porto.
L' intervento riguarda circa 3.000 metri cubi di materiale fangoso, per riportare la quota

Olbia - Sono cominciati oggi a Olbia i lavori per il livellamento dei fondali della

Darsena dell' Isola Bianca, un' attività di manutenzione, della durata di 10

giorni, necessaria a garantire la piena operatività degli accosti centrali del

porto. L' intervento riguarda circa 3.000 metri cubi di materiale fangoso, che

per riportare la quota di fondale ad una profondità congrua rispetto a una

previsione di movimenti nave, come quella della stagione estiva, potranno

essere solo redistribuiti nelle aree adiacenti. I lavori sono stati affidati dall'

Autorità portuale della Sardegna, con un provvedimento urgente, alla società

Appalti Generali Imag, già incaricata dall' ente per gli interventi di riparazione

delle sgrottature delle banchine del porto olbiese, sospesi, anche questi, per

effetto delle chiusure forzate. In attesa di avviare i campionamenti sui fondali,

prima del dragaggio necessari a portare il bacino alle quote stabilite dal Piano

regolatore vigente (-1 metro), domani mattina la società Martech avvierà, per

conto dell' Adsp e con l' utilizzo di appositi scan sonar, i rilievi geomorfologici

sul fondale del sito di immersione individuato. Un tratto di mare, con

profondità superiori ai 100 metri, che è stato indicato, seguendo le

disposizioni previste dalla legge in materia di dragaggi, dopo specifici rilievi e studi che hanno interessato l' Istituto

superiore per la protezione e la ricerca ambientale, gli assessorati regionali alla pesca e all' ambiente, l' Università di

Cagliari e il Parco di Tavolara. I lavori avviati oggi sono «un primo passo, in attesa di poter stabilire data e modalità

certe per l' avvio dei dragaggi nel golfo olbiese - spiega il presidente dell' Autorità portuale, Massimo Deiana -. Una

problematica purtroppo ostaggio di normative anacronistiche, che ne rallentano iter e modalità di svolgimento. Questo

nonostante sia risaputo che, proprio per la sua particolare conformazione, il bacino subisca un interramento medio

annuo di almeno 10 centimetri, ragion per cui, per anni, ha operato ad Olbia l' oramai soppresso Servizio escavazione

porti. Il mio appello è che la sensibilità degli enti coinvolti nelle conferenze di servizi sulla materia possa finalmente

consentire all' Adsp di agire, una volta per tutte e nel rispetto della legge e dell' ecosistema marino, senza particolari

prescrizioni ostative che allontanino, anno dopo anno, la soluzione ad un problema che sta diventando critico».

The Medi Telegraph

Olbia Golfo Aranci
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«In gioco la difesa delle autonomie»

L' ordinanza sindacale che istituì il "database" per i passaggi tra Calabria e Sicilia considerata simbolo della battaglia
contro il centralismo statale

Lucio D' Amico Considerano questa battaglia davanti al Tribunale

amministrativo come un banco di prova il cui significato va molto al di là dell'

effetto reale e concreto. I professori Angelo Clarizia e Carlo Taormina, legali

ai quali il sindaco Cateno De Luca e la sua Giunta hanno affidato l' incarico di

agire contro il decreto della presidenza della Repubblica (e contro le decisioni

del Consiglio dei ministri e del ministero dell' Interno), hanno già predisposto il

ricorso al Tar di Catania. La vicenda riguardante la "guerra dello Stretto"

durante i mesi caldi della pandemia assume, secondo Clarizia e Taormina, una

valenza paradigmatica, che travalica i confini regionali e che può diventare una

"pietra miliare" a livello nazionale, coinvolgendo i rapporti tra lo Stato centrale

e le autonomie locali. Per questa ragione, si è deciso di chiedere l'

annullamento del decreto firmato il 9 aprile dal presidente Mattarella il quale, a

sua volta, annullò - facendo sua la delibera del Consiglio dei ministri, su

proposta del ministro dell' Interno Lamorgese - l' ordinanza sindacale numero

105 del 5 aprile 2020, quella che istituiva la famosa Banca dati dello Stretto,

che imponeva l' obbligo per chiunque, in quei giorni di emergenza sanitaria,

facesse ingresso in Sicilia attraverso la Rada di San Francesco o il porto storico, di registrare almeno 48 ore prima

dell' imbarco, «nel sistema di registrazione online www.sipassaacondizione.comune.messina». Quell' ordinanza restò

in vigore tra il 5 e il 7 aprile, perché la presidenza del Consiglio dei ministri decise di annullarla e 48 ore dopo la

delibera a firma del premier Conte fu recepita dal decreto Mattarella. Tutto si consumò in pochissimi giorni. Clarizia e

Taormina sollevano alcuni punti considerati dirimenti. 1) Non fu il sindaco a prevaricare il proprio ruolo ma

esattamente il contrario, fu il Governo ad utilizzare arbitrariamente lo strumento dell' annullamento straordinario,

«caratterizzato da una così ampia discrezionalità da risultare lesivo dell' autonomia degli Enti locali avente

fondamento nella Costituzione», a maggior ragione alla luce «del nuovo sistema costituzionale delle Autonomie,

come definito dalla legge 3 del 2001». 2) È proprio il motivo per il quale il sindaco decise di predisporre quell'

ordinanza che rende, sempre secondo i due legali, illegittimo il ricorso a uno strumento come l' annullamento

straordinario governativo: la tutela del diritto alla salute, prevalente su ogni altro diritto. 3) Quell' ordinanza si poneva

«in piena conformità e perfetta coerenza alle disposizioni dettate a livello centrale», quindi paradossalmente il

Governo, nell' annullare quell' atto, di fatto sconfessò se stesso e i Dpcm firmati dal premier Conte nel mese di marzo.

«Lo strumento elaborato dal Comune di Messina - scrivono Clarizia e Taormina - aveva l' obiettivo, in precipua

applicazione delle disposizioni di legge tuttora vigenti, da un lato, di contenere e contrastare, soprattutto nel periodo

delle festività pasquali, mediante un sistema efficace di controlli degli utenti, la diffusione del contagio nel Comune di

Messina quale luogo di attracco delle navi provenienti dalla Calabria e, dall' altro lato, di assicurare un accesso

preferenziale e sicuro ai pendolari che ogni giorno attraversano lo Stretto». I legali incaricati dal Comune battono forte

su questo tasto: quell' ordinanza sindacale ha introdotto, con il "database", «uno strumento di mera attuazione dei

provvedimenti governativi». E nella parte iniziale del ricorso, viene ricordato che quella Banca dati era stata giudicata

favorevolmente da tutti i soggetti riuniti in Prefettura il 24 marzo, con il sostegno pieno della Capitaneria e dell'

Autorità di sistema portuale dello Stretto. 4) Ricostruendo il quadro normativo sull' argomento, Clarizia e Taormina

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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i cittadini del suo Comune». 5) L' ordinanza sindacale non ha in alcun modo né messo in discussione né inciso

negativamente sull valore della unità-indivisibilità dell' ordinamento giuridico.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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incontro promosso dalla cna

Cannavà: «Attendiamo risposte concrete per la città»

Augusta. Non si possono perdere le opportunità offerte dalle Zes, soprattutto

in un periodo, come questo, che vede le imprese in ginocchio. E' quanto è

stato detto in un incontro promosso dalla Cna che ha visto partecipare il

sindaco, Cettina Di Pietro, il presidente dell' Autorità di sistema portuale della

Sicilia orientale, Andrea Annunziata e l' assessore comunale alle Finanze,

Giuseppe Canto. La riunione, che si è svolta nel salone del Municipio, è stata

moderata da Fabio Cannavà, presidente della Cna Augusta il quale ha

esordito puntualizzando che è tempo di fatti: "da chi gestisce il territorio -

attendiamo grandi cose e riposte concrete affinché la città non continui a

perdere giovani imprenditori". Il sindaco ha ribadito che da tempo la sua

amministrazione è impegnata nelle questioni legate all' assegnazione delle

aree da destinare alle Zes. Annunziata nell' evidenziare che la Sicilia orientale

ha ottenuto il 65% delle Zone economiche speciali che daranno grandi

benefici agli investitori ha dichiarato: "vorremmo innanzitutto agevolare chi

non ha abbandonato il territorio porte aperte a tutti ma con priorità ai nostri

imprenditori che con le Zes otterranno vantaggi come la semplificazione delle

procedure, sicurezza nell' investimento, credito di imposta e incentivi fiscali. Quest' area ha bisogno di un nuovo

impulso che può darle il Gnl". Sono intervenuti il presidente e il vice presidente provinciale della Cna Innocenzo Russo

e Gianpaolo Miceli. "La Zes dà una prospettiva di futuro ad un territorio - ha detto Miceli - che deve dimostrare di

essere maturo. Oggi il sentimento che deve accomunare tutti è la coesione". A. S.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Commissione Tributaria, Autorità portuale vince ricorso contro Agenzia delle Entrate

La Commissione Tributaria Sicilia, Sezione 14 ha stabilito che i canoni di

concessione riscossi dall' Autorità portuale d i  Palermo, oggi Autorità d i

sistema portuale del mare di Sicilia Occidentale, non sono tassabili. L'

Agenzia delle Entrate nel il solo 2007 aveva chiesto 2 milioni e 200 mila euro

per il pagamento dell' Ires, Irap e Iva. I giudici di appello, presieduti da

Fabrizio Amalfi hanno confermato il giudizio di primo grado e hanno accolto

la tesi dell' Autorità portuale, difesa dall' avvocato Angelo Cuva. In base alla

sentenza le Autorità Portuali - quali enti pubblici non economici ad

ordinamento autonomo - in relazione al rilascio delle concessioni demaniali

marittime e alla conseguente riscossione dei relativi canoni svolgono una

funzione meramente statale. Per questa ragione i canoni demaniali,

costituendo lo strumento di finanziamento dell' attività di gestione e

manutenzione dei beni portuali, che le Autorità portuali esercitano per conto

dello Stato, non sono suscettibili di essere assoggettati all' Ires né quali redditi

di impresa né tanto meno quali redditi fondiari. Pertanto illegittimo risulta l'

accertamento originario con il quale era stato richiesto il pagamento della

complessiva somma di 2 milioni e 200 euro. La Commissione ha ritenuto solamente non deducibili costi per

ammortamenti ed acquisti per circa 4.000 euro.

CanicattiWeb

Palermo, Termini Imerese
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Federazione del mare, Mattioli fa il bis da presidente

Resta in carica per un altro biennio

A guidare per i prossimi due anni la Federazione del mare, sarà ancora Mario

Mattioli. Riconfermato all' unanimità per il secondo mandato consecutivo dell'

organizzazione che riunisce il cluster nazionale delle attività marittime, sarà

affiancato dai vicepresidenti Anton Francesco Albertoni (Confindustria

Nautica), Luigi Giannini (Federpesca) e Vincenzo Petrone (Assonave). "Il

cluster marittimo sta affrontando una difficile sfida a seguito della crisi

sanitaria ed economica, ma è pronto a cogliere le opportunità che si

presenteranno con la ripresa - ha detto Mattioli -. Al momento, non siamo in

grado di valutare la gravità dell' impatto della pandemia da Covid 19, che ha

gravemente colpito l' intera economia del mondo, incluse ovviamente le

att iv i tà mari t t ime, per lo più fortemente integrate nel commercio

internazionale, di cui rappresentano il principale vettore. È evidente che le

ripercussioni dipenderanno dall' evoluzione della pandemia e dalla capacità di

riavviare l' attività economica". Il consiglio della Federazione ha nominato

segretario generale Laurence Martin, capo del servizio relazioni internazionali

di Confitarma e vicesegretari generali Franceco Giannotti (Assoporti), Marco

Paifelman (Federagenti) e Marina Stella (Confindustria Nautica). (ANSA).

Ansa
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Rinnovati i vertici di Federazione del Mare: Mario Mattioli confermato presidente

Rinnovati i vertici di Federazione del Mare Mario Mattioli confermato

presidente Roma, 25 giugno 2020 - Mario Mattioli è stato confermato all'

unanimità per un secondo mandato biennale quale presidente della

Federazione del sistema marittimo italiano (Federazione del Mare), l'

organizzazione che riunisce il cluster nazionale delle attività marittime. Il

Consiglio della Federazione ha poi nominato vicepresidenti Anton Francesco

Albertoni (Confindustria Nautica), Luigi Giannini (Federpesca) e Vincenzo

Petrone (Assonave). Laurence Martin, capo del servizio relazioni

internazionali di Confitarma, è stata nominata segretaria generale e succede a

Carlo Lombardi, che ha ricoperto l' incarico dal 2010, dopo aver seguito la

Federazione a partire dalla sua costituzione nel 1994. Vicesegretari generali

sono stati nominati Francesco Giannotti (Assoporti), Marco Paifelman

(Federagenti) e Marina Stella (Confindustria Nautica). La nuova segretaria

generale, che assumerà l' incarico a partire da luglio, ha una forte esperienza

internazionale e la scelta indica il crescente peso dell' Europa nello sviluppo

degli stati membri, anche in campo marittimo. La riunione del Consiglio si è

tenuta in videoconferenza e ha visto la partecipazione, oltre che di quasi tutti i suoi componenti, anche degli invitati

Alessandro Ferrari (Assiterminal) e Giuseppe Mele (Confindustria). 'Ringrazio il Consiglio della Federazione del Mare-

ha dichiarato il presidente Mario Mattioli - che mi ha voluto confermare presidente dell' organizzazione del cluster

marittimo italiano. E' per me un grande onore, come lo è per gli armatori che presiedo, e riaffermo l' impegno a

battermi per una rappresentanza sempre più efficace di tutta l' economia marittima sia presso il legislatore, il governo,

le amministrazioni, sia presso l' opinione pubblica e le altre realtà associative, in Italia e all' estero. Ribadisco che la

mia idea è quella di una Federazione aperta a tutte le organizzazioni marittime che ancora non ne facciano parte o ne

siano uscite, in primis quelle della logistica'. 'Il cluster marittimo - ha aggiunto Mario Mattioli - sta affrontando una

difficile sfida a seguito della crisi sanitaria ed economica, ma è pronto a cogliere le opportunità che si presenteranno

con la ripresa. Al momento, non siamo in grado di valutare la gravità dell' impatto della pandemia da COVID19, che ha

gravemente colpito l' intera economia del mondo, incluse ovviamente le attività marittime, per lo più fortemente

integrate nel commercio internazionale, di cui rappresentano il principale vettore. È evidente che le ripercussioni

dipenderanno dall' evoluzione della pandemia e dalla capacità di riavviare l' attività economica. I confini sono stati

chiusi, la domanda mondiale è diminuita, la produzione è stata ridotta o addirittura fermata. Per non menzionare l'

impossibilità di effettuare i cambi di equipaggio, che sta creando una situazione molto difficile per tutti i marittimi delle

unità sia mercantili che da pesca'. 'Oggi si celebra in tutto il mondo la Giornata del Marittimo e colgo l' occasione per

rendere l' omaggio della Federazione del Mare a tutti i nostri marittimi, ai quali va il nostro ringraziamento per il ruolo

che svolgono sulle unità navali a favore del benessere di tutti, garantendo anche a costo di gravi sacrifici il commercio

marittimo e le forniture essenziali per la nostra vita quotidiana'. 'Questi tempi richiedono collaborazione, solidarietà e

una visione ottimistica del futuro. In quest' ottica - ha aggiunto il presidente della Federazione del Mare - vi sono due

segnali importanti, registrati durante la crisi da COVID19. Il primo è che è stato riconosciuto il ruolo fondamentale del

settore marittimo-portuale in Italia: di recente la ministra delle Infrastrutture e dei trasporti ha affermato che in Italia l'

economia del mare, pur essendo sottovalutata, è la risorsa più potente'. Altro segnale importante è che la nuova

governance di Confindustria include un vicepresidente con delega specifica all' Economia del mare. L' Italia è infatti

Il Nautilus
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i cui approvvigionamenti giungono per lo più via mare, una terra in gran parte peninsulare, con molte isole e città

costiere, il cui sviluppo non ci sarebbe stato in passato, e non ci sarebbe oggi, senza l' impronta delle attività

marittime sulla loro realtà sociale ed economica'. 'Non mi stancherò mai di ripetere - ha concluso il presidente Mattioli

- che quella marittima è una realtà che per il suo rilievo e la sua integrazione richiederebbe una più efficace e coerente

attenzione sul piano politico e amministrativo, questione quanto mai sentita da quando le competenze marittime sono

state progressivamente disperse tra più dicasteri, compromettendo le possibilità di elaborazione di una politica

nazionale del settore e di una sua promozione in ambito europeo'.

Il Nautilus
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Mario Mattioli confermato presidente della Federazione del Mare

Mario Mattioli è stato confermato all' unanimità per un secondo mandato

biennale quale presidente della Federazione del sistema marittimo italiano

(Federazione del Mare), l' organizzazione che riunisce il cluster nazionale delle

att ività maritt ime. I l  Consigl io della Federazione ha poi nominato

vicepresidenti Anton Francesco Albertoni (Confindustria Nautica), Luigi

Giannini (Federpesca) e Vincenzo Petrone (Assonave). Laurence Martin,

capo del servizio relazioni internazionali di Confitarma, è stata nominata

segretaria generale e succede a Carlo Lombardi, che ha ricoperto l' incarico

dal 2010, dopo aver seguito la Federazione a partire dalla sua costituzione nel

1994. Vicesegretari generali sono stati nominati Francesco Giannotti

(Assoporti), Marco Paifelman (Federagenti) e Marina Stella (Confindustria

Nautica). La nuova segretaria generale, che assumerà l' incarico a partire da

luglio, ha una forte esperienza internazionale e la scelta indica il crescente

peso dell' Europa nello sviluppo degli stati membri, anche in campo marittimo.

La riunione del Consiglio si è tenuta in videoconferenza e ha visto la

partecipazione, oltre che di quasi tutti i suoi componenti, anche degli invitati

Alessandro Ferrari (Assiterminal) e Giuseppe Mele (Confindustria). 'Ringrazio il Consiglio della Federazione del Mare

- ha dichiarato Mattioli - che mi ha voluto confermare presidente dell' organizzazione del cluster marittimo italiano. E'

per me un grande onore, come lo è per gli armatori che presiedo, e riaffermo l' impegno a battermi per una

rappresentanza sempre più efficace di tutta l' economia marittima sia presso il legislatore, il governo, le

amministrazioni, sia presso l' opinione pubblica e le altre realtà associative, in Italia e all' estero. Ribadisco che la mia

idea è quella di una Federazione aperta a tutte le organizzazioni marittime che ancora non ne facciano parte o ne

siano uscite, in primis quelle della logistica'. 'Il cluster marittimo - ha aggiunto Mario Mattioli - sta affrontando una

difficile sfida a seguito della crisi sanitaria ed economica, ma è pronto a cogliere le opportunità che si presenteranno

con la ripresa. Al momento, non siamo in grado di valutare la gravità dell' impatto della pandemia da Covid 19, che ha

gravemente colpito l' intera economia del mondo, incluse ovviamente le attività marittime, per lo più fortemente

integrate nel commercio internazionale, di cui rappresentano il principale vettore. È evidente che le ripercussioni

dipenderanno dall' evoluzione della pandemia e dalla capacità di riavviare l' attività economica. I confini sono stati

chiusi, la domanda mondiale è diminuita, la produzione è stata ridotta o addirittura fermata. Per non menzionare l'

impossibilità di effettuare i cambi di equipaggio, che sta creando una situazione molto difficile per tutti i marittimi delle

unità sia mercantili che da pesca'. 'Oggi si celebra in tutto il mondo la Giornata del Marittimo - ha anche detto Mattioli -

e colgo l' occasione per rendere l' omaggio della Federazione del Mare a tutti i nostri marittimi, ai quali va il nostro

ringraziamento per il ruolo che svolgono sulle unità navali a favore del benessere di tutti, garantendo anche a costo di

gravi sacrifici il commercio marittimo e le forniture essenziali per la nostra vita quotidiana'. 'Questi tempi richiedono

collaborazione, solidarietà e una visione ottimistica del futuro. In quest' ottica - ha aggiunto - vi sono due segnali

importanti, registrati durante la crisi da Covid. Il primo è che è stato riconosciuto il ruolo fondamentale del settore

marittimo-portuale in Italia: di recente la ministra delle Infrastrutture e dei trasporti ha affermato che in Italia l'

economia del mare, pur essendo sottovalutata, è la risorsa più potente'. Altro segnale importante è che la nuova

governance di Confindustria include un vicepresidente con delega specifica all' Economia del mare. L' Italia è infatti

una potenza manifatturiera con disponibilità limitata di materie prime, i cui approvvigionamenti giungono per lo più via
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il cui sviluppo non ci sarebbe stato in passato, e non ci sarebbe oggi, senza l' impronta delle attività marittime sulla

loro realtà sociale ed economica'. 'Non mi stancherò mai di ripetere - ha concluso il presidente Mattioli - che quella

marittima è una realtà che per il suo rilievo e la sua integrazione richiederebbe una più efficace e coerente attenzione

sul piano politico e amministrativo, questione quanto mai sentita da quando le competenze marittime sono state

progressivamente disperse tra più dicasteri, compromettendo le possibilità di elaborazione di una politica nazionale

del settore e di una sua promozione in ambito europeo'.
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Mattioli confermato presidente della Federazione del Mare

Vicepresidenti sono Anton Francesco Albertoni, Luigi Giannini e Vincenzo

Petrone Mario Mattioli, presidente della Confederazione Italiana Armatori

(Confitarma), è stato confermato all' unanimità per un secondo mandato

biennale quale presidente della Federazione del Mare, la federazione del

sistema marittimo italiano costituita nel maggio 1994 che riunisce gran parte

delle organizzazioni del settore. Il consiglio della Federazione ha poi nominato

vicepresidenti Anton Francesco Albertoni (Confindustria Nautica), Luigi

Giannini (Federpesca) e Vincenzo Petrone (Assonave). Inoltre Laurence

Martin, capo del servizio relazioni internazionali di Confitarma, è stata

nominata segretaria generale e succede a Carlo Lombardi, che ha ricoperto l'

incarico dal 2010 dopo aver seguito la Federazione a partire dalla sua

costituzione. Vicesegretari generali sono stati nominati Francesco Giannotti

(Assoporti), Marco Paifelman (Federagenti) e Marina Stella (Confindustria

Nautica). La riunione del consiglio della Federazione del Mare si è tenuta in

videoconferenza e ha visto la partecipazione, oltre che di quasi tutti i suoi

componenti, anche degli invitati Alessandro Ferrari (Assiterminal) e Giuseppe

Mele (Confindustria). «Ringrazio il consiglio della Federazione del Mare - ha dichiarato Mattioli - che mi ha voluto

confermare presidente dell' organizzazione del cluster marittimo italiano. È per me un grande onore, come lo è per gli

armatori che presiedo, e riaffermo l' impegno a battermi per una rappresentanza sempre più efficace di tutta l'

economia marittima sia presso il legislatore, il governo, le amministrazioni, sia presso l' opinione pubblica e le altre

realtà associative, in Italia e all' estero. Ribadisco che la mia idea è quella di una Federazione aperta a tutte le

organizzazioni marittime che ancora non ne facciano parte o ne siano uscite, in primis quelle della logistica». «Il

cluster marittimo - ha aggiunto Mattioli - sta affrontando una difficile sfida a seguito della crisi sanitaria ed economica,

ma è pronto a cogliere le opportunità che si presenteranno con la ripresa. Al momento, non siamo in grado di valutare

la gravità dell' impatto della pandemia da Covid-19, che ha gravemente colpito l' intera economia del mondo, incluse

ovviamente le attività marittime, per lo più fortemente integrate nel commercio internazionale, di cui rappresentano il

principale vettore. È evidente che le ripercussioni dipenderanno dall' evoluzione della pandemia e dalla capacità di

riavviare l' attività economica. I confini sono stati chiusi, la domanda mondiale è diminuita, la produzione è stata

ridotta o addirittura fermata. Per non menzionare l' impossibilità di effettuare i cambi di equipaggio, che sta creando

una situazione molto difficile per tutti i marittimi delle unità sia mercantili che da pesca. Oggi - ha ricordato il

presidente della Federazione del Mare - si celebra in tutto il mondo la Giornata del Marittimo e colgo l' occasione per

rendere l' omaggio della Federazione del Mare a tutti i nostri marittimi, ai quali va il nostro ringraziamento per il ruolo

che svolgono sulle unità navali a favore del benessere di tutti, garantendo anche a costo di gravi sacrifici il commercio

marittimo e le forniture essenziali per la nostra vita quotidiana». «Questi tempi - ha proseguito Mattioli - richiedono

collaborazione, solidarietà e una visione ottimistica del futuro. In quest' ottica vi sono due segnali importanti, registrati

durante la crisi da Covid-19. Il primo è che è stato riconosciuto il ruolo fondamentale del settore marittimo-portuale in

Italia: di recente la ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti ha affermato che "in Italia l' economia del mare, pur

essendo sottovalutata, è la risorsa più potente". Altro segnale importante è che la nuova governance di Confindustria

include un vicepresidente con delega specifica all' Economia del mare. L' Italia è infatti una potenza manifatturiera con

disponibilità limitata di materie prime, i cui approvvigionamenti giungono per lo più via mare, una terra in gran parte
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peninsulare, con molte isole e città costiere, il cui sviluppo non ci sarebbe stato in passato, e non ci sarebbe
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oggi, senza l' impronta delle attività marittime sulla loro realtà sociale ed economica». «Non mi stancherò mai di

ripetere - ha concluso Mattioli - che quella marittima è una realtà che per il suo rilievo e la sua integrazione

richiederebbe una più efficace e coerente attenzione sul piano politico e amministrativo, questione quanto mai sentita

da quando le competenze marittime sono state progressivamente disperse tra più dicasteri, compromettendo le

possibilità di elaborazione di una politica nazionale del settore e di una sua promozione in ambito europeo».
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Federazione del Mare: rinnovati i vertici, Mattioli confermato presidente all' unanimità

Roma - Mario Mattioli è stato confermato all' unanimità per un secondo

mandato biennale alla guida della Federazione del sistema marittimo italiano (

Federazione del Mare ), l' organizzazione che riunisce il cluster nazionale delle

att ività maritt ime. I l  Consigl io della Federazione ha poi nominato

vicepresidenti Anton Francesco Albertoni (Confindustria Nautica), Luigi

Giannini (Federpesca) e Vincenzo Petrone (Assonave). Laurence Martin ,

capo del servizio relazioni internazionali di Confitarma, è stata nominata

segretaria generale e succede a Carlo Lombardi , che ha ricoperto l' incarico

dal 2010, dopo aver seguito la Federazione a partire dalla sua costituzione nel

1994. Vicesegretari generali sono stati nominati Francesco Giannotti

(Assoporti), Marco Paifelman (Federagenti) e Marina Stella (Confindustria

Nautica). 'La nuova segretaria generale, che assumerà l' incarico a partire da

luglio, ha una forte esperienza internazionale e la scelta indica il crescente

peso dell' Europa nello sviluppo degli stati membri, anche in campo marittimo',

riporta la nota della Federazione. La riunione del Consiglio si è tenuta in

videoconferenza e ha visto la partecipazione, oltre che di quasi tutti i suoi

componenti, anche degli invitati Alessandro Ferrari (Assiterminal) e Giuseppe Mele (Confindustria). 'Ringrazio il

Consiglio della Federazione del Mare - ha dichiarato il presidente Mario Mattioli - che mi ha voluto confermare

presidente dell' organizzazione del cluster marittimo italiano. E' per me un grande onore, come lo è per gli armatori

che presiedo, e riaffermo l' impegno a battermi per una rappresentanza sempre più efficace di tutta l' economia

marittima sia presso il legislatore , il governo , le amministrazion i, sia presso l' opinione pubblica e le altre realtà

associative , in Italia e all' estero . Ribadisco che la mia idea è quella di una Federazione aperta a tutte le

organizzazioni marittime che ancora non ne facciano parte o ne siano uscite, in primis quelle della logistica'. 'Il cluster

marittimo - ha aggiunto Mario Mattioli - sta affrontando una difficile sfida a seguito della crisi sanitaria ed economica,

ma è pronto a cogliere le opportunità che si presenteranno con la ripresa. Al momento, non siamo in grado di valutare

la gravità dell' impatto della pandemia da Covid-19 , che ha gravemente colpito l' intera economia del mondo, incluse

ovviamente le attività marittime, per lo più fortemente integrate nel commercio internazionale, di cui rappresentano il

principale vettore. È evidente che le ripercussioni dipenderanno dall' evoluzione della pandemia e dalla capacità di

riavviare l' attività economica. I confini sono stati chiusi, la domanda mondiale è diminuita, la produzione è stata

ridotta o addirittura fermata. Per non menzionare l' impossibilità di effettuare i cambi di equipaggio, che sta creando

una situazione molto difficile per tutti i marittimi delle unità sia mercantili che da pesca'. Mattioli ha poi ricordato che

'oggi si celebra in tutto il mondo la Giornata del Marittimo e colgo l' occasione per rendere l' omaggio della

Federazione del Mare a tutti i nostri marittimi, ai quali va il nostro ringraziamento per il ruolo che svolgono sulle unità

navali a favore del benessere di tutti, garantendo anche a costo di gravi sacrifici il commercio marittimo e le forniture

essenziali per la nostra vita quotidiana'. 'Questi tempi richiedono collaborazione, solidarietà e una visione ottimistica

del futuro. In quest' ottica - ha proseguito il presidente della Federazione del Mare - vi sono due segnali importanti,

registrati durante la crisi da Covid-19. Il primo è che è stato riconosciuto il ruolo fondamentale del settore marittimo-

portuale in Italia: di recente la ministra delle Infrastrutture e dei trasporti ha affermato che in Italia l' economia del mare,

pur essendo sottovalutata, è la risorsa più potente'. Altro segnale importante è che la nuova governance di

Confindustria include un vicepresidente con delega specifica all' Economia del mare . 'L' Italia è una potenza
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parte peninsulare, con molte isole e città costiere, il cui sviluppo non ci sarebbe stato in passato, e non ci sarebbe

oggi, senza l' impronta delle attività marittime sulla loro realtà sociale ed economica', ha spiegato Mattiol i. Che ha

concluso ricordando: 'Non mi stancherò mai di ripetere che quella marittima è una realtà che per il suo rilievo e la sua

integrazione richiederebbe una più efficace e coerente attenzione sul piano politico e amministrativo, questione

quanto mai sentita da quando le competenze marittime sono state progressivamente disperse tra più dicasteri,

compromettendo le possibilità di elaborazione di una politica nazionale del settore e di una sua promozione in ambito

europeo'.
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